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CONFERMATE LE PRETESE U.S.A. SUL TERRITORIO ITALIANO 


Il Parlamento tenuto airoscuro 
degli Impegni militari deiron. Pella 

Ji Dipartimento di Stato esige ia restituzione degli “ aiuti M dati ai paesi atlantici 
Già respinto il “piano Pella „ per il Medio Oriente? - Domani Consiglio dei ministri 


Il governo americano — te 
conilo le propone uf fi ciati avan 
rate dal rappreaentunte «taluni 
tenie in *eno alla NATO. Ilan 
dnlph Burri*** — chiederà ai 
capi di governo, che si ritmi 
ranno il 16 a Parigi, di creare 
in Europa: busi di lancio per • 
missili balistici americani: ar 
cenali nucleari sotto controllo 
americano; un poni scientifici! 
euro-americano: nn nuovo as 
setto della produzione bellica 
Il governo americano, inoltre si 
propone di ottenere dagli stessi 
Paesi la restitu/inne delle sommi 
che furono a suo tempo devoluti 
sotto la nota formula degli • aiti 
ti dall'America » <piano Mar 
sitali) Sa entrambi i problemi 
Palazzo Chigi ha mantenuto il 
più assoluto silenzio" non ne h» 


informalo il Parlamento e sol 
tanto domani, come pare. Tono 
revole Pella terrà un rapporto 
al consiglio dei ministri 

Vacue e oltretnodo scoraggiati! 
sono state le dichiarazioni eh» 
il nostro mutismi degli E«ter* 
ha reso ieri pomeriggio al re 
daltore di un'agenzia che era 
andato a rilevarlo all'aeroporto 
di (Tampino Nel rientrare di 
rettamente da Washington. Pella 
ha tenuto però a «ottolineare 
la piena concordanza fra « il 
pensiero italiano e il pensiero 
tmerirano a riguardo alle que 
«tinnì dell'alleanza atlantica; e 
alla solita domanda prefahhri 
caia di un giornalista ha voluto 
opporre una «mentita alle s vn 
ci » sulla stipulazione di nnovi 
•nineeni militari 


boni) diplomatiche e giornali 
itiche (borghesi) di Washington 
Parigi. Londra e Bonn hanno 
tuttavia rnnlertnato proprio pu 
che ore prima clic Pella do* 
glasse sorrisi e smentite sull « 
pisi» di ('iampino che il ninni 
mieriiuno per la conferei!* 
sllantica del 16 prevede il (io 
lenriomentn dell'alleanza unica 
menie nel settore militare Di 
Bonn, in particolare, ai fa rile 
vare con malcelata irritazione 
i he il ministro italiano si è beo 
guardalo nei suoi colloqui con 
Poster Dulie# di appoggiare In 
richiesta avanzata pochi giorni 
innanzi da Von Brentano per ni 
rilancio della NATO in campo 
politico e in campo economico 
Von Brentano e Pella deci«er« 
dì sostenere di comune •if**onl. 


IL DISCORSO DI NOVELLA AL TEATRO ADRIANO 


La CGIL proseguirà la lotta 
di Di Vittorio per l'unità 

Una vita che si identifica col movimento operaio italiano — Attualità del 
Patto di Roma — Oggi esistono le condizioni per più vaste lotte unitarie 



lln grappo di s-s*anta lavoratori di Andrta, giurili appositamente a Roma ron le loro fa 
mtglle. si sono recati ieri mattina al cimitero del Verano per depnrre Bori solfa tomba di 
Gioseppe DI Vittorio. Erano con loro. In rappresentanza della CGIL. Romagnoli. Scheda 

Marconi e Porearl 


Già prima delle IO i lavo¬ 
ratori romani avevano ieri 
cominciato a riempire la 
grande sala del teatro Adria¬ 
no. Con loro erano conve¬ 
nuti, mossi dagli stessi pro¬ 
fondi sentimenti di stima e 
di affetto pei il compagni 
Di Vittorio, i compagni To¬ 
gliatti, Loneo e Amendola 
della segreteria del Partito 
il compagno Nannuzzi segre 
tario deila Federazione ro¬ 
mana, e numerosi altri diri¬ 
genti del partito e delle or 
ganizzazioni sindacali roma¬ 
ne e nazionali 

Erano pure presenti i 
vicepresidenti della Camera 
Edoardo D'Onofno e Target 
ti. e il senatore Alberto Cian 
ca. Telegrammi di adesione 
sono stati inviati dal vice 
te del Senato Molò e dal 
dal Congresso romanoo della 
S F.I. 

Nessun addobbo particola¬ 
re ornava la sala: solo una 
grande fotografìa di Di Vit¬ 
torio segnata da una coccar¬ 
da nera sovrastava il pal¬ 
coscenico. 

Alia presidenza, chiamati 
dal compagno Crisman. se¬ 
gretario socialista della Ca¬ 
mera del Lavoro, hanno pre¬ 
so posto Novella, Romagno¬ 
li • Marconi della Segrete¬ 
ria confederale, e Mammu- 
cari. Cianca, Morgta e Maz- 
rucchelli della segreteria del¬ 
la Camera del Lavoro di Ro¬ 
ma: accanto a loro erano la 
vedova del grande sindaca- 
Lsta scomparso. Anita Di Vit¬ 
torio e la figlia Marina Ber¬ 
ti Di Vittorio 

Per primo ha preso la pa¬ 
rola Mano Mammucan che 
ha ricordato la commossa e 
imponente manifestazione d: 
affetto che i lavoraton d: 
Roma hanno tnbutato a Di 
Vittorio, come un impegni, 
a proseguire sulla via della 
unità sindacale e del raffor¬ 
zamento della CGIL. Poi $ 
salito alla tribuna il compa¬ 
gno Agostino Novella pet 
pronunciare il discorso com 
memorativo 

Il tributo di onore, ricono¬ 
scenza ed affetto che ogg- 
rendiamo alla memoria de! 
nostro grande compagno Di 
.Vittorio — esordisce Novel¬ 


la — continua e rinnova il 
cordoglio suscitato tra tut¬ 
ti gli italiani dalla notizia 
.Iella sua morte. Oggi voglia¬ 
mo ricordare i più grandi tn 
segnamenti della sua vita en 
inche il grande insegnamen¬ 
to che ci viene dalla su? 
morte 

Rievocate le tappe della 
vita di Di Vittorio, che si 
dentifica con la storia de. 
movimento operato italiane 
negli ultimi 50 anni, Novel- 
'a ricorda il contributo tnso 
stituibile da Lui dato all'un:- 
tà sindacale, alla costituzio¬ 
ne della CGIL sotto le cu 
bandiere per la prima vot- 

rContfnua In I p>( 9 col.) 

Capodoglio segretario 
della federariene edili 

Si è riunito ieri il Comi 
tato direttivo della Federa 
ztone edili (FILLEA) pet 
eleggere la nuova segreteria 
dopo la nomina di Rinaldi 
Scheda a segretario della 
CGIL. Al suo posto è stato 


chiamato il compagno Elm 
Capodaglio già segretario 
Iella categoria per la cor¬ 
rente socialista Nella segre¬ 
teria sono stati confermati 
t compagni Carlo Cern e 
Giorgio Gtterri che già ne 
facevano parte e vi è stato 
iltresi eletto il compagni 
Arvedo Form, segretario del 
la C.d L. di Bologna 

Il nuovo segretario gene 
rale della FILLEA è nato il 
12 novembre 1923 a Recanat 
(Macerata) ed è laureato in 
•ettere Ha preso parte alla 
lotta dì Liberazione nella 
ma regione E’ iscritto al PSl 
dal 1944 e fa parte del Co¬ 
mitato centrale del parlilo 
lai 1955 Dal 45 al '47 è sta 
to segretario delle Cd L d 
Filottrano prima e di Osmio 
poi Nel 1948 è entrato a far 
oarte dell'ufficio di organiz¬ 
zazione della CGIL ed ha 
anche ricoperto l'incarico di 
condirettore della Scuola 
sindacale della CGIL Nel- 
I" aprile 1955 venne eletto 
segretario nazionale della 
FILLEA 


lalr rirhieMa durante ■ rolli..ini 
romani svoltisi in occasione d**l 
la visita del |ire«iden|e Heu<» 

Di Ironie ulta conierai» e hI)u 
insi-trnzH di notizie di tanta ira 
viti a Montecitorio non »ì e«<lo 
devo feri In i>u*«il'ilili» clic alte' 
«ruppi politili olire .indio co 
muni<tn avrebbero nelle (irò, 
«ime ore compililo nnovi oa«*t 
per ottenere dal governo preci*, 
comunicazioni al rieunrdti I 'in 
lerpellanza dei compagni lucra.■ 
e Pajrltu chiede come è nolo 
Umile «ia la posizione che il 
sovernn italiano assumerà ili» 
conferenza parigina di Ironie al 
•a pre|p«a americana di instai 
lare ani he nel noMoi Paese ha-- 
ner missili e ner armi termo 
nucleari 

Altro motivo di fondato al 
lutine è costituito dal lutto che 
l'Italia come altri Paesi a tiene 
bruti o dovrebbe restituire gli 
i aiuti americani ■> Si tratta d> 
una somma globale di 62 i ini 
bardi di lire Per ultulire il con 
trarrolpo che una simile rirhie 
-la americana non mancherà d< 
produrre neil'npinione pubblica 
europea, fi ministro Pdla ha * 
questo punto idealo un « piano > 
ernnomico-pnlilii o Secondo tal* 
piano le somme restituite do 
crebbero essere rari olle in un 
tondo comune aminini-lrato dui 
Paesi attualmente aderenti ai 
I DEI E da! quale attingere per 
finanziare iniziative dirette i m 

• allevare e rigenerare I l*nes> 
depressi del Medio Orienie e 
po*ti sotto la diretto minaccia 
■idrilnione sovietica » come si 
e-primnno i corrispondenti da 
Washington dei grundi giuntai* 
borghesi italiani Oli stessi cor 
rispondenti precisano che i Par 
si ri beneficati t dovrebbero 
ennrorrere alia formazione del 
fondo anche con propri mezzi 
erogando a questo fine imporli 
pari al 20 per cento » delle 
•limine ricettile 

La proposta di Pella avanzala 

• ll'insaputa degli altri Paesi in 
leressali. olire rhe del Parla 
mento italiano non ha manenti* 
— come al solito - di provo 
care la generale freddezza Se 
rondo il 4 /PSMigftfrO i funzio 
nari del Dipartimento di Stai»» 
l'hanno arcolta con perplcs'ita 
■duellando che gii » Stati Uniti 
non desiderano legare la loro 
mdllira mediorientale a quella 
li altri Paesi europei • A W« 
•binglon. in realtà sì è fatto 
osservare che le somme erogate 
ut gruppi dirigenti rapitali«tiri 
dei Paesi occidentali «otto Peti 
ihetta dell’ERP debbono e*«ere 
ora restituite al capitalisti urne 
rirani e non a fantomatici fondi 
comuni In secondo luogo il 
Dipartimento di Stato non «ntrn 
de che la a dottrina Eisenhosver *> 
per il Medio Oriente posta e» 
sere piò n meno di«tnrhala da 
iniziative rnllrgjali e. nello str» 
so tempo dispersive In terzi, 
luogo è stato fatto presente che 
la difficoltà della potilira orci 
dentale nei confronti dei l’ae*. 
arabi non cnn«i*fe nel reperi 
mpnto di una quantità piu n 
meno rilevante di miliardi m.< 
*ipl definire il modo come que 
-ti miliardi debbono es*er *rn*-i 
nei Paesi rhe si vogliono ora he 
nefirare A differenza del!'l , H s< ' 
ingomma gli **1311 Uniti ir.len 
dono sapere con eerterza a quali 
«copi verrebbero spe*i i loro 
-«•Mi e fra tali «copi non vanto* 

• erto compre*! quelli della co 
-irnzione di indu-trie di -co 
irali elettriche di dighe Lo 'tri 
•o Dipartimento di ‘'lato si rende 
pertanto perfettamente eonto rhe 
il » piano Pella » riceverebbe ne! 
Medio Oriente le identiche a**«o 
zlienze rhe hanno già incontrato 
le varie e multiformi dottrine 
imperiali«tirhe degli aitimi anni 

Gli sviluppi della situazione 
prevedono una fitta serie di con 


• allusioni Per stamane è fissili., 
mi incontro Pella /oli e, pet la 
«erutu non se ne esclude unii 
Polla-Grotti In ; il consiglio de> 
ministri di domani il.n retili, 
inoltre fornire qualche «rietit» 
inculo sii quello rhe sarà l'alt.** 
.'iiiinrnto del governo sfa di fruii 

• c ui problemi che verranno po*ti 
i Parigi sia di fronte alle ri 
hie*te di spiegazioni da narle 

del Parlamento 

Oggi la relazione 
di Togliaiii ai C.C. 


Slamane alle lo inizia la *ea 
• ione del ('limitalo centrale e 
•telili Commissione centrate di 
controllo del P C.l Com i no 
io essa al aprirà con ta reta 
/Ione del compagno Togliatti ^ 
-ut primo punto all'odg «te 
«elehraztonf del Iti aitnlversi 
rio della Rivoluzione d'Otlo 
tire e I risultali delle eontem 
poriince riunioni del partili 
comunisti e operai • 

Sul secondo punto che rt 
guarda la preparazione del 
programma del comunisti per 
le prossime elezioni pollttelie 
riferirà successivamente H 

fonipairim Glnne.iilo Palella 



LA DOMENICA SPORTIVA ripresa del caniplonato dopo l.t partila di Belfast è stata caratterizzata dalla 
ftaM UUIflKBIVH OrUm IVN clamori»**» e sorprendente vittoria di Bologna a Napoli, mentre la Juventus ha ri¬ 
preso a vincere e la Horcutina e la Bontà ballilo eolio due preziosi pareggi a Ferrara e San Siro. Ila deluso Invece 
la Lazio costretta a dividere la posta coti il Torino tn una partita Imitili e noiosa. Nella telcfoto* l.OJOlllCF. in posizione 
arretrata ostatola Lev glallorosso GALLI duratile la partita Mllan-Roma a San Siro 


I COLLOQUI DLL MINISTRO USA MG ELROY CON I DIRIGENTI BRITANNICI 

Accordo angloamericano sulle basi dei missili 
per por re la NATO davanti a nn fatto co mpiuto 

// primo ministro della .Danimarca Hagen afferma coraggiosamente^ciie Ja .... ... 
conferenza parigina non dovrà discutere di armamenti ma di disarmo 


LONDRA. 8 — Sebbene i 
colloqui ufficiali fra il segre¬ 
tario americano della difesa 
\’eil McElrog e alcuni mem¬ 
bri del governo britannico, 
fra i quali il premier Mac¬ 
millan e i ministri degli 
esteri e della difesa, l.loyd e 
Sandvs, avranno inizio solo 
domani, nella qiornnta di 
oggi st è diffusa a Londra la 
notizia che un accordo fra i 
due governi esisterebbe già 
e si tratterebbe caso mai di 
perfezionarlo. La Gran Bre¬ 
tagna. nei corso di discreti 
contatti segniti all'incontro di 
Washington fra Etscnhoicer 
c Macmillan, avrebbe cioè 


uccellili»' di olfesfire a pro¬ 
prie spese sul suo territorio 
piatirò basi di lancio per 
missili americani di mediti 
gittata (2400 chilometri), e 
si sarebbe impegnala ad ttc- 
quistare tali armi dalla indu¬ 
stria americana. Il solo nlle- 
stimento delle basi compor¬ 
terebbe. a quanto si riferisce, 
lo stanziamento di 80 milioni 
di dollari, pari a 56 mtltardi 
circo di lire italiane: il prez¬ 
zo di acquisto dei missili 
IKBM (con tale sigla essi 
vengono designati negli Stati 
Uniti) non è conosciuto, ma 
senza dubbio raggiungerebbe 
cifre assai superiori T uttavia 


Londra avrebbe chiesto tn 
•‘nntropartita che gli Stati 
Uniti acquistino a loro volta 
materiale militare britannico 
per nn importo pari al prezzo 
dei loro missili più il costo 
delle basi. 

E* ot’iifcnfc l'interesse dc- 
nh Stati Uniti a perfezionare 
un accordo del genere prima 
della conferenza della NATO 
che m aprirà domenica pros¬ 
sima. perchè ciò possa ser¬ 
vire loro come un argomento 
atto ii nifi rt nccrc t qooernt 
i atlantici » più restii — fra 
i (piali è quello della Ger¬ 
mania occidentale — a con¬ 
cedere anch'esst Ir basi ri- 


Pericoloso isterismo a Washington 
dopo il fallimento del ll Vongn ord > , 

Discorso « tonico » di Nixon - Eisenhower insisterebbe per andare a Parigi 


WASHINGTON, 8 - Le 

maggiori preoccupazion 
espresse nelle ultime ore ne- 
•gli ambienti governativi ame¬ 
ricani. a proposito del disa¬ 
stroso fallimento del proget¬ 
to « Vanguard » per ti lan¬ 
cio di un satellite artificia¬ 
le. sono quelle relative alle 
possibili conseguenze sui 
piani militari che gli Stat: 
Imiti intendono imporre a* 
loro alleati della NATO. Co¬ 
si il sottosegretario di State 
alla Difesa. Quarles, ha di¬ 
chiaralo oggi che il missile 
« Vanguard » non fa parte 
lei programmi militari ame¬ 
ricani, e peteto da questo 
punto di vista il fatto che es¬ 
so non sia partito non signi¬ 
ficherebbe niente. 

La stessa cosa ha detto il 
vice presidente Nixon in una 


conferenza stampa. Egli ha 
ammesso il fallimento del 
« Vanguard». ma Ita cercato 
di ispirare fiducia nella pos¬ 
sibilità di recupero degli 
S. U.: « E’ tempo di finirla 
con il muro del pianto» egli 
ha detto, aggiungendo che 
occorre affrettare i program¬ 
mi Egli ha aggiunto che pro¬ 
babilmente un secondo ten¬ 
tativo di lancio di un satel¬ 
lite potrà essere fatto prima 
di un mese. Si sa che l'eser¬ 
cito preme per effettuare il 
proprio esperimento con il 
missile « Jupiter» prima che 
la marma riprovi a far par¬ 
tire ti « Vanguard ». 

Si riparla oggi insistente¬ 
mente della possibilità che 
Eisenhower partecipi alla 
Conferenza della NATO. Egli 


comunque st recherà domani 
a Washington, tn vista della 
gravita della situazione de 
tei minata dal fallimento del 
« Vanguard », che per certi 
aspetti sfiora ti panico 
La sensazione di panico 
-arebbe confermata da strane 
voci che corrono a Washing¬ 
ton a proposito delia malat¬ 
tia clic ha colpito lo stesso 
Presidente Si mormora che. 
a causa della insufficiente 
alimentazione dei tessuti ce¬ 
rebrali, di cut egli soffre, 
Eisenhower sarebbe stato in 
(juesti giorni soggetto alla 
impressione di udire < voci » 
misteriose, che gli suggeri¬ 
vano di tornare alla attività 
politica, e gli avrebbero an 
che «imposto» di guidare la 
delegazione degli Stati Uniti 
alla conferenza della NATO 


chieste. Tuttavia è da notare 
che — q parte le molte altre 
considerazioni politiche, ni¬ 
ellile delle (piali vengono qià 
avanzale dai governi interes¬ 
sati — anche sotto il solo 
aspetto del gravame econo¬ 
mico facconìo con la Gran 
Bretagna non può costituire 
un precedente mitilo per 
Tarsi come l’Italia o il Bel¬ 
gio. che diffìcilmente potreb¬ 
bero riuscire a piazzare pro¬ 
pri prodotti in colropartita, 
e finirebbero perciò con lo 
aggravare la propria posizio¬ 
ne di debitori degli Stati 
Uniti. 

Tuttavia e fuori dubbio che 
nella intenzione americana 
l'accordo con la Gran Breta¬ 
gna deve costituire un pre¬ 
cedente, e cosi anche la deci¬ 
sione — egualmente preun- 
nunciata oggi dii fonti uffi¬ 
ciose — di costituire coman¬ 
di unici anglo-americani per 
t bombardieri nucleari dei 
due paesi, di base in territo¬ 
rio britannico E' ormai chia¬ 
ro che accordi analoghi sa¬ 
ranno chiesti dagli Stati Uni¬ 
ti anche agli altri governi 
* atlantici » nella prossima 
riunione parigina. Un porta¬ 
voce dello SU APE (comando 
NATO) nella capitale fran¬ 
cese lo ha confermalo oggi 
dichiarando che st tenterà, in 
quella sede, di procedere in 
due direzioni: costituzione 
delle basi per i missili sul 
territorio di tutti i paesi 
membri, c ammodernamento 
delle forze aeree convenzio¬ 
nali da bombardamento e da 
ricognizione con nuovi aerei 

L'attunzmnc di questi pia¬ 
ni. sui quali gli Stati Uniti 
stanno concentrando tutto 
quanto rimane del loro pre 
stigio c del loro ascendente 
sui minori governi « occiden¬ 
tali », non sarà tuttavia fa- 

(Continua In I. pag. 8 . col.) 


Un commento 
della Pravda 
sul “Vanguard,, 


MOSCA, 8 — La Pravda 
scrive oggi, a proposito del 
fallito esperimento del sa¬ 
tellite artificiale america¬ 
no: * Se gli ambienti di¬ 
rigenti degli Stati Uniti 
non puntassero su una po¬ 
litica dt forza e non con¬ 
siderassero il lancio di un 
satellite come uno dei mez¬ 
zi di questa politica, essi 
non avrebbero alcuna ra¬ 
gione di essere particolar¬ 
mente afflitti e scoraggiati 
in seguito al fallimento del 
lancio Ma t dirigenti ame¬ 
ricani — prosegue il gior- 
I naie sovietico — continua¬ 
no a rimanere attaccati a 
tale politica, che non pro¬ 
mette per il futuro se non 
fallimenti. 

« .Mentre — continua il 
giornale — per gl) scien¬ 
ziati americani il fallimen¬ 
to del lancio è soltanto un 
episodio sfortunato, per i 
propagandisti americani 
della guerra fredda e della 
corsa agli armamenti esso 
costituisce un grande fal¬ 
limento di natura politica. 
Costoro avevano esercitato 
pressioni sugli scienziati 
perche lanciassero iJ più 
presto possibile un qual¬ 
siasi satellite nello spazio, 
al fine di ridare consisten¬ 
za alla politica di forza di 
Dulles. che sta andando in 
pezzi, e di ristabilire, fra 
i membri dei blocchi mili¬ 
tari, il cosiddetto prestigio 
degli Stati Uniti ». 


Le quattro fasi del tentativo di lancio della “Baby tnoon ,, a Cape Canaveral 
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CANAVERAL — La Marina statunitense ha rilasciato Manette alle agenzie e al giornali questi qaattro fotogrammi tratti da an Ita sai fallito laacta del satellite artificiale Nella prima foto si sedo il • Vaagaard • (ael cerchietto) che 
comincia a sollevarsi. Nella seconda, U razzo ha già perso la spinta Iniziale a comincia a ricadere. La terza fate mostra la prima oaptooloae: la parto asporterò dal razzo al è piegata. Nell'hntma foto, lotto ooomparo Ut oa mare di da ai ove o di fimo 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


. Cronaca di Roma J 


a 


Telef. 200.351 - 200-451 
num. interni 221 • 231 • 242 



IL SECONDO CON GRESSO DEI CONSORZI VOLONTA RI ALL’AURORA I L a ggf ana dell’Unità 

Tre richieste urgenti al Comune 
dei nuclei fuori piano regolatore 


1) concludere le trattative per le convenzioni; 2) esenzione dairimposta di consumo 
sui materiali da costruzione; 3) esecuzione del programma di opere pubbliche straor¬ 
dinarie — Un movimento forte ed unito per porre fine allo stato di « abusività » 

Oltre cinquecento rappresen- lizione, denunce all'autorità Cartolami di Borgata Andrè. di queste borgate sullo stesso 
tanti delle borgtte ’e, con giudiziaria (e qualcuno, oltre Aquiìante di Lido del Faro, piano di quelli di via Veneto o 
parola offensiva ed ingiusta, alle ammende in denaro, ci ha Marchionne di Borgata San di via Nazionale; si approvino 
«abusive- hanno partecipato fatto anche la prigione). Inol- Andrea, Resta, della Tomba di i progetti per le abitazioni, si 
ieri mattino a 1 cinema Aurora tre se i lottisti chiedono l’inter- Nerone, Acllli di Castelglubi- riconosca a questi cittadini li 
al ncondo Congresso della vento del comune per i servizi leo. Di Bono di Vliinia, Bar- diritto di ottenere la reslden- 
Unlone fra i' consorzi volontari pubblici, si risponde che le lo- zettl della Borgata Labaro, za a Roma (a questo proposito 
dei nuclei edilizi fuori piano ro borgate legalmente non est- Pepa di Torre di Mezza Via (o è stato anche approvato un ap- 

regolatore. Erano presenti lo stono, che essi non sono dei Romanina). Clampanella di Ca- posito ordine del giorno, che si 

assessore provinciale Perna. Il cittadini: diventano però ad un salotti di Boccea, Renzi di Tom- richiama al diritto proclamato 
consigliere provinciale Mora- tratto cittadini se trasportano ba di Nerone, D'Erasmo di Pri- dalla Costituzione secondo il 
resi, i consiglieri comunali materiali da eostnizione. e deb- ma Porta. Le rivendicazioni di quale ciascun cittadino può fis- 
J ranchillucci, Durante. Del Re. borio pagare l'imposta di con- queste borgate si somigliano, sare la sua dimora liberamente 
Tozzetti delle Consulte Popo- suino; se sono soggetti a tasse, anche se hanno aspetti parti- sul territorio nazionale) 
lari e Virgilio Melandri, pre- e cosi via. Tutti i doveri e nes- colarl luogo per luogo, e gros- Le situazioni denunciate van- 
sidente deli Unione che tenevo sin diritto E queste borgate so modo si possono dividere in no dal paradossale al drammati- 
il suo congresso e che in pochi - illegali ~. inesistenti per il co- due gruppi: le richieste di im- co' ci sono posti (borgata Ali¬ 
armi è riuscita ad a f ’'"-/narj 1 mune. sono oggi 84! media*1 interventi comunali per drò) dove la gente sì tassa per Mentre ha Inizio la raccolia 

come !a sola e legittima rappu- Sulla situazione di queste fornire le località dei servizi riparare alla meglio le strade per |a « Uefmia «Irli Unità • rl- 

sent*"*'' di migliaia di lottisti, borgate, sulle condizioni impos- essenziali (sistemazione delle con soldi di propria tasca; al- cor<lla "™ ,e modalità del con¬ 
dì decine di borgate e borga- sibili e sulle angherie che i lot- strade e dell'illuminazione pub- tri (Tomba di Nerone) dove C T,1 



telle. anima di un movimento tist! sono costretti a sopporta- litica, del rifornimento idrico, i cittadini hanno speso un mi- ’ 

organizzato, unitario, energico. r0t hanno parlato con grande dei mezzi di comunicazioni, e lione di tasca propria per far- vendita 

che interessa circa ottantamila efficacia. con comprensibile scuole, acqua, poste, farmacie); si una strada, e ia illuminano .-.-.t Pia ,. 

cittadini Congresso erano passione, i rappresentanti dei la richiesta, altrettanto e forse di loro Iniziativa, prendendo la , 

stati Invitati gli assessori co- Consorzi volontari nei quali più energica, di un riconosci- corrente nelle case private (con . 

mi * Clocctttl. D'Andrea e fi jj abitanti di molte borgate mento sul plano giuridico, di l’inconvenlenie per esempio, clic *• ,, , ’ M 

Tabacchi: il solo D'Andrea ha s j SO no associati per condur- una «sanatoria-, con la quale se 11 padrone di ea 3 a è fuori venerdì dime ore io a ie il 

scritto scusandosi e dicendosi re un’azione unita nei confronti sia posto fine alio stato di « abu- non si può accendere la Ìlice i 1 ',. 1 ' °„,„ r hmi'iinita' Vari 

spiacente di avere altri imiie- dp | comune. Hanno parlato: slvitft ». si pongano i cittadini sulla strada); ci sono località g Cnt tare 11 suo flash sul bambi¬ 


ni che vi si Inumeranno In com¬ 
pagnia del genitori. 

OGNI GIORNO, a partire dal 
14 DICEMIlltE. due Ira le fo¬ 
tografie scattate, scelte a raso 
appariranno, con numero pro¬ 
gressivo, sulla cronaca defru- 
NITA*. Al bambini clic si rico¬ 
nosceranno nella foto pubbli¬ 
cata I magazzini « Ali.Ar » of- 


CORAGGIOSO GESTO DI UN TIPOGRAFO SEDICENNE 


Strappa alla morte un avvocato 
gettandosi a nuoto nell’Aniene 


La disperata lotta contro la corrente — Forse il poveretto voleva ucci¬ 
dersi — Nelle sue tasche è stata trovata un’ ingiunzione di sfratto 

Un avvocato di 48 anni. Rie- era corso nel frattempo nel to » al California: « Le notti di 

cardo Barca, si è gettato ieri più vicino bar ed aveva tele- Cabiria » al Cola di Rienzo. Ode- 

nelle gelide acque dell’Anlene- fonato ai vigili del fuoco di 5 £ a J, c *«j : * £* l i ar ! na p “i, 
un giovane animoso è riuscito via Genova. . ze » al Degli Scipionl: « Susanna 

a trarlo a riva dopo uria di- Lottando con tutte le sue urna panna » al Duo Allori. Nia- 
spcrata lotta contro ia corren- energie contro la vorticosa gara; « Città sotto inchiesta » al 
te del fiume. Secondo quanto corrente, il Gasparetti è riu- Giulio Cesare: « La città nuda » 
è emerso nel corso delle in- scito a raggiungere l’avvocato al l'Iris; « Marisa la civetta » alla 
dagini condotte del commis- e ad alterarlo saldamente per Fenice; «li capitano di Koepe- 
snrinto di Montesacro, il lega- i capelli: quindi ha ripreso a J) 1 *f * jf.,!! 
ie avrebbe cercato di uccidersi nuotare con raddopiata ener- già ; aMtuhino; ' Sette spòse per 
perche era stato sfrattato dal già verso la riva. sette f ra tclli » al Sala Gemma; 

suo appartamento, che è in via I pompieri sono giunti sul « Fantasia » al Salone Margheri- 
dtdla Circonvallazione Giani- posto quando ormai il ragazzo ta: « Poveri ma belli » al Me- 
eolense 31-4. Egli, peraltro, non era riuscito a toccare terra tro Drive-in. 

è stato ancora interrogato. insieme con il Barca. I due SBARRATA 

Il drammatico episodio è sono stati caricati a bordo di DEL GROTTINO 

accaduto lungo l’argine del- un’autombulanza e sono stati In dipendenza di urgenti la- 
l'Aniene che si affaccia su via trasportati al Policlinico: al V ort di fognatura, la via del 
Val Trompia. Verso le 14.10. pronto roccorso del nosoco- Grottino sarà sbarrata al traf- 
alciini passanti hanno visto un mio. il legale è stato ricove- fico, nel tratto compreso da piaz- 
uonio — appunto il Barca — rato in corsia e giudicato gua- za San Carlo al Corso-piazza All¬ 


eluierò nel fiume e quindi co- rib.lo in nUo atomi ; il corag- «“e^muX'd'rTo giorni ^de- 
minciare ad annaspare ed a gioso tipogr..io, \ .vomente c . orrl . re { j a oggi, 
gridare aiuto a squarciagola complimeniato da tutto il per-_‘__ 


gridare aiuto a squarciagola complimentato ria tutto il per- 
Fra essi, era anche il tipografo sonale s.iiu'ario di turno al 
sedicenne Dino Gasparetti. di- pronto soccorso, ha invece po- 
morante in via Val Sassaia 1 luto lasciare l'ospedale non 
il quale senza nessuna esita- appena gli sono stati restituiti,. 


Convocazioni 


Diranno un dono «■ PUNITA’ 12ione si è coraggiosamente get- asciutl. gli indumenti. 


gni: gli altri non hanno rispo- 

sto. .. . .. - — 1 

po^i'Ó'^voC 0 » 1 "*,? DOPO UNA LUNGA AGITAZIONE UNITARIA 

queste borgate con 1 numerosi - 

centri di baracche e tuguri che 

circondano Roma, ricorderemo #1 __ __ ___ • J n 

consorz'i so„« ,15 MlCCGSSO SinCidCdIC 

ira cosa e che i cittadini che vi 
abitano non sono dei «baiacci- 

ti -, ma del piccoli proprietari _ 11 _ ■■ ~_^ ^ __ JL _ 

lottisti, vittime una colossale ■ I Ivi VI OpffilB 

speculazione sviluppatasi In wm 1 1 ■■ - ' . TJ ' . mm 

questo dopoguerra, cittadini che •••••• 

— come essi stessi hanno riaf- - - - 

fermato al congresso di ieri — 

giifr 0 e m ma apprezza"^ Riposo mensile, ferie, aumento del pre- 
Eiizladva. S’ènu'Sepòsti 1 a r i- mio annuo e altre rivendicazioni accolte 

i'ediiizia popolare, allo Stato -- 

Nelln sua relazione hit rodili Un g ra „de c positivo succes- lavorative, rivendicazione que- 

tiva Melandri ha rifatto la sto- so (, s ( a t 0 ottenuto dai lavo- sta sostenuta da parecchi «uni 
ria dei nuclei edilizi sorti fuori ra tori e dalle lavoratrici della d a 1 P organizzazione sindacale 
piano regolatore, su terreni del- Rinascente di Roma e di tutto delia CGIL; il pagamento delle 
1 Agro ohe ì proprietari, fiutan Italia, clic hanno visto accolte, festività cadenti di domenica; il 
do il grosso affare eri aprollt- a „ c |,e se parzialmente, alenile (Kigumento dell’intero Miliario 
tando dell enorme richiesta di im portanti rivendicazioni per per i primi 45 giorni di ma 
case sorta nel dopoguerra, tra- l'accoglimento delie quali era- lattici; l'aumento del premio 
sformarono in terreni da costru- no do tempo in movimento. annuo incentivo già goduto dai 
•/.ione, lottizzarono e cedettero come è noto, do oltre un un- lavoratori. 

a piccoli e piccolissimi ecqm |lf)i j e organizzazioni sindacali Inoltre, a tutto il personale 


(Romanina) da cui la scuola di¬ 
sta quattro chilometri, e non 
e'è nemmeno una strada che 
porti dalla borgata alle vie di 
comunicazione 

E’ facile immaginare il ca¬ 
lore con cui queste denuncie 
sono state avanzate Nei ioro in¬ 
terventi hanno assicuralo la lo¬ 
ro solidarietà ai lottisti i con¬ 
siglieri comunali Del Re e Du¬ 
rante e il consigliere provinciale 
Perna. 

Le conclusioni del congresso 
sono contenute in un ordine 
dei giorno. Ietto e illustrato 
dair.'issessore provinciale Mo- 
ranesi, che ha presieduto la 
riunione, e approvato da tutti 
i presenti meno un astenuto. Al 
comune vengono presentate tre 
richieste: 

- 1 ) di concludere entro bre- 


(lonerà l'originale della foto¬ 
grafia «tessa In formato 18x21. 

(Nella foto, una scena pre natalizia’ 
gli zampognari scendono In città) 


Partito 


DOPO UN TRA GICO INVESTIMENTO IN VIA DELLA PISANA 

Uncomionconun moribondo a bordo 
cono contro un filobus deH’A.T .A.C. 

Il poveretto è stato trasportato alVospedale con un taxi, ma 
è morto alcune ore dopo — Gli altri incidenti della strada 


richiesi-, rii u,,che sP parzialmente, alcune pagumento dell intero nolano fCle j(Jrial cd e i cttric(li ecc _ trasportato atl'ospcda 

k uerra Ini im P ort ?, nti rivendicazioni per ner i primi 45 giorni di ma con Ml| c0lltr ibnto dei lottisti, in Carlo sulfAurelia a 

ridnànetr,^' 1 «ccoglimento delle quali era- lattiti; 1 aumento del premio ni caso non auper iore al 30 un’auto pubblica, ma 


- 1 ) di concludere entro bre- Un camion con a bordo un agonizzante nella cabina di E' ItlOrfO L0TÌS GaSOam 

.ione que- yf ss j ,, 10 tempo le trattative in giovane rimasto gravemente fe- guida, il pesante automezzo si - ——— .. 

ocelli cluni corso por le convenzioni in tìio- rito in mi incidpitto rlpJJa strada ò rimosso in marcin ciiri^onciosì E morto ieri mattimi, nella 
sindacale do che , iuf|0 SI< 5 ifo effettuate si è scontrato l'altra mattina con a forte velocità verso l'ospeda- clinica • Salvator Mundi », il 

pillo delle d(l i comune stesso tutte le ope- un fiiobus dell'ATAC in piazza le San Carlo ma. giunto in compagno dottor Loris Gaspar- 

imeni ca, il necessarie — slnidp foptic Imorioi il moribondo ò stato piazza Irnerio. è andato a coz- ri. Aveva 52 anni. Iscritto al 

Urica ecc. — trasportato all'ospedale di San zare contro un filobus ed è ri- Partito fin da giovanissimo, su- 

dei lottisti, in Carlo sull'Aurelio a bordo di masto gravemente danneggiato bì le persecuzioni fasciste, e il |L g , 0 rno 
ocriore al 30 un'auto pubblica, ma è Bpirato R Ciceoleila è stato allora periodo clandestino lo trovoI . . 


è spirato il Ciceoleila 


tato in acqua e con vigorose Come j.bbìnmo detto, l’in- 

hr-irei-itp si f» diretto verso il chiesta viene condotta dal „ , 

nraeeiaie si t a r no ero Hi P Hi Mnn Alle ore 19 in Federazione riunione 

pericolante: un altro giovane commissariato ai i -a. ai Mon Jej set , retari d( 

tesaero. Gli agenti hanno in- Riunione degli amministratori di 

terros*ato tutti coloro che han- sezione per circoscrizione, domani lu- 
no assisdto alia drammatica nedì alle ore 19: 
scena e quindi si sono recati a Trionfale lo circoscrizione Aure¬ 
al Policlinico. II Barca non lia-Cass-a. relatore Enzo Panicelo: 
era però in condizioni di par- a Campo Marzio la circoscrizione 
rfi,.S,.,rizieni sa- Centro, relatore Alaurlzlo Bacchellf; 
i.i.e. 1 . sue d.ch...razicn sa aJ 0stjense , a cifC0SCriZ | 0ne oslien- 

ìaruio V'ibaiizzate Ofgi. in una 5e _ relatore II compagno Mario Pier- 
lasca delrab'.to che il pove- giovanni; 

•"etto indossava è Stata rin- o Porto Fluviale la circoscrizione 

venuta una ingiunzione di Portuense; 

sfratto con decorrenza imme- a San Lorenzo la circoscrizione Tl* 
diala: di qui l'ipott&i fondata burtina. rela ore Sergio A'Icucct; 

che egi. abb.a tcnl^to a. to- scr j z j one Cjsdina. relatore Anton ; o 

giiersi la vita perche disperato Leoni; 

per 1 * provvedimento che è a San Giovanni la circoscrizione 

stalo prc'o nei suoi confronti Appio Laimo; 

a Ludovisi la circoscrizione Salario 
Nomenlano. relatore Baracchini; 

Le sez'oni che debbono ritirare le 
tessere possono ritirarle nella riunio¬ 
ne delle rispettive circoscrizioni. 

Alla sezione Ludovisi, ogg* alle 
ore t9.3u avrà luogo II convegno il- 
zona dei C.D S. delle seguenti se¬ 
zioni: Italia. Monti, Trevi. Salaro 
Vescovlo. Nomenlano. Monte Sacro 
Val Melalna. Tufello. Ludovisi. 

Domani avranno luogo le seguenti 
assemblee generali di cellula alla 
.. GATE sul Convegno di Milano: ore 9 

IL GIORNO cellula pomeriggio (Marra); ore 14.30 

— Oggi, lunedi 9 dicembre (343- ^Huia niattino (Monachesi): ore 17 


Piccola 


cronaca 


• .. , • , . « . uw«i» v tiuuo « ii/ib ui —• •••- — ■-: *• v -- . . ., , , . ^ . —- ucKit luuiui %» tiivwiuwib re i ni i .i m;iii nn iiMorinriiPst i : ore i / 

annuo incentivo già goduto dai pcr CC nto della spesa preventi - alcune ore dopo, nonostante le caricato su un taxi e firmimeli* t ra 1 Prlud partigiani. Arresta- 2 2 >: s. Siro vescovo. Il sole si ce |tnla notte A (Marra): mercoledì 
lavoratori. . vaia, da panarsi in dieci anni cure prodigategli dal menici. te ha potuto raggiungere il no- dalla banda ivoch. fu tortu- | e va alle ore 7.53 c tramonta al- ore 53 Q cc tiula notte B (Monachesi). 


a piccoli e piccolissimi cernii Comc ò oltre un an- lavoratori. onta, da pacarsi in dieci anni cure prodigategli dal medici, 

ra n tih. c. no tomo desisi m ^-à ieorKantzzaziom sindacai! Inoltre a tutto il personale interessi, e con il ricavo- Erano circa le G.30. L'operaio 

sfeuranio ffro che entrò prave d '‘ 1,a C 1 ? 1 V L,SL 0 U,L l K V' dl venchtu. verrà fornito un cimento, a Tuffi pii effetti, del- Angelo Ciceoleila di 22 anni 
sicuranuij iu « tilt unni urtvi nn nnltnriiiinAnl*» nrostntatn clip ncrmctlcrn <ii ». .na _ _^ cinzii xrin 


, LdltLitlU OLI 441» UJAI C HIUUIIIV. *•* / • '' , I LvIUIIJ UU11C /I llMdlldJ. Ilici LUICUI 

to ha potuto ra^oiuncore il no- u^tla banda Jvocn, lu tortu- | e va alle ore 7.53 e tramonta al- ore 530 cellula notte B (Monachesi). 
aio sneomio: qui i sanitari lo han- r ?to e quindi rinchiuso a Re- i e 16.38. Ultimo quarto il H. I 

no fatto ricoverare in corsia in degfAueàt^Nonilna^o BOLLETTINI 

'! a imminente pericolo di vita: il _— Meteorologico: Le temperature 


comprese nel piano regolatore mn , e dL , 1!n malaUUl . paga.nen- 
o comunque interessate e valo¬ 
rizzate dal piano: sempre però j||ii!iitiU!iiaiiimiiiiiiiimiiiMili!iatiiiiitt!ll|l^ 
a prezzi che permisero ai prò- H n . u tt . ». S 

pri e tari di realizzare profitti in = KlUIIIOne alla Pr 0 VÌl 1 CÌa i 
gentissimi. Gli Se.ilera. a Ca- 5 • ■ , . S 

stelfus iiio. dalla vendita di 7 § Ofif 18 I 6 QQ 6 Sp 6 Cldl 6 = 

milioni di metri quadrati di 5 -— -= 

terreno ricavarono un utile net- | A Pala „ 0 V ale„tlnl. sol- 1 


il convegno della FIOM 


di tutti i procedimenti In corso to in una pozza di sangue e li 
da parte del comune; 3) la pron- investitore, dopo avergli pre 


imminente pericolo di vita: il airistituto East- - Meteorologico: Le temperature 

t ss* - di »-»— ss -~ ,5 - 2 

to n .‘* 1 f C S ì a, ° ' f luto in maniera degna del mi- vi SEGNALIAMO 

la rito ail obitorio a disposizione glior e i ogio . • _ cinema: «Sfida atro. K. Cor- 

deli Autorità giudiziaria. j funerali avranno luogo alle rat ». alì'Alambra: « Il gigante ». 

, 1 _ Alle ore 14 di ieri, il signor ore 9 di stamane partendo dal- all'Alce. Augustus. Ottovlano, 
lo Giuseppe Persiani, dimorante | a clinica, in viale delle Mura Stadium. Tirreno; « Hollywoodi o 
e- ^ via Boccea 37. è andato a Gianicoiensi 67. ™ ort «£ vuma » àll'A?lecchlno' 

_ nnzrarp contro lin muretto di Tr, m,ocln Hnlnrncn mnmnnln no P e T Xi 1 all Al _ 


CONVOCAZIONE DIRIGENTI 
CELLULE AZIENDALI 
I compagni segretari delle cel¬ 
lule aziendali dei metallurgici, 
chimici, poligrafici, alimentaristi, 
spettacolo, tramvlerl, elettrici, 
gasisti, telecomunicazioni, ferro¬ 
vieri e postelegrafonici, sono con¬ 
vocati in Federazione alle ore 
18.30. Alla riunione debbono 
partecipare anello 1 compagni 
delle commissioni Interne. 


400 milioni: Trombetti fio stes- = d *»' *• disegni di legge al- = 

so che di recente realizzò 400 I l'esame dei Seiial», recanti s 

milioni dalla vendita dei terre I l’ r "' ir V‘dJi'f," "«im." 1 

ni su cui sorge il drive-in) ri- I ra ' orr 1 d ' 1 '* 5. 1 " 4 d i I 

cavò dalla lottizzazione di ter- = ‘ 1 r<11 ,,,i P i = 

. j - ... . nAn ... . - vrr preso conoscenza uri • 

reni ad Acilia sui -00 tiulioni. = resoconto dei lavori svoltisi 5 

il duca Snlviati (Tor Sapien- 5 in srno alla rommlislonr s 

za) realizzò un profitto di 400 2 «pedale senatoriale, ha ri- I 

milioni. E cosi via: un solo s levato con disappunto come 2 

grappo di lottizzatoti ricavò * l'orientamento In atto sla di J 

quattro miliardi di lire di prò- = , no1 ' accogliere le richieste £ 

fitto speculativo dalla vendita 5 ,n f * v " rr della Provincia e = 

<!; 12 ."-ill-ni -li metri «u.dratl f ~ 1 

di terreno. s tl — ha concluso 1 lavori c 

Su quel terreno i lottisti fati- = avanzando proposte concre- g 

bricarono le loro case. lavora»- S te. nrl quadro del voto In 5 

do da soli, aiutandosi recipro- I proposito già espresso dal g 

eamente. faticando le domeni- = Consiglio provinciale. 5 

che e le altre feste comandate S La commissione ha. luti- 2 

(e ancora, la domenica, e pos- = (lcntr dl r ,ferire al prassi- = 
sibile vedere in queste zone § m „ c „, 1s ì bU(> fUÌ n s jttz.il 5 
lottisti che si fiibbricano la ca- = cui è prrvrnula. 5 


Forse l'uomo annegato a Ostia 
è un turista italo-americano 


soccorso dal signor Fascinale 
Augusti, che con la sua auto lo 
ha trasportato all’ospedale San 
Cario. Qui i sanitari di turno 
al pronto soccorso lo hanno fat¬ 
to ricoverare in corsia con pro¬ 
gnosi riservata. 

Alle ore 16. a! viale Venezia 
Giulia, il motociclista Angelo 
Ianniili. abitante in via Pisino. 
ha travolto il ventenne Bene¬ 
detto Miele. A! San Giovanili, 
l’investito è stato ricoverato in 
osservazione; l’investitore se la 
caverà in 4 giorni. 


il® iPiaasÈa® 


MUSICA 


Oggi alle ore 19 si terrà la riu¬ 
nione dei segretari e delle responsa¬ 
bili dei gruppi delle ragazze nelle 
seguenti sede 

Presso la FGC Provinciale (via Pie¬ 
tro Pomponazzi): Garbatella. Ostien¬ 
se, P. Mllvio. M. Mario. Ottavia 
Trullo. Macao, Salarlo. Prlmavalle. 
Mazzini. Monte Verde Nuovo. Prati, 
gnare Malinin, delicatissimo nei I r ,Ì on *f* e ',£?, mpi * e ,y*' **- Fl uvia l e - D 
|uattro brani tolti dalle due °Pmp,a. della 

Suites del «Peer Gynt» che Granella : Caslllna. Alessandrina, 
completavano la celebrazione QnarUcciolo. Centocelle. Tor de* 
(piuttosto avara) dell'illustre Schiavi, C. Bertone. Prenestino. P. 
musicista norvegese Maggiore. Tiburtino. App'o. Cinecit- 

e. v. tà. Cello. Villa Certosa. Villa Gor- 


Vittorio Gui 
al Foro Italico 

Vittorio Gui ha inaugurato 


dianl. S. Giovanni. Val Melaina. Tu- 
-colano. Quadraro c L. Metronio. 

Sindacali 

Autoierrolranvlerl: E' convocato per 


sa *. '. a -Vl is ,l io . ran J ° >; . U,,U> c 16 1^r.<iilllUiiUi)liiiiiilliiaiiiHillliiliiniilinilimin la , c ] in j ca neuropsichiatrica 


col bel risultato di trovarsi n ‘ ' perché, durante i! viaggio, ave- 

vivere in casa propria sì. ma to delle festività nazionali ca- va dato segni di squilibrio nicti- 

lontani dai centri residenziali, denti di domenica. ta I e ma r j usc j ac i allontanar¬ 

lo zone senza strade, senza il- A seguito della intensa ino- «enè il giorno dopo abbando- 
luminazione pubblica, senza fo- bilitazionc sindacale dei dipen- n ando tutto il bagaglio od i do- 
gnature. scuole, ufiìci postali, denti del gruppo Rinascente c , Imen{i aup i e i 0ri , n non 
farmacia, acqua ecc: costretti UPIM (circa 10.000 lavoratori 'Te nS aiut nessuna 
inoltre, se volevano la luce in e lavoratrici, olla testa dei „ fi U 

casa, a firmare contratti per ci- quali sono siati quelli delle V ,. a nito«(iirì C nir| C onnnoi ll Ji a nn 

tre da 60 a 150 mila lire a sedi di Roma» la Direzione del 

testa e altrettanto per l'acqua complesso ha. comc abbiamo , ‘ 1 . aa0 aci a _S l ' n 

E il comune? Il comune ha as- detto, accolto lo richieste che ! a, ° U J} 1 * Sl ^ a . s0, ° « hc 

sìstito imperturbabile alla spe- troveranno pratica attuazione 1 ® r ? ^ , a Bàleraio. do- 

culazionc dei lottizzatori. non a decorrere dall'l gennaio 1958. ve risiedono alcuni suol pa¬ 
li ha mai colpiti fiscalmente noi Net complesso i lavoratori Tenti. _ In quella citta, tuttavia 
profitti realizzati Con tutt'al- hanno ottenuto: uno giornata non SI c fa!to vlvo 
tra misura, e tutt’altra grin’a. di riposo ogni mese, pagata, il La polizia ritiene quindi che 
perseguita invece i lottisti, che che significa una diminuzione ritalo-arnoncano. il quale — 
considera - abusivi -. rei di es- dell'orario dì lavoro di circa come abbiamo dello — non 
sersi costruita una casa' con- 2 ore settimanali; il computo era in pieno possesso delie sue 
travvenzioni. minacce di demo- delle ferie sulle sole giornate facoltà mentali, dopo esser fug- 


-detto Miele. A! San Giovanni*. Pradella-Malillill completavano la celebrazione 

Costui a Napoli fu ricoverato nella clinica neuropsichiatrica o.sse^l 3 rione; S Fi\?vesurore at se in al Teatro Argentina (musicista norvegese I Maggiore. Tiburtino. App'o. Cinedi- 

* _ - t T # . , . ‘ s* . » ’■- * . e* v. tà* Celio, Villa Certosa, Villa Gor- 

ma riuscì a fuggire - L identificazione non è ancora ufficiale ' f. ^ 1 ’ „ Una prima esecuzione nei . . Miant. S. Giovanni. Val Melaina. Tu- 

___ Sulla via Casìlina. alle ore programmi dell'Accademia «ti y IttOriO VrUl -colano. Quadraro c L. Metronio. 

21.30. un’auto è andata a cozza- Santa Cecilia, il -Quarto con- II?»- I» 1* 

Forse, l’uomo annegato do- gito dal nosocomio sia salito scomparso per confrontarne la re con violenza contro un ca- certo per orchestra d'archi » ai r OCO ItailCO atnaaccu 
menica scorsa nel mare di O- siti primo treno diretto a Ro- fotografia con quella scattata mion che aveva frenato brusca- (1954). di Goffredo Petrassi: la Vittorio Gui ha inaugurato Autoierrolranvlerl: £'convocato per 
stia è stato Identificato. Si trai- ma e quindi abbia raggiunto all'obLtorio al cadavere ripe- mente per non investire un pas- partecipazione d'un giovane neH’Auditorium del Foro Ita- ogg* l'attivo del Sindacato provin- 

terebbe di un italo-americano Ostia, dove sarebbe annegato, scalo otto giorni or sono ad santp. Le cinque persone che pianista preceduto da grande jjgo. con l'esecuzione della c:a! c autoferrotranvieri, che s^svol- 

sbarcalo il 27 novembre scorso L'identificazione peraltro non Ostia. La salma — come s: erano a bordo della vettura so- fama. Eugen Malinin (Mosca. - Grande Messa in si min.-, di 1"",* \ fondai 

a Napoli dalla turbonave -Cri- ò ancora ufficiale: si attende ricorderà — aveva indosso un no rimaste leggermente ferite e. 193°): metà del programma de- Bach, la Stagione sinfonica pub- m *,nto delia campagna di ie««e f amen- 

stoforo Colombo-, proveniente q a Napoli il passaporto dello abito scuro e portava due ca- al San Giovanni, sono state giu- dicalo a tavara uricg per c»- blica del Teiv.o Programma del- !o S j ndaca | c 19^8 

da New York. _ micie una sull'altra: in quella dicale guaribili in pochi giorni iebrarne i_ cinquantanni dàlia ] a Rai-Tv. Primo dei ventisei »jup» 

ri I„ric.n . . - esterna, di color nocciola, fu Si tratta di: Vincenzo Acciaro morte; il ritorno, sul podio del- previsti dal cartellone (genero- «uri 

trovata ia scritta - Guarantcd di 30 anni, abitante in via Tor 1 Argentina, d un ottimo^ * so di importanti riprese^ non | presidenti e i segretari delle se- 

Scrurn 749 - de' Schiavi 129: Lina Altamura l ? r ® dor ^ h fr ,ra ; q . ua1 ,? * * a ?' !T cno ch ? dl P rim ®, esecuzioni), noni ANPl della città e della prò- 

„ ...... Hi 97 inni via v«hn t Nella <U- simo Pradelia: il risultato stea- il concerto aveva altresì il com- vinci* sono convocati unitamente al 

Non è stato infine ancora ac- r-™ so del concerto: son tutti eie- nito di celebrare i cinquant'an- membri del Comitato provinciale olle 

ceriate se il poveretto si sia -norerti ai zi anni. \>o acii^am- che richiederebbero ben ni di attività musicale dell'in- «re »» <t : ogg' presso la sede d< 


stoforo Colombo -, proveniente 
da New York. 

Il turista, subito dopo aver 
preso terra, fu ricoverato nci- 


una casa - con-J 2 ore settimanali; il computo era in pieno possesso delie sue 
ìinaccr di demo- delle ferie sulle sole giornate facoltà mentali, dopo esser fug- 



Oggi io sciopero 
alla Centrale del latte 


Da oggi. com'P stato precede»-1ventiquattrenne 


con nn'aslemtone quotidiana di totreno fermo sul Iato destro 
due ore dal lavoro. La decisione dp | la via Nelfnrto. i due gio 

tig'g,, tnzjzvrjsxrs; ", avo r„ n ;'' 

Giunta di pronunciarsi con chi*- al Santo Spinto, il pri- 


ai •»« tuo. cembre l^Oi la primo brillante 

do n IO. “ 8 d C Ma diciamo subito che Eugen affermazione di Vittorio Gui di- 

„ rr> ni ;n „,i Malinin. vincitore di numerosi rettore d orchestra). Serata. 

Infine, alle ore 23 aO. sul Iun- concors j internazionali, concer- dunque, di particolare significa- 

« 5 ' ,a , n '^ 1 a nS M U r a ‘«sta già ben noto e a PP rez : to. conclusasi con una infinità 
FIAT 600 con a bonio il venti- j n numerosi Paesi europei doppiatisi a Vittorio Gui e alla 
duenne Giuseppe Borea e la americani ha colto ieri uno schiera dei cantanti (Bruna Riz- 
ventiquattrenne Giovanna Tue- S { r enitoso successo Due popo- zoli. Nicoletta Panni. Luisella 
ci. abitante quesfultima in via ì ari Concerti. già cavalli di bat-ICiaffi. Petre Muntcanu. Tomi- 
Po 24. è andata a fracassarsi - ag |j a ^ c j pj(, faniosi pianisti — 5 Ìav Ncralic). 
contro il rimorchio di un au- u spcond ^ in do m i n . op Vice 

rU.ii Cn °- V* 1 ?!- a ‘a (les ^ ro 18. di Rachmaninoff e quello 

della via Nell’urto 1 due gio- - n , a mjn op IC) - dl Gric g - CINEMA 


l.e sezioni potranno effettuare an¬ 
che I primi prelevamenti delle tes¬ 
sere ANPl per il 1933. 


temente annunciato, le mae- vi. abitante quesfultima in via ì ari concerti, già cavalli di bat- 
stranze della Centrale del latte Po 24. e andata a fracassarsi . n d ■ più fam osi pianisti — 

f°. nlro «> nmorch .0 dl un au- i, s srcoad ^ in do min. op 


18. di Rachmaninoff e quello 
in la min., op. 16. di Grieg — 
costituivano l'impegnativo pro¬ 
gramma Malinin l'ha superato 


Confezioni uomo 
in 120 faglie 


HCB 


Il volto dell'annegato 


rezza «ulte rivendicazioni detta m° e sfato ricoverato con prò- da pj an :^- a d j gran classe Lr, 
categoria per quanto riguarda I! gnosi di 40 giorni e la seconda vicnez ^' e ta chiarezza del suo- 
tcaliamento di quiescenza- in osservazione. • abilità ta ro¬ 


da SUPERABITO 

via Po 39/F (ang. vta SbBCto) 


Tutto divento focile 



Il Mincomes 
0 3 Giornale d'Italia 

Un gruppo di impiegati del 
Ministero del Commercio 
Estero ha scritto al direttore 
del « Giornale d’Italia - — in- 
viando anche ad altri gior¬ 
nali. fra cui il nostro, copia 
della lettera — per protestare 
contro un articolo pubblicato 
su quel foglio il primo dicem¬ 
bre: articolo nel quale si fan¬ 
no ampi e caldi elogi della 
sistemazione degli uffici del 
-Minuterò nella nuova sede al- 
l'EUR. elegantissima ma, co¬ 
me abbiamo più volte noi 
stessi notato, inadeguata e di¬ 
sadatta. 

Fra raltro, nella lettera è 
detto: 

« Richiamandoci alfa pole¬ 
mica sulla sede del Mincomes 
dell’E.U.R, dobbiamo rileva¬ 
re che senza la obbiettiva col¬ 
laborazione dei giornali di op¬ 
posizione. confortata dai più 
importanti giornali economici, 
il pubblico e le Autorità di 
Governo non avrebbero cer¬ 
tamente poiuiu conoscere con 
esattezza il problema 

«La sede di un Ministero 
per essere apprezzabile non 
na bisogno di sembrare un 
lussuoso albergo, tanto più se 
questo, a parte il lato esteti¬ 
ca discutibilissimo, nel suo in- 


Lo voci della città 


L’uomo dai mille volti «itumu iuuho 

pienezza e la chiarezza del suo- Proseguendo nel;» sene di Quando si portano le confe- 
no. la scintillante agilità, la pc— film dedicati alia vita di ce- zioni del SARTO DI MODA - 
sente mano sinistra, la tecnica Iebri attor; e cantanti e musi- Via Xomentana 31-33 (di fron- 
formidabile. il dominio della cisti, ora il cinema americano te al Ministero). Impermeabili, 
tastiera cui le sue mani ineso- ci presenta l’uomo dai mille Soprabiti. Mongomeri. Giacche 


formidabile, il dominio della cisti, ora il cinema americano te al Ministero). Impermeabili, 
il tesseramento 1958. Ti seri- tastiera cui le sue mani ineso- ci presenta l’uomo dai mille Soprabiti. Mongomeri. Giacche 
viamo. noi del circolo Fra- rabilmente si agganciano, la volti, cioè Lon Chaney. Cha- sport. Pantaloni. Vestiti pronti 
telli Cervi di Valmontone. che leggerezza dei tocco, quell’ab- ney fu attore assai famoso del e su misura, tutto con ottime 
nel '56 e nel '57 fra tutti i cir- bandonarsi. infine, alle onde cinema muto, e interpretò an- stoffe di fiducia. 


terno obbliga il 70*7: circa de¬ 
gli impiegati a vivere in con¬ 
dizioni di vero disagio per ia 
ristrettezza degli ambienti da 
taluni giornali tecnici defini¬ 
ti -celle monastiche - (in cia¬ 
scuno di essi debbono lavo¬ 
rare quattro impiegati anche 
di categoria direttiva, dispo¬ 
nendo di mobili lillipuziani, 
per attenuare le acrobazie 
specie nei giorni di ricevi¬ 
mento di pubblico). Ed è ap¬ 
punto il pubblico che nota lo 
stridente contrasto con la si¬ 
stemazione del pari inadegua- 
ta e disagevole, per opposte 
constatazioni, dell'altro 30S* 
del personale. 

« La nuova sede è stata unn- 
nfmemente definita "un mini¬ 
stero mal riuscito ” per gli er¬ 
rori grossolani compiuti du¬ 
rante le varie fasi di proget¬ 
tazione. di approvazione, di 
esecuzione dei lavori, ecc.. non 
ultimo l'inadeguate rete d'im¬ 
pianto telefonico. Il Suo ar¬ 
ticolista, l'unico sino ad oggi 
che a tale riguardo ha voluto 
conquistarsi il primato di adu¬ 
latore. non si è minimamente 
preoccupato di esaminare fra 


le tante gravi colpe dei re¬ 
sponsabili almeno quella di 
avere ignoiato il numero de¬ 
gli impiegati viventi, maggio¬ 
rato adeguatamente in previ¬ 
sione di immissione di nuovi 
elementi vincitori di concor¬ 
si: cosa che avrebbe dovuto 
fare una qualsiasi persona 
munita di una normale testa 
sul collo. La sopraelevazione 
di un altro piano, cui il Suo 
articolista fa cenno quasi in 
sordina, i il risultato della 
campagna sostenuta con tanta 
passione e sta a comprovare 
ta dabbenaggine e ,nella mi¬ 
gliore delle ipofcji, la negli¬ 
genza con la quale taluni uo¬ 
mini politici, affiancati da col- 
laboratori incapaci sotto rari 
riguardi, sciupano il pubblico 
danaro -. 

Più aranti, polemizzando col 
giornale, pii impiegati scri- 
rono: 

« I dipendenti si sentono 
"spaesati” ancora oggi a di¬ 
stanza dl oltre due mesi dai 
trasferimento!!! Le sale di 
rappresentanza sono utilissi¬ 
me, ma entro giusti limiti. 
Ogni eccesso è difetto, poiché 


esaspera il contrasto con gli 
altri ambienti. Sono gli stessi 
operatori a rilevarlo unani¬ 
memente. Si pensi che molti 
uffici hanno funzioni modeste 
da svolgere (rilascio di auto¬ 
rizzazioni. schedari, ecc.) ed 
hanno quindi bisogno solo di 
spazio per il normale movi¬ 
mento negli impiegati e delle 
carte, non di lussi e di saloni!!! 

Più aranti nella lettera è 
detto: 

- E adesso un Incito al prò/. 
Carli, attuale Ministro del 
Commercio Estero, nel timore 
che Egli, da uomo di vasta ed 
elevata cultura tecnica, pos¬ 
sa compiere senza accorger¬ 
sene alcuni « mali passi * nel 
campo amministrativo. la¬ 
sciandosi consigliare dalle 
stesse persone che tuttora di¬ 
rigono Famministrazione, nel¬ 
l'intento di attuare con siste¬ 
mi non ortodossi ciò che il 
precedente ministro, per In 
inattesa crisi di Governo, non 
potè realizzare. Le sedi mini¬ 
steriali possono essere rat¬ 
toppate più o meno bene (ri- 
duccndo saloni, adoperando 
bagni dl lusso per stanze di 


ufficio, sopraelevando e segui¬ 
tando a sciupare quattrini dei 
cittadini, ecc.). Ma le posizio¬ 
ni degli impiegati capaci, one¬ 
sti e galantuomini debbono es¬ 
sere salvaguardate in tempo 
(anche se essi non apparten¬ 
gono ad associazioni di bassa 
lega o a conventicole varie). 
Gravi errori in tale settore 
sarebbero difficilmente ripa¬ 
rabili. come ci insegna l'espe¬ 
rienza della vita amministra¬ 
tiva. Gli uomini, a differenza 
degli edifici, hanno un'anima 
ed un cervello, requisiti que¬ 
sti che ci auguriamo siano ri¬ 
conosciuti anche dall'articoli¬ 
sta agli Italiani sopravvissuti 
felicemente alla galvanizzazio¬ 
ne ventennale ». 

Sfida da Valutatala 

par i circoli fiavaaili 

Caro direttore. tull'Unità 
di mercoledì scorso abbiamo 
letto della sfida lanciata dal 
circolo della FGCI di Ganza¬ 
no a tutti i eireoH giovanili 
di Rama e della provincia per 


i a fare 
Ditta il 


coli della nostra FGCI siamo della musica, da lui peraltro ehc parecchi film sor.or.: rima- Confezioni F4CIS 

risultati in testa nella cradua- sempre controllatissime. han celebre per la capacità di _ 

tona delle percentuali rag- riportato tra le stanche e in- trasformare il proprio viso, e N B consfoiiamo i lettori a fare 
giunte rispetto all'obiettivo vccchiate pareti dei Teatro il per aver dato vita a tutta una ,• j oro ' acquieti dalla nota Ditta il 
del tesseramento e del rechi- soffio e l'impeto della giovinez- galleria di personaggi orridi. Vario Hi M 0 H 0 
lamento, per raccogliere la sfi- za. l'entusiasmo piu schietto mostruosi, repugnar.:: La bio- iiiuiiiuiiuMtiiiiiiuiiiimnun» 
da del circolo di Genzano c II pubblico romano ha ora in grafia di Joseph Pevney. tut- flunnWìMO DONfilNFI IA 
rilanciarla a nostra volta a: Malinin un nuovo beniamino, tavia. mette in secondo piano llwlìKUnu KunLMnLLLH 
circoli di Segni. Centocelle e che piacerà a tutti riascoltarlo ; a esistenza professionale di Oggi alle ore 16.30 riunione 
Monteverde Nuovo. Siamo ancora, volesse il cielo con un Chaney. per ammannirci una corse di levrieri a parziale be- 
convinti che la nostra attività pianoforte più adeguato a tanto melata storia privata fatta di -irtìrtn della CRI 
per completare al più presto il fervore (Fattuale, non è più complessi infanti!;, di mogli in- 

tesseramento fra i giovani co- uno strumento da concerto). E comprensive, di drammi fami- AH||||VCI FfiflMfllf ICI 
munisti e per allargarlo fra la Poco è mancato, questa volta. lian e di figli abbandonati MHHWralil MUHWMHM 
gioventù acquista un’impor- °^ c anche gli archi, alle prese Tutto ciò è assai poco intere?- 


ANNUSICI ECONOMICI 


tanza ecc 
periodo d 


cezionaie in questo c °n «* Concerto di Petrassi fa- sante, c non basta certo la ec- •• iiimmi.ki iau 
di vigilia delle eie- cessero cilecca. Ma la colpa celiente prestazione di James 

■ .. A 4 iv*l’/ietAfie/ì- mlata r*ìiti 1 Y 10 niTT _ -« 1 ....^ zi e 1 ■ I TINGlIIE UllICCC 


IA-IIUUU ut viKiiid UCUC *---- _ — _ _ ■ vvttvtttv Ut vaiiu..- i _______. __ 

zioni politiche generali: sen- * deU’asiaf. ca: miete vittime pur Cagney a salvare il film. Ab- ?jL«mf«ioni - pA£* 

«amo la necessità, in questo abUa^lma- 5 £i ta 2 *f, ^ r,Osa. ma ^ a * fabbrica - assortimento pronto - 

periodo, di avvicinare i giova- cl, f. ,a Ra * abbia colma- ci^e. è la r:evceaz:one di qual- ixdart - 471.451. Palermo 25 33 

ni. di discutere con loro l|‘° * vuoti con elementi delia che atmosfera del film muto - casilina 17 25 (accanto Pan ta¬ 


ntiemi urgenti che ti ri- !^ a orchestra e che la parti- 
guardano. di conquistarli alla raffinatissima, diffict- 

nostra organizzazione * c ' d ensa — ispirata ma nello 

Sfidiamo, dunque, i tre cir- 

coli nominati su tre punti: la ^£n ! ; ei travft!f C 5 ri 

obiettivi fissati ,1 t.ssvramcn- ",SS 


n^lla) 


11 UUUUI iLU UUI1 II J IHOl IU 

lini mensili. ™ n J^i£Y a ? p P rc .™ p ™; 


.__,* . . gramma orientato in tutt'altro 

. buon lavoro a sen so). ma non ha lesinato su- 

tutti t circoli giovanili. g U applausi al valoroso diret- 

JT circolo Fratelli Cerri tore d’orchestra, efficacissimo 
di Valmontone e attentissimo ncll'aeeompa- 
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LAZIO-TORINO 1-1 — Battendo sull’anticipo l'anziano ClISCELA, MUCCINELI.I raccoglie un dosato cross di BURINI e spara al volo in porta 
battendo l’esterrefatto portiere granata K1GAMONTI. Ma più tardi Saliteli! renderà vana tu prodezza di « Mure) » 


Juveeitus-Atalanta 3=0 


E’ ripreso II campionato ed 
è ricominciato il duello tra la 
capolista bianconera e la se¬ 
conda classificata viola: un 
duello altamente Incerto ed 
equilibrato come dimostrano 
anche I risultati delia tredi¬ 
cesima giornata. 

Perchè se I torinesi hanno 
inflitto un sonante tre a zero 
alla modesta Atalanta penul¬ 
tima in classifica, 1 viola da 
parte loro hanno colto un pre¬ 
zioso e lusinghiero pareggio 
in casa della provinciale Spai, 
ove si erano presentati in for¬ 
mazione largamente incom¬ 
pleta per la necessità di con¬ 
cedere un turno di riposo ai 
reduci di Belfast maggior¬ 
mente provati dalle fatiche 
della partita internazionale 
e dalla stanchezza del viag¬ 
gio. 

Parità di meriti quindi tra 
Juventus e Fiorentina, e man¬ 
tenimento dell’attuale equili¬ 
brio in classifica che proba¬ 
bilmente potrà venire rotto 
solo dal confronto dirètto in 
programma domenica prossi¬ 
ma nella città del giglio. 

IVI a in attesa del risultato 
del grande duello tra bianco¬ 
neri e viola bisogna sottoli¬ 
neare che anche il pareggio 
colto dalla Roma in casa di 
un Milan, tornato al completo 
e Andato in vantaggio per pri¬ 
mo con una rete fortunosa di 
Galli rappresentata in fondo 
un’altra conferma della soli¬ 
dità della squadra giallorossa 
ben degna quindi di figurare 
al terzo posto. 

E non bisogna dimenticare ^\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\'y 
poi I risultati più clamorosi 4 4 

della giornata, quanto dire le ^ -i*- AH 2 

r",ì I Juventus-A tali anta 3=0 1 

Bologna. I biancoscudati di ^ x Z 

Rocco vincendo di misura ad 4 : s , v , > x>- 4 

Udine (pur se privi dell’in- 4 \ ■ . < • ' - * » J 

fortunato cannoniere Hamrin) 4 ; 4 

sono balzati a quota 16 rag- 4 ^ 

giungendo quindi la Roma ed 4 ; 4 

anche il Napoli (battuto ap- 4 - % f : ’ £ 

punto dal rossoblu di Sarosi 4 ' £ 

grazie anche alle prodezze di 4 **• 4 

Santarelli che ha parato due 4 ^ 0 ' m • w "Awk 4 

rigori) e con la possibilità £ " , ^ ■ B| A V ^ 4 / 

di piazzarsi al terzo posto as- 4 ~ ■ H ■ ■ A 4 

soluto dovendo ancora recu- 4 ■ ■ 1 »\ 4. 

perare la partita rinviata per 4 ' m H B 4 

il maltempo. ^ B H M ' $ 

Di conseguenze dirette me- 4 y 1 V ' H m * Ì 

no appariscenti, la vittoria 4 *- / ' 1 ■ B U * • v 

del Bologna al Vomero non è 4 ■ f -, 1 ■ B m’ -*- 4 V*? 4 

però meno importante venen- 4 J ■ B W 4 

do dopo l’ultimo successo col- 4 V< . jW *" m /*V- 4. 

to dai rossoblu in casa del 4 . ** 4 

Milan e dopo una serie di 4. fxi'•••<••'• / 

prove positive: il tutto per- 4 * 4 

mette di prevedere che la 4 ■ *ì . -■•■’tni-l’jr' Ì 

squadra petroniana stia avvi- £ v .' * t £, ^ 

cinandosi rapidamente al mas- ^ •> A ^^■PBBf^ : . 'L 2 

simo delle sue elevate possi- £ M T , y. W $ 

bilità e che quindi avremo 4 m. ^ -è - T *. 4 . 3 É’ ? 

al più presto un’altra concor- | ^ 

La cosa non può non farci | ^ I 

piacere visto che avevamo 4 ■ * ■ Bf, ' Xi'wvv'-s ^ 

sempre sostenuto le doti in po- ^ ; ^ 

tenza della squadra rossoblu: 4 <?$•;«»:•’>'' :<l ì ^ 

ed è pertanto logico che oggi < ^ ^ÌP>:‘ f ■’ '■%■■: ^ 0 

si guardi al Bologna con mag- ? ’\/'c < ; ?S ^4 

giore fiducia che alle rivela- 4 ^ — < 

zioni di Padova Alessandria ^ ' ‘ 'J 

e Vicenza (le ultime due delle < ^ 

quali hanno battuto ieri la 4 1 '■ ^ 

Sampdoria e l’Inter). Seppure 4 X ^ 

le affermazioni delle squadre £ ^ 

d| provincia fanno sempre ^ ^ 

scere che_spesso si tratta di | ^ * ; !/ '’A | 

il Torino seppure privo di i . .. i 

Are» » Rimani ha rnltn un { -JUVENTUS: Mstlrrl. Corradi, Garzena. Emoll. Montico. y. 
nmiaL U «« 4 Colombo. Nicole. Romperti. Charles. Slvori. Stlvanello. 4 

prezioso pareggio in casa di 4 aTAI.ANTA: Boccardl. Cardonl. Roncoli. Angelerl. VII- '4 

una uazio Irriconoscibile e ^ toni. Janich. Conti. Annovazzi. Bonistalll. Ronzon, Longoni. 4 

dove il Genoa si e scatenato ^ RETI: al 36* r al 39* Charles; nella ripresa al iO’ Charles. $ 

infliggendo ben quattro goal £ NOTE: Pallido sole, giornata fredda, campo In buone £ 

-*lln __ O in AAA « n.nll C 1 HA» fa» tai«-»nliir f. 


«ilSMBi 


mmwmmmm 






Lf ■ 


■ 





I GRANATA TORINESI IMBATTUTI ALL’OLIMPICO 


Privo di idee e di volontà 
la L oiio non vince (1 -1) 

Insufficiente la preparazione atletica dei biancoazzurri 

LAZIO: 1.ovati; Molino, Eiifemi; Full», lMnnrtU, Currado ri; Mticcinclll, Burini, Cocciuti, 
Tozzi. Selninsson. 

TORINO: Rlganinntl; Grava, Ciisccla; Bearzot. Ganzor, Fogli; Santrlli. Armano, Bo- 
nifaci, Berloloni, Tacchi. 

ARBITRO: Fero ri di Milano. 

RETI: nel primo tempo al 18’ Mticciurlli: nella ripresa al 1’ Santclli. 

NOTE: Ciclo leggermente nuvoloso, spettatori mila circa. Incidenti a Tacchi (col¬ 
pito alla fronte) ed a Grava ferito ad una coscia). Cocciuti nella ripresa si c presentanti! 
zoppicante ed ò passato all’ala destra mentre Muceinelli si schierava a sinistra e Tozzi si 
spostava a centro avanti. Annullata per fuori gioco una rete di Berloloni. 

Siamo mitrati in periodo premito lizio c la mattftior pòrte dei clienti abituali dello 
Olimpionico ha preferito disertare Lacio~Torino per la - tombola o il * sette e mezzo » 
tradizionali: ma pii assenti non hanno amilo torto e sono stati inuece ì 25 mila spet¬ 
tatori accorsi al richiamo calcistico domenicale a dover rimpiangere amaramente di non 
aver utilizzato diversamente le ore pomeridiane. 

Infatti le due protagoniste dell'incontro non potevano offrire uno spettacolo più 
squallido e sconsolante: e non , -—-—-—____ 


solo sul piano della tecnica, 
perché erano note le condi¬ 
zioni attuali della Lazio c 
del Torino cd in certo qual 
modo i calcioli i a rannera, i 
passaggi all’avversario e 'le 
entrate a vuoto potevano an¬ 
che considerarsi preventivati. 

Ma quel che è peggio Tori¬ 
no e Lazio (soprattutto la se¬ 
conda poi) hanno deluso an¬ 
che sul piano agonistico: 
biancoazzurri e granata sono 


apparsi i» preda ad una abu¬ 
lia veramente ingiustificata 
data la posizione in clussi/i- 
ca delle due compagini, una 
abulia appunto che ci ha sug¬ 
gerito il richiamo prenatali¬ 
zio con cui abbiamo iniziato. 

E poiché le due squadre si 
sono equivalse anche sotto 
questo aspetto si può dire che 
in certo qual modo il risul¬ 
tato di parità può considerar¬ 
si come un verdetto giusto e 
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LUNGO ASSEDIO GIALLOIIOSSO ALLA PORTA I>l BUFFON 

Goal di Galli pareggio di Da Costa 
e mo lti applaiisi per la Roma (1-1) 

I rossoneri sono andati in vantaggio al 5’ con un goal-beffa dell’ex gialiorosso e i romani 
hanno pareggiato all*87* - I tifosi milanisti tentano di aggredire il presidente del Milan 


\.*m -fé, -';V ’ 

M rtrk'A 






mm 


V -iv > A- X. v- ..y 

5 •. *-i v J- : J..... v w.» . ■ ,4 : 

* vi- ‘.: x ; U’ ‘ 
V'-tZ v - ■' - 






-JUVENTUS: Mattrrl. Corradi. Garzeria. Emoll, Montico. 
Colombo. Nicolè. Romperti. Charles. Slvori. Stlvanello. 

ATALANTA: Boccardl. Cardonl. Roncoli. Angelerl. VII- 
toni. Janich. Conti. Annovazzi. Itonlstalll. Ronzon, Longoni. 
RETI: al 36* e al 39' Charles; nella ripresa al JO’ Charles. 
NOTE: Pallido sole, giornata fredda, campo In buone 


4 ROMA: Panetti; Grifflth. Corsini; Giuliano. Stucchi. Magli; 
4 Ghiggia, Menegotti, Da Costa, Pistrin, Lojodicc. 

4 MILAN: Buffon; Matdini. Fontana; I.lcdliolni, Zannicr, Bcr- 
4 gantaschi; Cuccliiaroni, Galli. Beau, Grillo, Baruffi. 

4 ARBITRO: Scipelt di Vienna. 

^ NOTE: spettatori 35.000 circa. Ciclo coperto; temperatura 
4 rigidissima; terreno normale. 

^ MARCATORI: Galli al 5* del primo tempo; Da Costa ai 12' 
£ della ripresa. 

^ (Dalla nostra redazione) 

4 - 

^ MILANO. 8 . — La Roma ha pareggiato a tre minuti dalla 
4 fine. Da Costo ha segnato una dylle più belle reti dello sua 
4 «irriera. I.a folla ha applaudito la Roma e fischiato il Milan. 

4 Per novanta minuti di seguito i romani si sono- imposti co- 
^ stringendo il Milan a rimanere nella propria metà campo. 

4 Se fossero stati più pronti e più precisi, avrebbero potuto 
4 insaccare almeno quattro palloni nella porto di Buffon. 

4 Menegotti. Pistrin e Lojodice hanno scaraventato in alto 
4 una mezza dozzina di palloni che si son ritrovati tra i piedi 
4 mentre lo porta era libera. Sarebbe bastato toccare con calma 
4 la palla per deporia in ango- -- 
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alla solida difesa veronese. $ condizioni. Spettatori 10.000 circa. Angoli 5-1 per la Juventus 

•I , * Pa . " t ® n ^ TORINO. 8. — Bratta partita, priva di contenuto 
nrose omento del torneò non £ tecnico, con una sota eccezione fra l 22 giocatori in 
tneno^interessanti ^Tirrn di I campo: il centrattacco juventino Charles che ha dato 

sTr™.;;'"““"prim/'rart. i -,t* r u *■* v,, v‘iì r..2 rl,> s "’ "”" ,v * h " e — 
s*fii?. , ':.r. , *.T. c iir;rK I t.s. ..... 

imitare il B?loona lf Mifan ,d ì lnllc “> «“» "Jf‘ '2 rt '!r l 

il Genoa per iniziare l’attesa 4. avversari con la sua capacita di arrivare su ogni pal- 

ed auspicata rimonta che la 4 Io . ne c ?. e *?T a ‘ n a [f a . e S° n . «^«vedibili maniere 
porti nelle posizioni di clas- 4 dl metterli fuori portata, dentro al sacco. 

— * ... « (Continua In 5. pag. 7. col.) 


la Lazio voglia al più presto ^ 
imitare il Bologna il Milan ed 4 
il Genoa per iniziare l’attesa 4 
ed auspicata rimonta che la 4 
porti nelle posizioni di clas- £ 
sifica più ^confacenti al va- 4 
lore dei suoi atleti. 4 

XXX 4 


Nella foto: CHARLES il goleador bianconero 
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SECONDO ALCUNE « VOCI » RACCOLTE NEI CIRCOLI DI LISBONA 

Il Portogallo chiederà alla F.I.F.A. 
il rinvio dell*incontro con l'Italia 


I portoghesi vogliono incontrare gli azzurri dopo che 
questi aitimi avranno affrontano Y Irlanda del Nord 

LISBONA. 8. — I dirigenti • razione del Portogallo — non 


della Federazione di calcio por¬ 
toghese stanno esaminando la 
opportunità di chiedere alla 
F.I.P.A. il rinvio dell'incontro 
Italia-Portogallo previsto per il 


avrebbero piti alcuna possibili¬ 
tà di vincere il girone di quali¬ 
ficazione ed il loro morale con¬ 
tro di noi non sarebbe certo al¬ 
le stelle. Nel caso dovessero 


22 dicembre a Milano e valido I vincere o pareggiare con gli ir 


per le eliminatorie dei «mon¬ 
diali» a dopo la disputa del¬ 
l'incontro ufficiale tra l'Italia 
e l’Irlanda del Nord. 

Come t noto gli azzurri d'Ita¬ 
lia hanno incontrato gli irlan¬ 
desi mercoledì scorso a Belfast, 
ma rincontro non era valido 
per i «mondiali» non essendo 
giunti a Belfast l'arbitro un¬ 
gherese signor Zsolt ed i due 
segnalinee, bloccati dalla neb¬ 
bia all'aeroporto di Londra. 

Nei circoli sportivi di Lisbo¬ 
na generalmente si approva la 
decisione degli italiani dì non 
disputare l'Incontro dì campio¬ 
nato sotto la direzione di un 
arbitro inglese che. guarda ca¬ 
so, proprio il giorno dell'incon¬ 
tro era andato In gita a Bel¬ 
fast, ma sì ritiene che affron¬ 
tare gli italiani prima che essi 
abbiano incontrato l'Irlanda del 
Nord costituisca uno svantag- 


landesi gli italiani sarebbero 
ancora in corsa e l'incontro con 
noi sarebbe una vera e propria 
«bella», ma noi avremmo il van¬ 
taggio di saperio » 

Mercoledì la lega 
sul fatti di Messina 

MILANO, t. — Gli Incidenti 
sul campo di calcio di Messina 
(invasione del campo e percos¬ 
se ad un guardalinee) avvenu¬ 
ti nel corso deU'lncontro con 
il Modena, saranno probabil¬ 
mente giudicati dalla I.ega nel¬ 
la riunione di mercoledì. 

E' arrivato ieri alla I.ega 11 
supplemento di rapporto del 
guardalinee; manca ancora 
quello dell'arbitro. Difficile ap¬ 
pare fin d'ora la situazione 
del giocatore Bernini, sul qua- 


fio per il Portogallo, c Se gli le. ove fosse accertato che egli 
italiani dovessero perdere I'in- ha Invitato la folla ad inva- 
contro con gli Irlandesi — ra- dere li campo, graverebbe la 
Stonano I dirigenti della Fede- minaccia della squalifica a vita. 


LA SGHEOA VINCENTE 


Alessandria-Samp. 1 

Genoa-Verona 1 

Juventus-Atalanta 1 

Lanerossi-Inter 1 

Lazlo-Tortno x 

Mìlan-Roma x 

Napoli-Bologna 2 

Spal-Fiorentina x 

l'dinrse-Padova 2 

Lecco-Prato I 

Triestina-Bari x 

Salernitana-Pro Vercelli 2 
Stena-Carbosarda ■ 1 

Il monte premi è di li¬ 
re 151.078-292. Agli 8 - tre¬ 
dici » vanno lire 28.192.000, 
ai 272 • dodici » I- 829.000. 


TOTIP 


I. CORSA I-x; 2. CORSA 
x-2; 3. CORSA I-I: 4. COR¬ 
SA 2-x; 5. CORSA x-1; 6. 
CORSA 1-2. 

Il monte premi è di 26 
milioni 142.192 lire. I.e quo¬ 
te: 1-244-866 ai - 12 »; 57.709 
agli «11»; 5.412 al - 10 


4 lino olle spalle del guardiano 
4 rossonero. Da Costa e Ghiggia 
£ alzavano le mani, sbuffavano 
4 e i colpevoli si rivolgevano ai 
4 due ass; allargando le brac- 
4 eia. come per d;re; - ho sba- 
4 gliato, scusate tanto, farò me- 
4 pii o un'altra volta *. Il coro 
4 del quintetto attaccante della 
4 Roma è stonato: P:?trin. Lo- 
4 indice e Menegotti con le 
£ loro vociacce da alpini in con- 
4 sedo coprono i - do di petto - 
£ de: due formidabùi assi sud- 
4 americani. 

£ Ghiggia e Da Costa sono 
4 due atleti estremamente cor- 
£ retti ed educati. Non li ab- 
4 b:amo mai visti rivolgersi 
£ con stizza verso i compagni di 
4 settore: si sono limitati ad 
4 esprimere il loro disappunto 
4 con dei gest; di sconforto. 
4 Ghiggia è stato il migliore 
4 in campo. Aveva già smaltito 
4 la sbornia di stanchezza e d: 
£ calci presa a Belfast e per 
■' tutto T:nrontro ha fatto la 
spola avanti e ind:etro. con¬ 
tendendo ogni palla agli av¬ 
versar. e lavorando per tutta 
la prima linea. II pubblico 
milanese gl: ha battuto le 
mani con affetto e ammira¬ 
zione. 

Il Miian ha tenuto costan¬ 
temente quattro, cinque uo¬ 
mini neli’srea di rigore, di¬ 
modoché per giungere in po¬ 
sizione d; tiro, i giallorossi 
hanno dovuto manovrare con 
dei corti passaggi e si sono 
infilati in corridoi molto stret¬ 
ti. sicché Zannier e Maldini 
e Fontana hanno potuto bloc¬ 
care molte azioni offensive. 
Da Costa, rinfalliblle tirato¬ 
re romano, è stato control¬ 
lato da vicino da Zannier. 
il miglior uomo della re¬ 
troguardia milanista. 

Ghiggia è stato marcato da 
Fontana e da Bergamaschi, 
f due calciatori più insidio¬ 
si. dunque, non avevano la 
pos?:bil;tà di muoversi .ndi- 
s'urbat;; di altri, come ab¬ 
biamo scritto pr.ma. hanno, 
sprecato le numerose occa¬ 
sioni create per loro dai due 
campioni. Non vorremmo pe¬ 
rò che i lettori pensassero 
che Pistrin. Lojodice e Me¬ 
negotti siano stati a guar¬ 
dare dalla finestra: tutt’altro. 
i tre atleti non si sono ri¬ 
sparmiati: hanno sbagliato, 
perchè non sono padroni del¬ 
la palla e non per cattiva 
volontà. 

I due mediani laterali. Ma¬ 
gli e Giuliano, hanno rifor¬ 
nito ininterrottamente la pri¬ 
ma linea e. spostandosi rapi¬ 
damente, sono giunti in tem¬ 
po ad acchiappare i milanisti 
proiettati in avanti durante 
le poche azioni di contro¬ 
piede impostale daU’incons:- 


stente attacco rossonero. jj pw 

11 Milan è crollato dopo Sa 
la fortunata rete segnata da 
Galli al quinto minuto del 
primo tempo. Lìedholtn e 
Bergamaschi sono in pessime 
condizioni di salute. Li ab¬ 
biamo visti ansimare, impai- 
lidire: tion erano passati ven- 
ti minuti e già i due stenta- v 
vano ad alzare la palla; ave¬ 
vano il viso contratto da una 
smorfia di dolore: lo sforzo 
li faceva soffrire. jyU 

Liedholm veniva regolar- 
mente superato in velocità e 
tanto lui quanto Bergamaschi *“ 
raramente hanno azzeccato , 
un passaggio o un rimando. 

Il centro del campo è stato 
occupato dai mediani giallo- 
rossi che si spostavano indi- *jjj 
sturbati per molte decine di ’seSfe 
metr:. Anche Gali: è sconi- Sq 
parso presto dalla scena, fafc- 1 
Grillo e Bean sono nrnasti g?fj 
da sol; a combattere contro ffg 
tutta la difesa romanista. fl| 
clic avanzava imprudente- H| 
mente per a.ut are gli atiuc- 
canti, tes: verso la port3 del «f* 
Milan nel tentativo d: pareg- 
g:ar-. 

Boari e Gr.ilo s; sono infìl- ■* 

MARTIN " f 
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(Continua in 3. pag. 8. col.) 


MILAN-ROMA 1-1 — CARLF.TTO GALLI. l>x reniravanti della Roma, è rientrato Irri 
nrllr fi Ir milanistc rralizzando la rrtr rossonrra. Eccolo mentre batte PANETTI, appro¬ 
fittando anche di uno scivolone del rentrnmediano romanista Stordii 

< telefoto all*- Unità -) 


soddisfacente per ambedue le 
contendenti. 

A voler dividere tin capel¬ 
lo in quattro si potrebbe ag¬ 
giungere che se una delle due 
squadre meritava di vincere, 
questa è stata senza dubbio 
quella granata: se non altro 
perchè si è preseuLtta ir. vam¬ 
po più incompleta dell'avver¬ 
saria e perchè al contrario di 
una Lazio totalmente a la de¬ 
riva ha mostrato almeno un 
minimo di gioco. 

Si trattava in realtà di una 
manovra ridotta all'osso ma 
non per questo meno efficace: 
Bearzot (forse il migliore in 
campo) e . Bonifaci lanciava¬ 
no a turno Tacchi c Santelli 
che poi crossavano al centro 
ot»e Bcrtoloni avrebbe dovuto 
incaricarsi di concludere. 

Ed indubbiamente il Torino 
sarebbe riuscito ad avere la 
meglio se solo avesse potuto 
disporre in prima linea di uno 
stoccatore e se davanti al bra¬ 
vo Rigamonti avesse potuto 
schierare due difensori più 
scattanti e più giovani di 
Ganzar e Cuscela (il secondo 
dei quali si scambiava spes¬ 
so di ruolo con Fogli per se¬ 
guire le peregrinazioni di 
MiiiccineHi). 

Cosi come ha dovuto schie¬ 
rarsi all’Olimpico, invece il 
Torino Ila soddisfatto sola¬ 
mente a centro campo grazie 
appunto alla bravura di Bo¬ 
nifaci c Bearzot in fase of¬ 
fensiva e di Fogli in fase di¬ 
fensiva: mentre all’attacco so¬ 
lo raramente Tacchi. Bertolo- 
ni e Santelli hanno saputo 
insidiare un Locati sfasato 
almeno come Eufeuxi, Pinar- 
di e Molino. In difesa d’altra 
parte i granata si sono sal¬ 
vati solo grazie alla - gene¬ 
rosità - di Tozzi, all'incon¬ 
cludenza di Burini, all’ine- 
sperienza di Cocciuti, Per non 
parlare di Sclmosson e Muc- 
cinelli. 

Quanto detto sopra a propo¬ 
sito del Torino avrà permesso 
già al lettore di individuare 
le cause della battuta d’arre¬ 
sto subita dalla Lazio. Possia¬ 
mo aggiungere che i biancoaz¬ 
zurri oltre alla mancanza as¬ 
soluta di una manovra di gio¬ 
co hanno dimostrato tutti una 
paurosa carenza di prepara¬ 
zione atletica: se Burini e 
Cocciuti sono stati i peggiori 
in campo, se Molino. Eufemi 
ed anche Carradori hanno fat¬ 
to correre brividi di terrore 
per la schiena, dei tifosi bian¬ 
coazzurri con i loro lisci 
grandi come case, però gli 
altri non sono stati molto su¬ 
periori ai compagni: a comin¬ 
ciare da un Locati apparso 
ipnotizzato c deambulante 
fuori della sua area come se 
avesse deciso di dedicarsi al¬ 
la caccia delle farfalle, per 
continuare con un Pinardi che 
rimasto libero per la posizio¬ 
ne arretrata di Bonifaci non 
ha saputo far altro che rima¬ 
nere in rana accrescendo la 
confusione in difesa e scon¬ 
trandosi con i compagni di 
settore. 

E si pensi che quella di ieri 
doveva essere la partita del¬ 
la riscossa per una Lazio tor¬ 
nata quasi al completo con I 
rientri di Selmosson e Tozzi.' 

Si capirà quindi la delusio¬ 
ne dei tifosi laziali alcuni dei 
quali ci hanno sottolineato 
ROBERTO FROSI 

(Continua In 5. pag. 8. mL) 


SINGOLARE RISULTATO A VILLA GLORI NELL’ULTIMA PROVA PER LA CLASSIFICA DEI TROTTATORI 

Nel Premio Rinascita (come nel campionato) 
è primo Orco davanti a Checco Prà ed Assisi 
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II « fotofinish > del Premio Rinascita, disputato Ieri a Villa Glori. Orco difende con successo il suo primo posto dagli 
affaccili di Checca Prà. Per no singolare effetto, nella foto sembra che i due «driver*», impegnati negli ultimi spasmo¬ 
dici Manti di lotta, si stiano frustando a vicenda 


.x' v- 


Il Premio Rinascita ha visto 
ai primi tre poeti Orca. Checco 
Prà ed Assisi, nello stesso iden¬ 
tico ordine in cui jcli stessi so¬ 
no finiti nel campionato trot¬ 
tatori che ieri si concludeva 
sulla p.s:a romana; conferma 
questa della migliore classe dei 
tre «oggetti che capeggiavano 
la classifica nei confronti degli 
avversari, molti dei quali ave¬ 
vano dichiarato forfait all'ulti¬ 
ma ora (e tra essi l’americano 
Winter ParV. che con un compito 
impossibile a 40 metri dal mi¬ 
gliori aveva preferito restarse¬ 
ne in scuderia». 

Orco, vincitore della prova e 
vincitore del campionato, ha 
mostrato la sua superiorità. In 
questo momento, sui forti av¬ 
versari. la cui forma non è cer¬ 
to tra le migliori: in ripresa 
Checco Prà. che ha trovato m«v 
do di consolidare 11 suo se¬ 
condo posto nel campionato, 
mentre Assisi, rinunziatatio fin 
dalla partenza, è certamente in 
grave crisi e bene ha fatto for¬ 
se Ugo Bottoni ad arre n der a i 

(Continua fa J. pag. % Mi) 
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P. f . 4 - Lunedì 9 dicembre 1957 


V UNITA* DEI LUNEDI* 


Al ROSSOBLU E‘ BASTATO UN GOAL DI PIVATELLI (1-0) 


* 

Santarelli para due rigori 
e il Bologna vinco a Napoli 


Franchini e Di Giacomo hanno calciato i 2 “ penalty „ - 1 petroniani avrebbero potuto 
ottenere un bottino più pingue se non avessero sciupato banalmente motte occasioni da rete 
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BOl.OGNA-‘NAPOLI - Santarelli para II rigore calciato da DI GIACOMO 


iTelefoto) 


BOLOGNA: Santarelli; Rota, Capra; Bndl, Mlallch, Pllmark.j compagno che potesse soste- 


Randon, Maschio, Plvatelll, Vukas, Bonafin. 


nere l’azione, solo, essendo 


NAPOLI: Bugatti; Comaschi, Greco II; Morln, Franchini, stati tutti gli altri già bloc- 


Foslo; Novelli, DI Giacomo, Vinicio. Bertucce, Gasparinl. 

ARBITRO: Cannonati di Milano. 

RETI: al 30’ del primo tempo Plvatelll. 

(Dal nostro corrispondente MICHELE MURO) 

NAPOLI, 8. — Qui non 6 più neppure il caso di parlar di 
tattiche: al Napoli manca il gioco II gioco, quello elementare, 
quello costituito dagli schemi essenziali per cui undici uomini 
riescono e costituire una squadro. Questa carenza contro il Bo¬ 
logna è apparsa in tutta lo sua evidenza, perchè il Bolo¬ 
gna ha saputo tenere In pugno le redini della gara dominan¬ 
do Incontrastato a centro j- - -— 


campo. 

Cosa infatti, ha saputo op¬ 
porre Il Napoli a quel massic¬ 
cio schieramento centrale che 
si avvale della continuità di 
gioco di Vukas e di Handon 
che mal abbandonavano al 
loro destino i due laterali? 

Ha opposto una cieca vo¬ 
lontà di passare attraverso 
quelle maglie, una volontà 
che mai ha avuto il conforto 
de] ragionamento, la scintil¬ 
la di un'idea Morin ha la¬ 
vorato come un negro, ma al 
solito è stato di una impre¬ 
cisione sconfortante. Posio 
non ha girato con soverch « 
autorità. Bertucco si è quasi 
sempre visto costretto a pas¬ 
sare le palla al compagno lì¬ 
bero alle sue spalle, perchè 
li. davanti a lui. Novelli an¬ 
dava a schiacciarsi sistema¬ 
ticamente contro la difesa av¬ 
versaria, abusando dei drib- 
blings e Di Giacomo pareva 


10 facesse apposta ad intrap¬ 
polarsi nell’area di rigore al¬ 
la ricerca di un po’ di spa¬ 
zio per piazzare la legnata 

E’ evidente che il Napoli 
giocava alla buona, senza 
neppure quel ninnilo di ma¬ 
novra ragionata che occorre 
per smarcarsi o smarcare il 
compagno prima di tassar¬ 
gli la palla. Facile, dunque, 

11 gioco della difesa bologne¬ 
se, che ha avuto in Santarel¬ 
li e Rota I suoi migliori, ma 
anche non è certamente di¬ 
spiaciuta in Mialich che ha 
vinto più di un duello con lo 
abulico e disordinato Vini¬ 
cio. ed In Capra, ordinato e 
pulito nella sua prestazione. 

E tanto più facile è appar¬ 
so il compito di questa difesa, 
in quanto quelle poche vol¬ 
te che un attaccante napole¬ 
tano si è trovato proiettato 
verso la rete avversaria, vi 
è sempre arrivato senza un 


VITTORIOSI GL I OSPITI NEL D ERBY VENETO 

L’Udinese in casa 
cede al Padova: 2-1 


Errata ta tattica difensiva dei lo¬ 
cali adottata nei secondo tempo 


UDINESE: Cudlclnl. Ile Gio¬ 
vanni, Valente; Piqué, G«n. 
Sentimenti V, Pentrelll. Pan* 
taleonl. Bellini. Llndskog. Fon- 
tanesl. 

PADOVA: Pln, Blason. Sca¬ 
nnellato: Pison, Azzini. Moro; 
Boscolo. Rosa. Brighentl. Ma¬ 
ri. Chlnmento. 

ARBITRO: Guarnaschelll di 
Pavia. 

RETI: nel I. tempo Fonta- 
nril al 30’; nella ripresa al 21* 
Pison. al 3S* Uosa. 

UDINE. 8. — Dopo aver 
largamente dominato nel 
primo tempo, grazie alle 
belle azioni deH'altncco, 
l’Udinese si è fatta prima 
raggiungere e quindi supe¬ 
rare nella ripresa da un 
' Padova che ha approfitta¬ 
to intelligentemente di un 
errore tattico dei locali. 
Per difendere il risultato, 
infatti, i bianconeri nella 
ripresa hanno mantenuto 
una posizione difensiva in¬ 
comprensibile, dal momen¬ 
to che il tallone di Achille 
della squadra friulana è 
sempre stato il sestetto ar¬ 
retrato. Così gli ospiti si 
sono aggiudicati il « der¬ 
by a veneto con una bella 
rete di Pison al 21’, bissata 
da un’altra — meno bella 
per la complicità di un Cu- 
dicini spaesato — di Rosa 
un quarto d’ora dopo. I lo¬ 
cali sono andati in vantag¬ 
gio alla mezz'ora del primo 
tempo con Fontanesi. 

I padroni di casa hanno 
poi insistito all'attacco, 
non riuscendo per mera 


scolo, portavano in van¬ 
taggio la squadra ospite. 


Alessandria-Samp 2 0 

ALESSANDRIA. Nobili; Nar¬ 
di. Giacomarzi: Marcrlllnl. Pa¬ 
droni. Traverso; Castaldo. Ma¬ 
nenti. Volanthen. Tagnln, Sa¬ 
ssoni. 

SAMPDORIA: Bardelll; Fa¬ 
rina. Agostinelli: Marocrhl. 

nemaseonl. Martini; Conti. Oc- 
irirk. Flrmanl. Tortili, Mora. 

Reti: all'S* Castaldo, al 42’ 
Tagnln su rigore. 

ALESSANDRIA. 8 — Anche 
la SamiKlcn.i h.i dovuto abbas¬ 
sare bandiera sul campo ales¬ 
sandrino con un risultato che 
n<>n la«na dubbi I liguri. In 
«\nmaggio di due reti nel pri¬ 
mo tempo, hanno tentato nella 
ripresa di risalire il distacco, 
ma le loro azioni si «ono sem¬ 
pre infrante contro lo sbarra¬ 
mento alessandrino 

Le reti sono stale realizzate 
noi primo tempo da Castaldo a 
conclusione di una azione indi¬ 
viduale di Tagnln tlIT, e da 
Tajfnm al 42* su rigore decre¬ 
tato per un fallo di Agostinelli 
su Ca'ta'do 


cali a mezzo via dallo ineso¬ 
rabile Pilmark e da Bodi o. 
come si è detto, dal rientro di 
Uandon e Vukas. 

Quindi il fallimento asso¬ 
luto dell’attacco napoletano, 
conseguenza della mancanza 
di organizzazione di gioco a 
centro campo. Per insidiare 
Santarelli il Napoli ho do¬ 
vuto attendere che l’arbitro 
gli accordasse qualche cal¬ 
cio piazznto. e neanche allo¬ 
ra si è mostrato gran che 
abile se si considera che San¬ 
tarelli ha avuta i’uppoi itimlà 
— più che l’abilità — di pa¬ 
rare due calci di rigore. 

Sbalestrata nella zona cen¬ 
trale del campo la squadra 
napoletana poteva addirit¬ 
tura essere travolto in difesa, 
perchè era naturale che i po¬ 
veri difensori andassero in 
burchettn, non dovendo mai 
fronteggiare un uomo solo. 
Loro die per proprio conto, 
gin mostravano la corda pei 
troppe Inoccisionl. 

L'aver limitato il suo suc¬ 
cesso ad una sola rete di 
scarto costituisce pertanto il 
limite del Bologna, e non gli 
si possono entusiasticamente 
batter? le man: perchè troppi 
sono stati gli errori dei suoi 
attaccanti in occasioni in cui 
appariva piu semplice rea¬ 
lizzare cn- fora: Ironteggiarc 

II Bologna infatti si è mo¬ 
strato nettamente superiore 
al Napoli per quel che ri¬ 
guarda la manovra, la capa- 
varsl con pochi passaggi, la 
sensazione che hanno dato di 
essersi preparati in anticipo 
lo sviluppo dei temi di gio¬ 
co, ma all’attacco di errori e 
di ingenuità se ne sono visti 
parecchi, e qualcuno anche 
greve. 

Il merito di Bonafln è stato 
quello di aver comunque, e 
spesso da solo, tenuto in al¬ 
larme la difesa napoletana, e 
lo stesso dicasi del più clas¬ 
sico PivatelU. ma entrambi 
sono apparsi giocatori freddi, 
distaccati, come del resto Ma¬ 
schio. gran giocatore certa¬ 
mente. ma non ancora all’al¬ 
tezza della sua fama. 

Il primo tiro pericoloso è 
del Napoli dopo sette minuti 
di gioco 1.0 scocca Morin, 
ma finisce al iato Contrat¬ 
tacca il Bologna, guadagna un 
corner, poi ancora un altro sul 
quale \ ukas allunga corto a 
Pivatelli c mi centro di que- 
st : Bor.afin corregge di testa 
verso Handon *1 cut tiro de¬ 
ciso è respinto benissimo da 
Buratti in uscita, con un piz 
zico di fortuna. 

Ancora attacchi del Bolo¬ 
gna che il solo Franch-.nl 
stronca con accortezza ed 
energia Al 26’ un bellissimo 
a solo di Vinicio: allungo dal¬ 
la sinistra di Gasparim, e Vi¬ 
nicio con !« palla a mezz'a¬ 
no lotto con Mialich. finché 
rigirandosi di scatto piazza 
un pallone verso l’angolo bas¬ 
so a sinistra della rete bolo¬ 
gnese, pallone sul quale è bra- 


ANTISP0RTIVI GESTI DI TIFOSI 

Invasione di campo 
ieri a Trinitapoli 


Ferito da una sassata ini arbitro a San Severo 

FOGGIA. 3 — Incidenti sono buona scorta, ha potuto lasciare 


visslmo Santarelli ed accar¬ 
tocciarsi in tempo. 

Attacchi alterni, insomma, 
ma è chiaro che il gioco del 
Bologna è meglio organiz¬ 
zato ed il Napoli stenta. Nè 
si può dire che il Bologna 
si difonaa facendo mucchio 
in area, anzi è piacevole quel 
suo modo di spingersi e rien¬ 
trare, con copertura elastica. 
E che non si difenda nel brut¬ 
to mode del *• catenaccio - lo 
dimostra :) fallo che persino 
Bodi al 36’, raccogliendo una 
punizione d: Fendon, spara 
verso le rete napoletana, ma 
con poco fortuna Lo imita 
Greco un minuto appresso, e 
non e piu icru.nato 

Ed eccoci al 39': Bonafin e 
PivatelU guadagnano l’area 
di rigore napoletano, si cer¬ 
cano, mentre i difensori ten¬ 
tano di chiuderli. D’un tratto 
Bonafin trova spazio e Piva- 
telli parte di scatto sul filo 
del fuori gioco 1 difensori az¬ 
zurri si fermano e sbagliano. 

Bugatti dapprima alza un 
tiracelo cercando di richiama¬ 
re l'attenzior.e dell'arbitro, poi 
cerca d> fraleggiare il soli¬ 
tario Pivatelli che lo minac¬ 
ce. Parte il tiro e sfortuna¬ 
tamente Bugatti riesce solo a 
deviare il pallone clic incon¬ 
tra lo sua «carpa, ma non si 
arresta. Protesta, si interpella 
il segnolinea. si sbracciano 
un po’ tutti, ma Campanati 
decreta la validità della rete. 
Validità della qulo però egli 
stesso non deve essere gran 
clic convinto se appena cin¬ 
que minuti dopo decreta un 
rigore n favore del Napoli 
per un ipotetico atterramento 
di Vinicio ad opera di Mia¬ 
lich. 

Batte Franchini, e Santa¬ 
relli sventa il rasoterra nè 
forte ne angolato Quel cal¬ 
cio di rigore ha avuto il sa¬ 
pore di liti tenti tivù di ripa¬ 
razione. tnche perchè un evi¬ 
dente fallo di mano di Mia- 
Meli, precedentemente, era ri¬ 
masto impunito Ma Cainpa- 
n.i'i ormai doveva essere stor¬ 
dito: la fine dot primo tempo 
è stata fischiata con quasi 
cinque minuti di ritardo 

Da notare che allo metà del 
primo tempo l’attacco bolo¬ 
gnese ha mutato schieramen¬ 
to. presentando cosi PivatelU. 
Maschio, Bonafin Vukas, Ban¬ 
do», ma i d frnsori napole¬ 
tani imiino continuato a inar¬ 
care ognun' il ruo uomo co- 
s.cchè spesso Comaschi si è 
trovalo a far da mcdiocentro. 

S- inizia la ripresa con un 
contiopiede del solito Bonu- 
i>n m.i ai 5’ ancora un colpo 
di scena: Di Giacomo è at¬ 
terrato in area stavolta sen¬ 
za complimenti Campanati 
concede prontamente il ri¬ 
gore, die il Napoli per la se¬ 
condi volta rnn sfrutta an¬ 
che se stavolta a tirare è Di 
Giacomo Santarelli para sen¬ 
za trattenere, e Di Giacomo 
sullo slancio lo colpisce, ma 
a tutti rimedia un buon mes¬ 
saggio Ancora azioni alter¬ 
ne. ma 11 Napoli ora insiste 
d’ più dopo il duplice errore 
che gli costerà la partita 
Molti parlano di partita se¬ 
gnata, di responsabilità del¬ 
l’arbitro. Potremmo essere 
d'accordo con tutti se non ri¬ 
levassimo ancor ♦’ù in que¬ 
sta fase la incapacità realiz- 
zctlva del N iprii Tira Ber¬ 
tucco tira G.-iàporinl Ma son 


tiri rimediati, che non scatu¬ 
riscono da trame elaborate. 

Il Bologna comunque non 
concedo al Napoli il vantag¬ 
gio della iniziativa, e si mo¬ 
stra più pericoloso, sorretto 
com’è alle spalle, e Bugatti 
deve ancora salvarsi su Ran- 
don. Sulla respinta PivatelU 
alza troppo di testa. Intanto 
il Napoli perde anche Gaspa- 
rini vittima di uno scontro. 
Rientrerà zoppicante, cd ef¬ 
fettuerà anche qualche buo¬ 
na centrata, ma è evidente la 
sua menomozione. 

Ed ecco ancora Campanati 
di scena ni 21’ attacco in li¬ 
nea del Bologna, e Maschio 
viene a trovarsi solo dinanzi 
a Bugatti. Forse è fuori gio¬ 
co I difensori del Napoli In¬ 
fatti si fermano un’altra vol¬ 
ta. ed Indugia io stesso Ma¬ 
schio. ma nessuno ha sentito 
il fischio dell’arbitro. 

Allora Maschio si decide, 
fìnta e sbilancia Bugatti ed 
accompagna quasi la palla 
in rete. Campanati fa segno 
di mettere la palla al centro 
Protestano i napoletani, e su 
cenno del segnalinee Cam¬ 
pati annulla E’ una farsa 

Un tira di Pomo. un tenta¬ 
tivo dello zoppo Gasparini — 
il cui tiro fa rimpallare U 
pallone sulla gamba di Mia- 
Mch e quindi sul palo — an¬ 
cora un tiro di Bodi, ma il 
risultato ormai è segnato an¬ 
che perchè i‘. Bologna sciu¬ 
pa molti buoni palloni. 



SORPRENDENTE PAREGGIO SUL CAMPO DI FERRARA (22) 


La Fiorentina in vantaggio di due reti 
viene raggiunta dalla Spai nella ripresa 


Virgili, Julinho e Broccini (2) hanno segnato i quattro goal - Il terzino viola Robotti ha sciupato un rigore 


SPAL: Berlocchi; Costan¬ 
tini, Lucrili; Prenna. Ferra¬ 
ra, Zuglto; bandoli, Braccini. 
Razzolìi. Santi», IMacar. 

FIORENTINA: Sarti; Ma- 
gtiini, Robotti; Chiappclla, 
Orzati. Segata; Jitliiiiiu, Grat¬ 
to». Virgili, Lajarann, Biz¬ 
zarri. 

Arbitro: Rignln di Mestre. 

Mai catari: nel prima tem¬ 
po al 5* Virgili (F.L 40’ Jtt- 
llno ( F.>; nel seconda tempo 
al 13* e 30* Braccìni (S.L 

(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA. 8 — Alla fine 
del primo tempo, nessuno a- 
vrrbbe dato uno scudo per 
la pelle della Spai Per la 
squadra ferrarese sembrava 
notte inoltrata, f toscani ave¬ 
vano infilato due palloni nel 
sacco di Berlocchi cd altri 
sembravano averne in serbo 
per la ripresa. 

Lenta, tranquilla, equilibra¬ 
ta cd efficace in ogni repar¬ 
to. la squadra viola, anche se 
Chiappclla, Magnivi. Julinho 
e Bizzarri non si erano stac¬ 
cati da un tono dimesso; ge¬ 
nerosa. combattiva, caparbia 
ma nulla più. ta Spai, la qua¬ 


le ben poche volte era giun¬ 
ta a due passi da Sarti. 

Inoltre, a far presagire il 
pareggio per la squadra fer¬ 
rarese. incombeva la stona 
recente della Spai, che nel 
secondo tempo la vuole an¬ 
simante. pasticciona eil incon¬ 
cludente Invece, proprio nel 
secondo tempo, la partita ha 
trovato un Inoro nuovo, il 
pubblico ha riavuto la » Cec¬ 
chin Spili - garibaldina, velo¬ 
ce, e l'incontro ha conosciu¬ 
to dei momenti drammatici. 
entusiasmanti, avvincenti 

La grande Fiorentina che 
sembrava avviata verso una 
troppo Iarde passeggiata, è 
stata sorpresa, ha barcollato 
sotto i colpi degli avversari. 
è sfata messa alle corde. Ha 
subito un goal, ha sciupato un 
rigore affrettatamente conccs- 
cesso da un Rigato per il re¬ 
sto veramente egregio, quin¬ 
di non ha potuto evitare di 
farsi raqqmngere; nell'ultimo 
quarto d'ora Anzi, i viola so¬ 
no sembrati frastornati, e Ber¬ 
nardini. dalla panchina, ha lo¬ 
ro gridato di spalancare gli 
occhi, e di tirare al 00’. 

Oggi il pubblico ha rifatto 
pace col foot-ball. e nel se¬ 
condo tempo ha tolto il bmu¬ 


li LANEROSSI HA CONFERMATO LA SUA FAMA DI « CASTIGAGRAND1 » 

Senza Massei Lorenzi e Skoglund 
Flnt er è battuta a Vicenza (2-0) 

Le due reti sono state segnate da Campana e Fusaio 


Dottino, piena ripresa «e presa dell incontro che oppone- ti al 10 de! primo tempo e al 

cose cambiavano: l’Udine- v * !» «quadra locale a quella di 18* delta ripresa. 

__ ___ Modugno il pubblico ha invaso Gli altri Incidenti tono avvenu¬ 
te SI arroccava in aucsa, cam p 0 poiché l’arbitro, signor tl a San Severo, ai termine della 

ma la consistenza della Giangrande di Foggia, aveva fi- partita San Severo-Juventlna. 

sua retroeuardia non era «chiaro un fuori gioco ai danni chiusasi con risultato di parità. 

della «quadra di Trinitapoli che L’arbitro signor Caputo mentre 

Certo tale da costituire una perdeva per Sai- Alcuni «cal- rientrava negli spogliatoi è stato 

garanzia. Cosicché prima manati hanno tentato di aggre- colpito da una sassata alla testa 

Pison al 21’ su Dassaceio dire II direttore dt gara, ma que- rimanendo non gravemente ferito. 

Ai "« * dato «Ha fu*» «. benché La polizia ha poi dovuto disper- 

Cniumento poi raggiunto, è stato salvato In tem- dere la folla che aveva invaso 
gl 36 Rosa, servito da Bo- po dalia polizia. Quindi, sotto il campo. 


LANEROSSI VICENZA: 
I.uison. Giaroli, Cappucci, 
David, Lancioni, Detti Inno¬ 
centi. Agnnletto, Fusalo, 
Marchi, Campana, Aronsson. 

INTER: Matienrcl, Funga- 
ro, Vincenzi, Masiero, Ber¬ 
nardin. Invernlzzl, Bicirii, 
Rovatti, Angelillo, Dorigo, 
TinazzL 

Arbitro; Marchese di Na¬ 
poli. 

Reti: nella ripresa al 6’ 
Campana, al 7’ Fusalo. 

Note: angoli: 6 a 4 per II 
Lanerossi Vicrnza. 

VICENZA. 8 — I neraz¬ 

zurri a ranchi ridotti per la 
assenza di Skoglund. Loren¬ 
zi e Massei. hanno giocato 
una partita prua di morden¬ 
te. l’attacco ha deluso com¬ 
pletamente; a sprazzi sono 
emersi Bicicli e Dorigo, au¬ 
tori di azioni di qualche ri¬ 
lievo. Nella mediana solo 
Inverni»! ha saputo regge¬ 
re al ritmo di gioco dei vi¬ 
centini. anche per la squa¬ 
dra veneta non si possono 
dire grandi cose: conse¬ 
guenza forse del gioco abu- 
lico degli avversari. 

Nei primi 45 minuti di 
gioco il Lanerossi Vicenza ha 
attaccato continuamente in 
maniera disordinata riuscen¬ 
do a concludere solo poche 
azioni di qualche rilievo per 
merito di David e Campagna, 
al 16’ David su tiro ai pu¬ 
nizione dal limite coglieva 
il palo a portiere battuto. 
Al 26’ tiro di punizione: di 
testa Campana tirava debol¬ 
mente a rete e Matteucci 
parava facilmente. A) 43’ 
ancora Campana sprecava 
una favorevole occasione. 

Nella ripresa, dopo qualche 
minuto di pressione Interi¬ 
sta. il Lancrossi Vicenza ri¬ 
comincia ad attaccare: al 26’ 
David lancia Campana, che 
liberatosi di due difensori, 
insacca con un tiro fortis¬ 
simo suUa sinistra di Mat¬ 
teucci. Un minuto dopo Fu¬ 
sate concludeva una bella 
azione individuale. Sul 2 a 
0 il Lanerossi Vicenza tira 
1 remi in barca: ne appro¬ 


fitta ITnter ma senza con- Uro dell’attaccante che é andato 
eludere. •» fermarsi nell’angolo della rete 

Un tiro di Bicicli allo Gnizzardi 
scadere del tempo coglie ** Genoa ha proseguito il suo 
nettamente il montante a assalto alla porta veronese. Su 
portiere battuto. una incursione di contropiede gli 

ospiti ottenevano un calcio d’arj- 
goto: il tiro dalla bandierina di 

Genoa-Verona 4*1 Bagnoli era raccolto da Del Vcc- 

WC liu ti g pi vin i •* I chio che di tcsta g )rava ln rcte 

GENOVA. 8 — Il Genoa ha col- Una magistrale azione impostata 
lo una sonora vittoria a spese del da Abbadie al 31’ permetteva a 
Verona Vittoria forse ancora piu Frignanì di ottenere a porta vuo- 
mcritata di quanto non dica il ta la seconda rote, ed ancora 
punteggio Ciononostante t blu l'uruguaiano serviva di prects.o- 
«caligcri non si sono mal arresi ne Barisor. a! 42 e le reti erano 
ill’avvcrsario che. specie nel se- tre per 1 rossoblu La npre«3 non 
condo tempo, hanno impegnato ottetto spunti degni di nota 
con le loro scorribande ed han- a jj 0 s( . 3t j er dc j tempo, quando 

no ottenuto un nuiwfo l’arbitro aveva prolungato fin- 

revole di calci d angolo, su uno ,. onIro p4 . r recuperare it tempo 

del quali Del Vecchio, preceden- pt . r(Ju , 0 m aU - um Inc . id e n ti. un 

do Fran» t. segnava il punto del- Iunjfo lancio a Banson metteva 

a ani i ra , ,, . -'ala In condizione di servire di 

La punizione per fallo marchia- _ ; _ , .. .. , ,, 

no di Ba'tliant su Barlson al 6’ precisione Dal Monte 11 cut tiro 
battuta da Dal Monte, ha dato preciso mandava la palla ad in¬ 
la stura alla marcatura delle reti saccarsi per l'ultima volta nello 
La barriera «lei dtfen«<m vero- angolino basso della porta di 
tirsi non t riuscita a fermare il Guizzanti. 


RIE A 


I multati 

•Alrssandria-Satnpdoria 
•Genoa-Veron* 
•Juventus-Atalanta 
•Lancrossi-Inter 
•Inizio.Torino 
‘MIDn-Ron.a 
Bologna-‘Napoli 
•Spal-Florentlna 
Padova-*Udlnese 

La classifica 


I risaltiti 

•Bresoia-Catanla 
•Cagli* rl-S*mbened. 
Siiti menthal-‘Como 
•Lecco-Prato 
Venezla-‘Novara 
P*lernto-‘P* rma 
Marzo! to-‘T*ranto 
•Triestina-Bart 
•Messina-Modena 


ciò alia Spai Una Spai vec¬ 
chia maniera, ripetiamo, le 
cui manchevolezze tecniche 
sono state attuate da una vo¬ 
lontà gagliarda e commovente, 
e queste doti ha potuto com- 
complesswamente equilibrare 
la classe dei toscani. , 

La partita Assaggi iniziali 
sulla metti campo. Lucrili Pin¬ 
ce un duello su uno Julinho 
più ombre che luci, e Vir¬ 
gili batte due. tre volte Fer¬ 
rarti. Alla fine, il conto torne¬ 
rà vantaggioso per il centrat¬ 
tacco viola, che oggi ha esor¬ 
dito in modo assai prometten¬ 
te Al 4\ improvvisamente. 
la prima rete viola— entra in 
cantiere. Fallo dal limite del¬ 
l’area spallina che Lojacono 
punisce con una sberla devia¬ 
ta in fallo da Berlocchi con 
un grande balzo. Rimessa la¬ 
terale: palla » lisciata » da 
Prenna e raggiunta da Virgi¬ 
li. liberatosi di Ferrara. Tiro 
da una quindicina di metri 
e Berlocchi è spacciato. 

Al 14' la Fiorentina sfiora 
nuovamente II successo: Loja¬ 
cono manda il pallone a stam¬ 
parsi sulla traversa. Ora la 
Spai tenta accanitamente ma 
inutilmente di insidiare il ge¬ 
lido Sarti. E' di nuovo la Fio¬ 
rentina a trovarsi ad un pal¬ 
mo dal successo. 20' di giuo¬ 
co: lancio perfetto di l.otuca- 
no a Virgili. Ferraro che a- 
spetta il centroattacco avver¬ 
sario anziché anticiparlo, vie¬ 
ne superato e allora si fer¬ 
ma ingenuamente, agitando le 
braccia per invocare un fuo¬ 
rigioco che non c'è. 

Esce comunque Bertocchi 
per porre rimedio alla peri¬ 
colosa incursione di Virgili. 

Riprende, generosa ma ste¬ 
nle. l'offensiva della Spai. 
Sandell non conclude; Santm 
è spaesato: Macor è poco ser¬ 
vito e i soli Broccini e Roz- 
zoni non bastano Vi sono 
tiri di Sandell. Julinho. Boz¬ 
zoni . Macor, una incertezza di 
Ferraro su Virgili che Ber¬ 
tocchi rattoppa con una spe- 
ncolata uscita: ancora un tiro 
di Broccini e uno di Rozzoni, 
che Sarti blocca sbadigliando 

La Spai attacca di più, ma 
la Fiorentina non si scompo¬ 
ne Sepalo e Gratton sono 
dappertutto a dettar legge e 
il giovane Robotti. Orzan. 
Virgili. Lojacono e gli altri 
fanno il resto AI 40' la Fio¬ 
rentina raddoppia: scendono 
Chiappclla. Gratton e Julinho 
e quest'ultimo fa centro fin 
troppo comodamente E’ fini¬ 
ta per la Spai? Si direbbe di 

si. invece 

Secondo tempo. La Spai è 
subito nella metà campo vio¬ 
la. ma i toscani sono ordinati 
e reggono senza affanni 

Al IT però Sarti sembra 
KO Santini, noterolmenfe 
migliorato rispetto al primo 
tempo, lancia sulla sinistra a 
Macor: cross perfetto di que- 


SERIE 


I risaltati 

*B<e!lr«c-Rrggiana 1-1 

•Fedtt-Legnano 1-1 

Siracu«a-‘Llvorno 1-0 

Vigevano-'Meslrina S-l 

•Pro Patria-Reggina 3-1 

Pro VercelIi-‘S*Iemitana 1-0 

•Sanremese-Catanzaro 2-0 

•Rat enna-Cremonese 6-1 

‘Siena-Carbosarda 1-0 


sti perso Sandell, che arre¬ 
sta e supera abilmente Ro- 
botti e Sarti. 

Il pubblico grida ai goal, 
ma Segato respinge sulla li¬ 
nea bianca il tiro dello Sve¬ 
dese Il goal però è rimanda¬ 
to di an solo minuto. Santin 
tocca la palla verso l'infati¬ 
cabile Broccini. che scaval¬ 
ca tre avversari c infila con 
un forte tiro. 

Lo stadio ribolle per l'entu¬ 
siasmo 

La storia della partita non 
è chiusa. E la Fiorentina è 
tutta serrata per contenere 
la piccola furia bianco-azzur¬ 
ra. La folla è tutta in piedi ad 
urlare il proprio incitamento 
ai Ferraresi, che si battono 
senza un attimo di respiro. 
Brivido al 17’: scende in con¬ 
tropiede la Fiorentina e pri¬ 
ma Lojacono costringe Ber¬ 
locchi ad un diffìcile interven¬ 
to. quindi Virgili coglie il 
palo 

l viola insistono per un po’. 
Julinho manda a Iato di po¬ 
co. poi Bertocchi esce a va¬ 
langa su Lojacono. La giran¬ 
dola delle emozioni non ha 
tregua 

La Fiorentina si rifugia in 
corner r subito dopo la Spai 
rischia di crollare 


Ecco come. Julinho serve 
Gratton che si Ubera del la¬ 
borioso Zagaglto e indiriz¬ 
za a rete. Bertocchi para sen¬ 
za difficoltà, ma nella tra¬ 
iettoria la palla sfiora il brac¬ 
cio di Costantini. 

Rigato indica il dischetto 
del penality. Attimo di stu¬ 
pore generale, poi t bianco¬ 
azzurri s'affannano a prote¬ 
stare. mentre stigli spalti si 
scatena un uragano di fischi. 

Robotti avanza per battere 
la punizione, prende la rin¬ 
corsa e tira: Bertocchi para e 
s'accartoccia stilla sfera, quin¬ 
di viene sepolto dagli abbrac¬ 
ci dei compagni. 

La Spai riparte a spron bat¬ 
tuto: la partita è eccitante, 
drammatica e alla mezz'ora i 
ferraresi catturano il pareg¬ 
gio 

Rilancio della difesa spal¬ 
lina. mischia sotto la rete di 
Sarti. Tiri a ripetizione finché 
Rozzoni tocca verso Broccini. 
Il portiere viola è fuori dai 
pali Tradito dalla propria 
inutile sicurezza e Broccini in¬ 
dovina con una legnata il cor¬ 
ridoio buono fra dieci-dodici 
uomini 

GIORDXNO IMR7.0I.A 



La classifica 


La classifica 


Juvent. 13 
Fiorent. 1S 
Padova 12 
Napoli 12 
Roma 13 
Alesa. . 12 
Lanrr. 12 
Bologna 13 
Verona 13 
Udinese 13 
Lazio 13 
Spai 13 

Torino 13 
Samp. 12 
Inter 12 
Mllan 12 
Atalanta 13 
Genova 12 


13 10 
1S 7 


12 6 


2 27 15 21 
2 22 12 18 

3 20 14 16 
3 29 14 16 
1 16 11 16 

3 17 10 15 

4 15 10 13 

5 17 20 12 

6 17 21 12 
5 23 25 li 
5 20 28 11 
5 12 20 11 
« 13 17 10 

3 14 19 10 
5 9 12 10 

4 14 13 9 

7 8 23 8 
1 16 25 7 


Brescia 

Trlesl. 

Como 

Bari 

Palermo 

SImm. 

Prato 

Modena 

Messina 


Lecco 

Catania 

Cagliari 

Novara 

Parma 


12 

è 

2 

3 

11 

10 

IR 

P. Vere. 

12 

è 

2 

3 

15 

«V 

è 

16 

12 

6 

3 

3 

19 

9 

15 

Siena 

12 

5 

5 

2 

19 

14 

15 

12 

6 

3 

3 

21 

10 

15 

P. Patria 12 

6 

2 

4 

16 

• 

11 

12 

6 

3 

3 

12 

6 

15 

Carbos. 

12 

6 

•9 

4 

29 

16 

14 

12 

6 

3 

3 

17 

11 

15 

Blellese 

12 

5 

4 

3 

10 

8 

II 

12 

5 

4 

3 

14 

9 

14 

Ravenna 1 1 

5 

2 

5 

19 

16 

12 

12 

5 

4 

3 

14 

li 

II 

Vigev. 

12 

4 

4 

4 

20 

18 

12 

12 

6 

2 

4 

13 

16 

14 

Livorno 

12 

4 

4 

4 

13 

15 

12 

II 

3 

6 

2 

16 

15 

12 

Reggina 

12 

4 

4 

4 

10 

12 

12 

11 

4 

4 

3 

10 

10 

12 

Mestrina 

12 

4 

3 

5 

15 

II 

II 

12 

6 

0 

6 

17 

17 

12 

Fedii 

12 

3 

5 

4 

II 

13 

11 

12 

5 

* 

5 

9 

10 

12 

Catana. 

12 

5 

1 

6 

15 

19 

11 

12 

2 

7 

3 

9 

11 

li 

Reggina 

12 

5 

1 

6 

11 

14 

II 

12 

2 

5 

5 

7 

13 

9 

Salem. 

12 

4 

3 

5 

11 

14 

li 

12 

2 

4 

6 

6 

11 

8 

Cremon. 

12 

3 

5 

4 

13 

18 

11 

12 

2 

4 

6 

9 

19 

8 

Siracusa 

12 

4 

3 

5 

15 23 

11 

12 

1 

5 

• 

9 

18 

t 

Legnano 

12 

3 

4 

5 

17 

15 

10 

12 

1 

3 

t 

< 20 

5 

Sanrem. 

12 

4 

2 

6 

15 23 

10 


« Se Tozzi avesse segnalo 
quel goal avremmo potuto an¬ 
che vincere*, stava dicendo 
Carradori ricordando il mo¬ 
mento in cui II giocatore bra¬ 
siliano. davanti al portiere or¬ 
mai solo, ha sbagliato 11 tocco 
conclusivo, mandando la palla 
fuori della porta. * Se Tozzi 
avesse segnato — lo ha Inter¬ 
rotto Muccinelli — avremmo 
fatto un furto al Torino. Cosi 
non si può continuare a gio¬ 
care. non é cosa degna di noi. 
Se ginrasslmo cosi per tutto 11 
campionato meriteremmo di 
andarcene in serie B ». 

Si capisce subito, da queste 
battute, quale è II clima della 
Lazio di oggi, posta ripetuta¬ 
mente da qualche tempo in 
qua, davanti alla necessità di 
un esame di coscienza, per va¬ 
lutare Il rapporto tra la forza 
potenziale della squadra e il 
suo cattivo rendimento. Intan¬ 
to. sul terreno della cronaca 
dagli spogliatoi, queste battute 
mandano in frantumi tutta la 
delicata diplomazia del presi¬ 
dente della società. Il quale 
cerca con equilibrio di trovare 
spiegazioni davanti al cattivo 
rendimento della sqnadra. Sf¬ 
ilato aveva riconosciuto che la 
Lazio aveva giocato male, ma 
aveva anche ricordato le diffi¬ 
coltà della squadra e il rien¬ 
tro fresco di Sclmosson. che 
tornava In sqnadra dopo esser¬ 
ne stato «eluso per uno stira¬ 
mento alla gamba destra. 

Ma Selmosson fa- nel tignar- 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Alessandria - Roma; Bolo¬ 
gna - Atalanta: Fiorentina - 
Jnvrntns; Inter-Genoa; La¬ 
zio - Udinese: Padova - Spai; 
Sampdoria - Napoli; Torino - 
Lanerossi; Verona-Milan. 

SERIE B 

Bari-Messina; Brescia - Pa¬ 
lermo; Catania - Parma; Co- 
mo-Cagiiari; Lereo-Simtnen- 
thai; Martorio - Novara; Mo- 
dena-Taranto; Prato-Sambe- 
nedettese; Venezta-Triestina. 

SERIE C 

Carbosarda - Salernitana; 
Catanzaro-Fedit; Cremonese- 
Llvorno; I.egnano-Mestrina; 
Reggiana-Siracnsa; Regglna- 
Blellese; Sarom Ravenna-Pro 
Patria; Siena-Sanremese; Vi¬ 
ge vano-Pro Vercelli. 


di di Stilato, quello che Muc- 
cinclli ha fatto interrompendo 
Carradori. Interroghiamo Sel¬ 
mosson. gli diciamo drlla giu- 
stlffcazlonr trovata dal presi¬ 
dente per spiegare anche la su* 
cattiva giornata, ma Selmosson 
molto slncrramcntr e con mol¬ 
lo garbo taglia corto e dice: 
• E’ vero, ho avuto uno stira¬ 
mento alla gamba, ma questo 
non c'entra niente. Ho gioca¬ 
to male, é tutto qui. Può darsi 
che cl abbia fatto male la set¬ 
timana di riposo. Speriamo, 
comunque (Selmosson alce pro¬ 
prio cosi, con corretta proprie¬ 
tà linguistica), di aver toccato 
oggi II fondo del cattivo gioco*. 

Tutto sommato. I torinesi so¬ 
no piu generosi verso ta Lazio 
che non gli stesesi laziali. E' 
vero che Bonifacl dice di aver 
trovato una Lazio Irriconosci¬ 
bile. ma tutti gli altri, pur con¬ 
dividendo questo giudizio, si 
mostrano molto soddisfatti del 
risultato. anche se dicono 
chiaramente. come Fogli e 
Bearzot- che il Torino al è la¬ 
sciato sfuggire una delle mi- 
sllori occasioni per vincere la 
partita. 

Bertoloni. a questo proposi¬ 
to. é furioso verso l'arbitro mi¬ 
lanese Ferrari, n risentimento 
si spiega per il fatto che lar- 
bitro ha annullato II goal che 
il giocatore torinese aveva se¬ 
gnato e che prima della con¬ 
sultazione con fi guardalinee 
era stato concesso. « A me non 
importa nulla — dice Bertolo¬ 
ni — che II segnalinee avesse 
sbandierato: l’arbitro aveva 

concraso II goal, c questo do¬ 
veva bastare. Se poi volete sa¬ 
pere tutta la verità, ve la dico: 
quando io ho protestato, l’ar- 

• mala¬ 
fede del segnalinee. MI ha det¬ 
to: « TI garantisco che quello 
li non metterà più piede sul 
rampi di calcio! Ma allora, 
perché annullarci II goal? ». 

Armano é del tutto soddi¬ 
sfatto del pareggio. « Cosi co¬ 
me si era messa, la partita po¬ 
teva concludersi In tutti I mo¬ 
di. Se Molino non avesse de¬ 
viato di t«ta II mio tiro nel 
secondo tempo, avremmo potu¬ 
to vincere noi; se Tozzi, pochi 
secondi prima del mio tiro, 
non av«se scavato II terreno 
con la scarpa andando alla ri¬ 
cerca di petrolio Invece di ti¬ 
rate In porta, avrebbero potu¬ 
to vincere loro ». quanto al 
goal annullato. Armano sf vale 
di una teoria molto radicale 
per spiegare li fatto. » Volete 
sapere perché l'arbitro ci ha 
annullato il goal? E’ semplice: 
perché ci chiamiamo Torino • 
non Juventus, o Inter. o Mt- 
lan. Per loro tutti i goal sa¬ 
rebbero buoni. A noi poveri 
— dice Armano mostrando 11 
dito pollice come un coltello e 
portandoselo alla gola —. a noi 
poveri, zac!, ei tagliano II 
il collo! ». 

R. V. 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 




Miranda Cicognani 


LE PARTITE DELLE «ROMANE» DI QUARTA SERIE 


J 


ancora “tricolore,, 



In una partita caratterizzata da 5 espulsioni 
il Rieti s'impone alla tenace A.T. Li. (2 a 0) 


Guadagnoli, Vitali, Piatto, Pennino e Maialeiti hanno raggiunto anzitempo 
gli spogliatoi — L'arbitro è stato il protagonista numero uno della partita 


RIETI: Alimenti. Pennino; Mosconi. Attili. De Santls, Bar- 
bacci, Zambotto. Delluomodarme, Natali, Perellt, Guadagnoli. 

ATAC: Franolscl, Vitali, Borri, Francuccl. Pcrinelli, Ro¬ 
tolo. Pasqualuccl, Urbinati. Zueeoll, Matalettl, Piatto. 
ARBITRO: Lomberdlnl di Firenze. 

MARCATORI: nel secondo tempo, al IO’ Zambotto ed al 
42’ Delluomodarme. 


Wilma Lagorara al 2 ° posto mentre al 3° si sono 
classificate ex*aequo la Calzi e la Scaricabarozzi 


PERUGIA, 8. — Miranda Cicognani, dell’» Edera » di 
Forti, si e confermala campione d'Italia di ginnastica ar¬ 
tistica. riconquistando il titolo della categoria seniores 
per l'anno 1957. La Cicognani si è imposta per la sua 
preparazione e classe nelle varie specialità. Composta e 
armonica è riuscita a giungere prima negli esercizi di 
« corpo libero », ottenendo una vittoria meritata e indi¬ 
scussa. vittoria che già in verità si era delineata fin dalla 
prima giornata al termine della quale essa guidava la 
classifica assoluta tallonata dalla tenace rivale Lagorara. 
Nel « corpo libero » si è rinnovata la lotta a distanza rav¬ 
vicinata. Ma ovviamente la romagnola ha prevalso sulla 
piu giovane e acerba ligure. Degna avversarla rimane 
tuttavia la Lagorara rivelatasi ginnasta dalle grandi pos¬ 
sibilità. Potenzialmente ha contrastato con sicurezza la 
egemonia delta Cicognani. ma dovrà concretarsi per il 
futuro la sua azione nell'esercizio obbligatorio della trave 
e delle parallele SI é invece ottimamente difesa nel « cor¬ 
po libero » superata di un soffio della vittoriosa avversaria. 

Ecco le classifiche filiali: TRAVE: 1. Cicognani (Edera 
Forili punti 19.20: 2. Calzi Elisa (Eanfulla di Lodi) p. 18.50. 
VOLTEGGIO CAVALLO: I. Lagorara Wilma (U. S. Sestrl) 
p. 19.20: 2. Cicognani Miranda, p. 19.05. PARALLELE: 1. Ci- 
cognaiil M. p. 19; 2. Scaricabarozzi (Fnnfulla) p. 18.70. 
CORPO LIBERO: I. Cicognani M. p. 18.90: 2. Lagorara 
Wilma punti 18.75. — CLASSIFICA FINALE: I. Cicognani 
Miranda (Edera-Forll) p. 76.15, carni». d'Italia: 2. Lagorara 
W’Ilma (U. S. Sestrl) p. 74 65; 3. ex aequo Calzi Elisa (Fall- 
fitila di Lodi) c Scaricabarozzi (Faufulla di Lodi) pun¬ 
ti 71.05; 5. Cicognani Rosetta (Edera Forlì) punti 72.65. 

Nella foto: MIRANDA CICOGNANI 
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(Dal nostro corrispondente) 

RIETI. 8.“ Una cosa 
dobbiamo prima di tutto 
dire, affinché i lettori ben 
comprendano l'andamento 
dei novanta minuti di gio¬ 
co: ci riferiamo alì’Tibitro 
signor Lombardini, che, 
oggi, al Cisa, ha dimostra¬ 
to di essere indeciso, ma 
— soprattutto — a digiuno 
di tecnica. Durante lo svol¬ 
gimento dell’incontro che 
è stato caratterizzato da 
scorrettezze e da infrazio¬ 
ni palesi Ri regolamento da 
parte del giudice di gara, 
si è notata, infatti, la sua 
scarsa preparazione. Mol¬ 
te, anzi infinite, sono state 
le lamentele dei ventidue 
uomini in campo: conse¬ 
guentemente, si è genera¬ 
ta tra di essi una tensione, 
che e, purtroppo, sfociata 
in vari ed incresciosi inci¬ 
denti. 

Ben cinque atleti — co¬ 
si — sono stati espulsi dal 
campo: al quarantatreesimo 
del primo tempo Guada¬ 
glieli e Vitali; poi, nel se¬ 
condo tempo al ventiquat¬ 
tresimo, il giudice di gara 
ha espulso Pennino e Piat¬ 
to ed infine al quarantu¬ 
nesimo Maialetti. 

Forse i calciatori si so¬ 
no fatti prendere la mano 
ma. secondo noi. e secon¬ 
do i pareri di vari tecnici 
che abbiamo sentito, fra 
cui alcuni arbitri, runico 
e solo responsabile dei 
« fattacci ». che si sono 
verificati al Cisa, è stato 
il signor Lombardini. 

Chiusa questa parentesi, 
fra le cose da mettere in 
risalto, è il buon esordio 
di Natali: che sia egli il 
toccasana della squadra 
amaranto-celeste? Stare¬ 
mo a vedere! 

Della squadra aziendale 
si è messo bene in luce 
l’attacco, ma ciò non è val¬ 
so a riportare a casa i 
due punti necessari. 

Le reti sono state realiz¬ 
zate verso lo scadere del 
tempo: la prima su calcio 
d’angolo, seguito da una 
confusa mischia, e la se¬ 
conda su una buona azio¬ 
ne personale di Natali che, 
al momento opportuno. 


serviva Delluomodarme 
che batteva Francisci per 
la seconda volta. 

Non abbiamo altro da 
dire. Derche tutta la pat- 
tita si è svolta come ab¬ 
biamo già spiegato: il suo 
unico protagonista è stato 
l'ttomo in nero. 

SERGIO RINALDI 


Osliamare-Boreale 4*1 


OSTIAMAME: Hranrnllnl. 

Giunti, Glovannrtll. Addetta. 
Cambimi. Gtuiraldl. Itosi. San¬ 
toro. Fahrlzi. t'appelli. Urtino. 
MORE ILE: Donnlnelll. Mila¬ 


ni, Petrltlo. Floranl. Vlllarlnl. 
Salvatore, tacimeli!. Ruggini. 
Mascl, Micheli, Rocci. 

Arbitro: Rinaldi. 

Marcatori: nel primo tempo, 
al 2‘ Rocci. al 5' Santoro; nel 
secondo tempo, al 17' Fahrlzi. 
al 19' Giunti ed al 26' itosi. 


Continua la sene positiva 
dell'Ostia Marc 

La vittima di turno ò stata 
la comp igmc della Roteale I 
ragazzi di Gricco, impostando 
la gara sulla velocità, hanno 
avuto ragione della piu forte 
avversaria 

l primi ad andare in vantag¬ 
gio. però, sono stati gli ospiti 
con Rocci. rete — però — su¬ 
bito pareggiata da Santoro 
Nella ripresa, i viola si as¬ 
sicuravano la vittoria con al¬ 
tre tre reti per merito di F-i- 
hrizi. di Giunti, che realizzava 
grazie ad un fortissimo tiro da 
oltre trenta metri, su calcio di 
punizione, e con Itosi 


F. B. 


Lalina-A.BE.TE. 2-1 


A.HE.TE.: Di Palma. Ram- 
betll, Mrschla. Pierluigi. Mar- 
colin, Menicucci. Plelrantnnl. 
Grassetto, Cherull. tandolo. 
Cheruttl. 

LATINA: Vnlenllnl. Restagno, 
Corblo. aardlni. De Rossi, Ma¬ 
ni, Raccarelll DI Pancrazio. 
Sartorls. Olivieri, Ferracuti. 

Marcatori: nel 1. tempo, al 42' 
Sartorls; tirila ripresa, al 20' 
Clierull ed ni 39' Sartorls. 


Ancora una volta, il bravo 
Leli ha avuto ragione 

Ancora una volta la sua squa¬ 
dra si 6 Imposta eon pieno me¬ 
rito 

E la vittoria aulì'A BETE va¬ 
le moltissimo. In quanto con¬ 
fronto diretto tra due tra U» 
pili forti e titolate antagoniste 
del girone Leli la partita l'ha 
vinta ncll'tmpostare la forma¬ 
zione, invertendo Saeearelll e 
Ferracuti Tale spostamento si 
ò rilevato Indovinatissimo. Im¬ 
primendo nuova lena all'attac¬ 
co pontino 


Coppi, Faggin e Pizzali 
vitloriosi nel Belgio 

« 


■ **», 



CìAND, 8 . — Net pome¬ 
riggio di oggi, sulla pista 
del velodromo di Gami, una 
squadra Italiana composta 
ila Coppi. Faggio e rizzali 
è stata opposta ad una squa¬ 
dra belga, formata da Van- 
nllsett. De Corte e Verptaet- 
se. Le due squadre hanno 
terminato alla pari, con sei 
punti ciascuna. Ma l'Italia 
avendo vinto l'Inseguimen¬ 
to é stata dichiarata vlnel- 
trleo. 

Nella folo: COPPI 


I PADRONI DI CASA COSTRETTI A GIOCARE IN 10 UOMINI 


Grave infortunio ad Evangelisti 
e lo Squibb passa a Spoleto (2-1) 


Gagliarda prova dei locali, che hanno ceduio solo nella ripresa — E' stato un 
errore lasciare libero Leonori — Le reti segnate da Livolsi, Iovino e Ponzetti 


SQUIBB: D'AmhrosI: Fanciul¬ 
li. Leonori; C'Iauluuo. stantn- 
rt, Mengoll; Guarrlerl. sulta¬ 
ni. Jovlno. Adornato. Limisi. 

VIRTUS: (.'rsarrltl; Trevisa¬ 
ni. Armeni; Lnrenzint. Moronl. 
Palumblnt: Copparl. Fidanza. 
Ponzetti. Graziati; Evangelisti. 

Arbitro: Bonauul di Piom¬ 
bino. 

Reti: Primo tempo: a! 36' 
Livolsi; secondo tempo: al 38' 
Jovlno c al 4V Ponzetti. 


(Dal nostro corrispondente) 


L’ATTIVITÀ’ CALCISTICA NELL’ U.I.S.P. 


II 

la 


Tuscolano conquista 
Coppa “Vie Nuove,, 


Nella partita decisiva, i tuscolani hanno pareggiato con il Tomba di Nerone 


IL TORNEO JUNIORES 


V.I.S.P. Roma 
Tot Fiorenza 0-0 


UISP ROMA: Cianchi. Im¬ 
peciati, Zorzin; Sofia, Monza, 
Ferraro; Maggi, Bertazzoti, 
Luzi, Cencioni. Bini. 

TOR FIORENZA: Di Gen¬ 
naro, Mangonc, Pezzali; 
Francazi; Sabatini, Carlucci; 
Corongiu, Parisi, Cerquelti, 
Organetti, Bonadonna. 


A reti inviolate si è con¬ 
cluso questo atteso confron¬ 
to fra due delle migliori 
squadre Juniores della Lega 
Giovanile Romana. 

I 90 minuti di gioco appas¬ 
sionante a cui abbiamo assi¬ 
stito ci hanno dato la con¬ 
ferma che il cammino del ca¬ 
polista Laurentino. con si¬ 
mili inseguitori, non Sara dei 
più tranquilli. 

Pur concludendosi senza la 
segnatura di alcuna rete, la 
partila fra i rossi dcll'LTSP 
ed i neri del Tor Fiorenza 
non ha accusato mai pause, 
risultando tiratissima. Anche 
dal punto di vista tecnico, 
essa è riuscita ad appassso- 
narc il numeroso pubblico 
presente. 

Un giusto pareggio ha pre¬ 
miato te due antagoniste, che 
rimangono — perciò — ap¬ 
paiate al secondo posto in 
classifica. 

I ragazzi di via Sicilia 
hanno attaccato di più. dan¬ 
do spesso l’impressione di 
riuscire a passare, ma l’otti¬ 
ma difesa avversaria ha ret¬ 
to bene il confronto, riuscen¬ 
do a neutralizzare la grande 
mole di lavoro svolta dal 
quadrilatero uispino. 

La cronaca vede il massi¬ 
mo equilibrio nel primo tem¬ 
po. nel corso del quale un 
plastico volo di Di Gennaro 
neutralizzava un bel colpo 
di testa di Luzi che sembra¬ 
va destinato a finire la sua 
corsa in rete. 

Nella ripresa i rossi spin¬ 
ti dall'onnipresente Sofia, 
dall'abile Ferraro e dal bra¬ 
vissimo — anche nei rilanci 
— Zorzin spingevano l'acce- 
Icratore. ma la bravura di 
Di Gennaro, di Sabatini, ed 
una travxrca non permette¬ 
vano loro di passare. In que¬ 
sto periodo, in azioni di con¬ 
tropiede aveva modo di di¬ 
stinguersi fra gli attaccanti 
di casa il pericoloso Orga¬ 
netti. 

M. m. 


Ieri, al campo Lipartiti, 
si è avuta la conclusione 
del torneo precampionato, 
delia categoria ragazzi, 
valevole per la coppa posta 
in palio dal settimanale 
VIE NUOVE. 

Si era giunti all’ultima 
giornata di gare con il Tu¬ 
scolano a punti 5, seguito 
ad un punto di distacco dai 
rossoblu del Tomba di Ne¬ 
rone: ia gara di oggi — 
perciò — doveva decidere 
delia vittoria finale. 

Il pareggio a reti invio¬ 
late, dopo i combattuti 
60* di gioco, ha permesso 
— cosi — al Tuscolano di 
aggiudicarsi la Coppa. 

Non è stata una bella 
partita, perché troppi era¬ 
no i motivi che portavano 
a prevalere la foga e l'ago¬ 
nismo sulla tecnica; al Tu¬ 
scolano era sufficiente il 
pareggio: a questo scopo, 
ha lottato e questo scopo 
ha raggiunto, badando so¬ 
prattutto a difendere la 
propria arca dalle frequen¬ 
ti incursioni avversarie 

Che il Tomba di Nerone, 
che doveva assolutamente 
vincere, ha attaccato m pre¬ 
valenza ma pur portando 
spesso lo scompiglio fra le 
file avversarie non è riu¬ 
scito a sfondare, per la pa¬ 
lese insutficenza del suo 
attacco, del tutto scentrato 
in fase conclusiva. 

Si pensi che gli unici 
tiri pericolosi sono stati 
effettuati dal forte terzino 
Picotti. Il pareggio, perciò, 
appare logico, premiando 
il lavoro della difesa htan- 
coceleste, ottinumente gui¬ 
data dal bravo Covicchio. 


di quattro reti per parte. 

Di ciò ne approfittava il 
Tunetti Flaminio, che bat¬ 
teva nettamente il Trullo, 
riproponendo il suo nome 
fra le squadre in lizza per 
il primo posto. Della se¬ 
conda rinuncia della Dina¬ 
mo godeva i frutti il Torre 
Maura. 


Anche Lazio labori 
rientrerà in Ungheria 


BUDAPEST. 8 — II fa¬ 
moso mezzofondista Lazio 
Tabori. che si trova attual¬ 
mente agli Stati Uniti, e 
che si era allontanato dal¬ 
l’Ungheria, sta progettando 
di tornare in Patria. Il suo 
arrivo è previsto per le 
prossime settimane. 


SPOLETO, 8 — Lo Spoleto, 
ridotto praticamente In 10 uo¬ 
mini tln dal 15' del primo tem¬ 
po, per un infortunio occorso 
ad Evangelisti in uno scontro 
fortuito col portiere ospite, é 
costretto a cedere, sta pure di 
misura, di fronte alla coriacea 
squadra romana. 

Ciò nonoetante. In questa pri¬ 
ma parte dell'incontro odierno, 
la squadra spoletma, con un 
magnifico gioco, dava piena¬ 
mente la sensazione di cogliere 
il successo. 

Secondo li nostro parere, lo 
insuccesso di oggi é avvenuto 
per una errata imputazione 
tecnica, per aver cioè lasciato 
sempre libero Leonori il quale 
giocava al centro della media¬ 
na come battitore Se t'inofr- 
tunato Evangelisti o chi per lui 
fosse stato appositamente posto 
a marcare o anche a mettere 
tn difficoltà il citato mediano, 
senza dubbio la condotta di ga¬ 
ra degli attaccanti vtrtussinl 
avrebbe avuto miglior «Ito 

Per la cronaca: sono gli sp«- 
tetinl a battere la palla riu¬ 
scendo con Fidanza e Panzetti 
ad inserirsi nell'area ospite e 
a far registrare un salvataggio 
di D’Amorosi su tiro saettante 
di Ponzetti. 

A) 7' si crea un'altra azione 
spoletina per merito del vali¬ 
dissimo Coppari. Il quale, dopo 
essersi liberato di duo avversa¬ 
si. entra In area e porge la 
sfera a Fidanza; costui, da po¬ 
sizione ravvicinata, sbaglia. 

Al 12" sono gii ospiti che con¬ 
ducono una bella azione con la 
partecipazione di Guarniero. 
Adomado e Sollianl. Cesarei!! 
deve esibirsi In una magnifica 
uscita in tuffo sui piedi del 
bravo esordiente Guarnioro 

Al 14’ il quintetto di punta 
spoletino conduce una magnifi¬ 
ca azione: un tiro finale dei 
centro avanti Ponzetti è sven¬ 
tato però dal sicuro portiere 
ospite. 

Al 15' mentre gli spoletinl 
stanno conducendo altre azio¬ 
ni, Evangelisti, ricevuta la pal¬ 
la da un eros» di Coppari. si 
scontra malamente coi portiere 
D'Ambrosi uscito incontro alla 
sfera L'a’a sinistra spo'etina 
ha la peggio e rimane impe¬ 
dito in parte per tutto II resto 
dell’ineontro 

Da nuedo momento ] v!rtu«- 
slni che sono praticamente ri¬ 
masti in dieci, non riescono 
più a sviluppare delle azioni a 
lieto fine 

Al 36' azione det romani* Ta 
difesa spoletlpa «I ferma per 
un presunto fuori gioco, che 
l'arbitro non ravvisa: con ciò 
Livolsi. che ha la palla al pie¬ 
de. non ha difficoltà ad infi¬ 
larla nel sacco 

Nella ripresa, «t presenta uno 

SpnVtn tu-to teso al*'s»TiCCo 


per riuscire a riportare in pa¬ 
rità le sorti clell'incontro Al 
•V. al 5' e ali'8' i bianco-rossi 
locali tessono delle ottime a/ii>- 
ni e pare die la rete del pa¬ 
reggio sia molto vicina; ma sia 


1 risultati 

GIRONE F 


A vezzann-Perugia 
G rosse Io-Ter rad tirso 
Olbia-Monte vecchio 
Rlrtl-Atnc 
Ternann-M anelili 
Tivull-Gloiitrlla Bastia 
Torres-Rom idea 
Sqillhh-'Spoleto 


1-0 
2-0 
0-0 j 
2-0 
1-1 
2-1 

1 - n 

2 - 1 


La classifica 


Grosseto 
Torres 
Squihli 
Avcz/ano 
ATAC 


10 8 li 2 20 7 16 
III 6 3 1 16 5 15 
IO 6 3 I 19 7 15 
IO 6 3 1 13 7 13 
10 5 1 4 21 14 II 


Montevrcchlo IO 5 I I 14 9 11 


Romulea 

Olbia 

Spoleto 

Ternana 

Rieti 

TU «Il 

Mancini 

Bastia 

Perugia 

Terraclna 


10 i 2 4 17 il 10 

10 2 6 2 8 6 10 

10 3 3 t 8 6 IO 

IO I 7 2 6 7 9 

10 334 9 10 9 

IO 2 3 5 13 19 7 
10 2 3 5 9 22 7 

10 2 2 6 8 17 6 

10 111 13 22 6 

10 0 3 7 7 33 3 


jier la precipitazione sia pei la 


iravura del forte terzino Leo¬ 
nori. le azioni si perdono nel 
nulla 

Al 18' magnifica triangolazio¬ 
ne spoletina: Paiombini. pro¬ 
li-co In avanti, fa partire uno 
stupendo spiovente in area: rac¬ 
coglie Coppari ehe spedisce be¬ 
nissimo ai centravanti Ponzetti 
mo costui è fermato dal fischio 
del direttore di gara per fuori 
gioco. In verità Inesistente 
Al 21' è Cesareitl che deve 

f irodigarsi per salvare in ex- 
rcml.x un tiro di Jovlno. 

Al 26'. ni 30' e al 32' altre 
impostazioni dell'attacco vlrltis- 
smo si dileguano per mancata 
sincronizzazione. Al 34'. Cesa¬ 
rotti Incomprensibilmente, coni- 
inette un grave fallo ai danni 
del mezzo destro Allarmilo dan¬ 
do cosi motivo al direttore ili 
gara di fischiare la massima 

y unizlone Incaricato del tiro 6 
ovino. Uro però che il por¬ 
tiere virtusslno sventa con una 
acrobatica volata. 

Al 38’ mentre l'attacco spo¬ 
letino conduce In area avver¬ 
saria una pericolosa azione es¬ 
sa viene prontamente Intercet¬ 
tata dal dinamico Leonori che 
riesce a riportare la sfera in 
area spoletina: prende Jovlno 
e tira portando a due le reti 
per la squadra romana 
Da questa marcatura, prati¬ 
camente sembra che il risultalo 
finale aia scontato, ma al 42’ 


DI SCENA IERI A VERCELLI 


La tournee italiana 
dei pallavolisti ceki 


La selezione italiana "A” ha battuto quella ”B” (2-0) 
mentre quella ceka "A" si è imposta sulla "B” (3-0) 


VERCELLI. 8 — Si sono 
iniziati, oggi, a Vercelli gli 
incontri del Torneo Interna¬ 
zionale di pallavolo fra due 
formazioni Cecoslovacche e 
due rappresentative italiane 
I primi due incontri hanno 
vi:.lo di fronte le connaziona¬ 
li. divise in squadre - A - e 
- B Sia l'Italia - A - che la 
Cecoslovacchia - A - l'hanno 
facilmente avuta vinta sulle 
rispettive squadre - B - 
Molto piti facilmente gli ita¬ 
liani. che si sono imposti per 
15 a 5 e per J5 a 7. mentre 
gli ospiti hanno dovuto suda¬ 
re le proverbiali sette cami¬ 
cie per superare i compagni 
di colore nelle prime due par¬ 
tite. che zi sono chiuse col 
punteggio di 15 a 12 e di 15 
a 13 Nella terza, invece. la 
vittoria dei primi è stata più j 
notf.r r<T la a 8 . cioè 


A- 


B - 


Ecco i risultati: 

Selezione Nord-Italia 
Selezione Nord-ltalia 
2-0 (15/5 - 15/7) 

Formazione - A Bella- 
gambi. Hartolomasi. Gaspcri- 
ni. Lecci. Manetti. Moisè. Za¬ 
netti 

Formazione - B -: Alari. 
Gennai. Mamini, Scaramuzza. 
Tedeschi. Scita. Strona 

Arbitri: Catanzaro di Pado¬ 
va e Razzano di Vercelli. 


Ponzetti. In seguito ad una bril¬ 
lante azione, rie.se cad eludere 
In vigilanza della difesa ospite 
accorciando le distanze. 


RINALDO FIORDIPONTI 


Fausto Coppi correrà 
in gennaio nel Venezuela 


CARACAS. 8. — Il signor 
Felipe Kodriguez, presidente 
dclln Federazione Venezuela 
na di ciclismo, ha annunciato 
ieri sera elio por nccordi 
avvenuti con «li impresari 
colombiani che organizzano 
un giro di campioni ciclistici 
neU’Ainerica latina. Fausto 
Coppi correrà nel Venezuela 
durante il mese di gennaio. 


De Rossi ad Anversa 
ha vinto !'« inseguimento » 


ANVERSA, 8. — Il Gran 
Premio Scherens, di veloci¬ 
tà è stato vinto dallo sviz¬ 
zero Plattner con 4 punti da¬ 
vanti al tedesco Potzerheim 
(5 punti), il francese Gai- 
gnard (G punti), l’olandese 
Derksen (7) e l’australiano 
Tressider (8). 

L'italiano Maspes, indispo¬ 
sto, non ha gareggiato. L’ita 
Unno De Rossi ha vinto la 


gara ad inseguimento su 5 


chilometri in 6,20”l/5 con¬ 
tro G'20 '3/5 del belga Vati 
Oostende 


LA VITTORIA 
DELLA JUVE 


(Continuazione tirila 3. pag.) 


Cecoclovarchia - A - - Ce¬ 
coslovacchia - B - 3-0 (15/12 - 
15 13 - 15/8). 


Cecoslovacchia - A Bal- 
dus. Haiy. Tesar. Laznicks. 
Musi). Golvolian. Kucara 


Cecoslovacchia - B Pau- 
lus. Purnoch. Synovec. Hum- 
hal. Kriz. Kernel. Veseiko. 
Ilandlir 


Arbitri- Catanzaro di Pa¬ 
dova c Bianchi d: Vercelli 


...v ■ : w*i ; 




Nel campionato allievi, 
la partita più attesa, e cioè 
quella fra i capolisti delle 
Frecce Rosse ed i giallo- 
rossi del Novo S. Lorenzo, 
che poteva dare nuovo in¬ 
teresse alla lotta per la 
prima piazza, non si è di¬ 
sputata per assenza del 
direttore di gara, mentre 
al campo Tufello la secon¬ 
da classificata Porta San 
Giovanni è stata costretta 
a cedere un punto alla Ri¬ 
nascita Monti, in una gara 
conclusasi con la bellezza 



LAZIO-TORINO 1-1 — RIGAMONTI è stai* tra 1 nlgllo ri granata: ecco il portiere torinese Intervenire di psgno 


Tolte le tre occasioni sfrut¬ 
tate da Charles, la parlila non 
ha offerto nulla di men che 
mcdlorrc. I/Atalanta ha deno¬ 
talo poco mordente all'attacco, 
uomini troppo individuati e 
mediocrità negli altri reparti, 
che non hanno saputo control 
lare gli attaccanti bianconeri 
nelle rare volte In cui hanno 
intestilo azioni di rilievo. 

La Juventus Invece, abba¬ 
stanza solida in difesa benché 
si facesse sentire l’assenza di 
Ferrarlo, è apparsa assai gri¬ 
gia nel quintetto atlacrante. 
con Slvorl e Stivanello com¬ 
pletamente nulli, e Bonlpertl 
e Nirotè poco al di sopra. 

I bianconeri, dopo una breve 
sfuriata Iniziale, che frutta a 
Charles e Nirotè tre occasioni 
sventate da altrettante arditis- 
tlme uscite di Boceardi, vanno 
In vantaggio al 36' su una di¬ 
scutibile punizione da 30 me¬ 
tri. batte Bonlpertl e di testa 
Charles devia In rete mentre 
Boceardi non rlesre a trattene¬ 
re la sfera che gli scivola dal¬ 
le mani. 

Tre minuti più tardi l'inglese 
raddoppia deviando ne) sacco 
ancora di test*, con un bellis¬ 
simo tuffo, un traversone In¬ 
viato da Nicole da fondo rampo 
Nella ripresa il gioco perde 
sempre più di tono hrnrhè si 
debbano registrare un salva¬ 
taggio in extremis di Garzena, 
un palo di Conti ed un altro 
di Colombo. Al 40' la terza re¬ 
te di Charles che questa volta 
batte Boceardi su traversone di 
Stivanello. con un colpo di te¬ 
sta ehe somiglia ad una schiac¬ 
ciata da tennis. Un colpo che 
prende II portiere rompleta- 
mente alla sprovvista. 
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La Pasta di Qualità 


DALLA TERZA PAGINA 


Il pareggio della Lazio 


all'uscita la gravità delle 
conseguenze di una non seria 
preparazione atletica dei gio¬ 
catori biancoazzurri: una 
mancanza che in effetti ci 
sembra la causa principale 
dell’attuale crljf della Lazio. 
Nella speranza che Ciric ed 
i dirigenti romani sappiano 
correre in tempo ai ripari 
passiamo ora alla cronaca che 
limiteremo alle fasi essen¬ 
ziali. 

La Lazio parte subito all’at¬ 
tacco ed al V è Carradori ad 
impegnare Rigamonti su cal¬ 
cio d'angolo: ma il Torino non 
tarda a rispondere ed al 3’ 
Bertolonl sfuggito alla guar¬ 
dia di Eti/emi giunge a tu per 
tu con Lovati ma solo per 
deporre un pallonetto inof¬ 
fensivo nelle braccia del por¬ 
tiere. 

Poi una lunga serie di Usci 
spettacolosi da ambo le parti 
mentre dagli spalti si applau¬ 
de al Torino; In verità si 
tratta di applausi polemici 
perchè i granata non fanno 
molto meglio dei laziali. Bi¬ 
sogna attendere il 12' per re¬ 
gistrare una nuova azione e 
si tratta dì una discesa di 
Fnln che tira fiacco da lon¬ 
tano: tre minuti dopo pure 
Bonifaci spara da trenta me¬ 
tri c Lovati devia sopra la 
traversa. 

Ma gli attaccanti delle due 
squadre che fanno? Corner 
su corner ed ecco imprevisto 
e fulmineo il goal della La¬ 
zio: siamo al 18' e Burini 
dall'altezza della bandierina 
centra rasoterra un pallone 
che Muccinelll battendo sul¬ 
l'anticipo il vecchio Ciuccia 
insacca tranquillamente al- 
l'angolino basso. 

La partita ora sembra ac¬ 
cendersi : non passa un mi¬ 
nuto infatti e Saturili seb¬ 
bene ostacolato irregolarmen¬ 
te dal falloso Pinardi scocca 
da distanza ravvicinata un 
gran tiro che batte sotto la 
traversa e rimbalza lontano. 

tl pericolo corso non scuo¬ 
te i biancoazzurri che appa¬ 
rentemente paghi deH’esipuo 
vantaggio e poco desiderosi 
di sudare lasciano l’iniziativa 
all'avversario: cosi al 24' Lo¬ 
vati devia in corner un tiro 
di Tacchi a fil di palo; al 29’ 
una fucilata di Bertolonl rim¬ 
balza sui piedi di Pinardi. al 
30' un'azione Santelll Armano 
viene conclusa da un colpo 
di testa dì Tacchi finito di 
poco a lato. Bisogna atten¬ 
dere il 35* per registrare 
un’altra azione della Lazio: è 
un duetto Tozzi Selmosson 
che Bearzot si Incarica di 
spezzare al tempo giusto. E 
quattro minuti dopo Selmos¬ 
son solissimo davanti a Ri¬ 
pamonti tira banalmente a 
lato. 

Il tempo si chiude con il 
Torino ancora all'attacco: uno 
scambio Bonifaci Bearzot si 
conclude con un gran tiro 
del francese bloccato al voto 
da Lovati ed infine un cross 
di Bertolonl è raccolto da 
Armano la cui fucilata fini¬ 
sce però sull'esterno della 
rete. 

Anche nella ripresa il To¬ 
rino continua ad attaccare e 
non tarda a raccogliere i frut¬ 
ti della sua pressione: già al 
4" un lancio ai Bertoloni met¬ 
te in azione Santelll che sfug¬ 
ge ad Eufemi, stringe al cen¬ 
tro e con un secco rasoterra 
batte irrimediabilmente Lova¬ 
ti. La reazione della Lazio si 
esaurisce con due corner con¬ 
secutivi poi all'ir il Torino 
segna nuovamente: Bonifaci 
avanza liberissimo (Pinardi 
non si smuove dalla sua area) 
poi lancia a Bertoloni che 
trovandosi solo davanti a Lo¬ 
vati non ha difficoltà a se¬ 
gnare. 

Il pubblico protesta chie¬ 
dendo il fuorigioco.' l'arbitro 
invece convalida il punto, poi 
sospinto letteralmente dai 
biancoazzurri interpella il 
guardialincc il quale ricono¬ 
sce che effettivamente Ber¬ 
toloni si trovava in fuori gio¬ 
co. Cosi il goal viene giusta¬ 
mente annullato e la Lazio 
punta anche dai fischi del 
pubblico passa alla controf¬ 
fensiva: ma nonostante l’in¬ 
sufficienza difensiva dei gra¬ 
nata i biancoazzurri non riu¬ 


sciranno piu a passare. 

Anzi è proprio questa la 
fase più brutta dell’incontro 
in cui i passaggi sbagliati ed 
i calcioni a vanvera non si 
riescono nemmeno a contare 
tutti: proprio alla precipita¬ 
zione c non alla cattiveria 
debbono attribuirsi gli inci¬ 
denti di cui rimangono vitti¬ 
me Tacchi (colpito da un cal¬ 
cio in faccia da Molino) e 
Grava (raggiunto da un cal¬ 
cio di Tozzi all’inguine) 

l due granata per fortuna 
rientrano in campo dopo po¬ 
chi minuti: ma comunque an¬ 
che in loro assenza gli at¬ 
taccanti biancoazzurri non 
erano riusciti a combinare 
nulla di concreto. Quando 
esaurita la sterile tela di pas¬ 
saggi orizzontali riuscivano 
a superare Ganzer e Cuscela 
allora sbagliavano regolar¬ 
mente il tiro finale: clamo¬ 
rosa soprattutto l'occasione 
persa al 33' da Tozzi che so¬ 
lo davanti a Rigamonti ave¬ 
ra sparalo incredibilmente a 
lato. 

Dopo un intervento in 
extremis di Molino su un 
gran tiro di Armano e dopo 
un paio di uscite spettacolo¬ 
se di Rigamonti ju mischie 
follissime tn area granala, 
finalmente giunge come una 
liberazione il fischio dell'arbi¬ 
tro Ferrari: un direttore di 
gara del quale basti dire ehe 
è stato perfettamente in ca¬ 
rattere con l’incontro. 


IL PAREGGIO 
DELLA ROMA 


trati oltre lo sbarramento e 
sono giunti a contatto con il 
portiere. Avrebbero potuto 
aumentare il vantaggio, ma 
Panetti ha respinto con bra¬ 
vura i pochi tiri centrar.. 
Se :1 Milan avesse vinto que¬ 
sto incontro. la Roma si sa¬ 
rebbe sentita come truffata. 
Al termine dell’incontro i di¬ 
rigenti del Milan sono stati 
insultati da un gruppo di 
tifosi che gridavano a squar¬ 
ciagola: -Dimissioni bufoni. 
incompetenti -. E’ Intervenu¬ 
ta la polizia che ha fermato 
un tifoso che voleva lanciarsi 
contro il presidente Rizzoli. 

Il Milan è in queste con¬ 
dizioni. non perchè s;a alle¬ 
nato male, o perchè il pre¬ 
sidente abbia sbagliato gli 
acquisti: è l'itterizia che con¬ 
tinua la sua segreta opera 

Il Milan è ammalato. I gio¬ 
catori che nella scorsa sta¬ 
gione sono stati colpiti dal¬ 
l'itterizia dovrebbero essere 


allontanati dalla formazione. 
Giocando, prolungano il de¬ 
corso della malattia. Gli sfor¬ 
zi fisici possono essere fa¬ 
tali a chi non ha il fegato 
sano. I medici sportivi do¬ 
vrebbero intervenire; noi 
chiediamo che intervengano. 
Alcuni giocatori del Milan 
stanno correndo il pericolo 
di rimanere inabili per tutta 
la vita. 

E ora eccovi brevemente 
la cronaca dell’incontro. 

I giocatori si schierano al 
centro del campo e una lun¬ 
ga calda acclamazione saluta 
Ghiggia e Bean reduci da 
Belfast Capitan Ghiggia sa¬ 
luta la folla, alzando un brac¬ 
cio: il pubblico gli risponde 
rinnovando i battimani. Il 
- gobetto - dall'aspetto dia¬ 
bolico sorride commosso E' 
un beniamino degli stadi Ita¬ 
liani ed è felice di esserlo. 
Il grosso Nordhal seduto sul¬ 
la panchina ha il viso melan¬ 
conico Lo stadio di San Siro 
gli ricorda I bel tempi in 
cui era l'amato, irresistibile 
cannoniere del Milan 

II Milan e la Roma misu¬ 
rano le proprie forze Si gio¬ 
ca a metà campo. Inaspet¬ 
tatamente 11 Milan segna. 
Fontana da fondo campo tira 
una punizione La palla giun¬ 
ge a Bean che la rimanda di 
testa ’n avanti. Sulla sfera 
s! precipita Stucchi, ma il 
rentromediano tocca malo il 
cuoio e lo depone ira ì piedi 
dì Galli, che fugge. entra in 
area e, da dieci metri, batte 
Panetti eon un tiro rasoterra 
angolatissimo 

La Roma reagisce e pone 
In stato di assedio la difesa 
del Milan. Ora i giailorossi 
martellano la barriera rosso¬ 
nera Ma Buffon rimane 
.nattlvo o deve parare dei 
tir: facili. Per trenta minuti 
il Milan non oltrepassa la 
propria metà campo. Al 33’, 
di contropiede. Grillo impo¬ 
sta una stupenda azione e 
porge un pallone d’oro a 
Bean il quale, da pochi passi, 
spedisce la palla sopra la tra¬ 
versa. 

Verso lo scadere de) tempo 
Lojodice manda a lato, cal¬ 
ciando precipitosamente un 
patirne servitogli da Ghiggia. 

Fa un freddo cane e nel¬ 
l’intervallo la gente si rifugia 
nei bar posti nell’interno del¬ 
l’anello di cemento. 

Si riprende e di nuovo la 
Roma si piazza davanti alla 
porta di Buffon. Al 3’ Da Co¬ 
sta impegna il portiere con 
un tiro da trenta metri. Buf¬ 
fon para con sicurezza la 
fucilata del sudamericano che 
gli fa scottare le mani. Al 
quinto, di contropiede, il gio¬ 
vane Baruffi costringe Pa¬ 
netti a una parata di fortu¬ 
na. La palla batte sul petto 
dal portiere, rimbalza sul 
palo e ritorna in campo. Al 
6 ‘ Menegott! mena una gran 
pedata al pallone e lo sca¬ 
glia tra la folla delle gradi¬ 
nate. 

Bastava un colpetto legge¬ 
ro per Indirizzare la sfera 
In rete Tra il 15’ e 11 20’ 
minuto il Milan ha un mo¬ 
mento felice e Grillo e Bean 
impegnano due volte Panetti. 
Poi riprende a suonare la 
banda di Ghiggia. I difen¬ 
sori milanisti non osano af¬ 
frontare direttamente il gran¬ 
de campione di Montevideo, 
perchè temono di essere su¬ 
perati. Ghiggia danza attra¬ 
verso la sièpe dei difensori 
che lo fermano caricandolo 
in quattro. L'incontro è estre¬ 
mamente corretto. 

Le cariche sono state tutte 
regolari. L'arbitro Seipelt di 
Vienna è intervenuto con au¬ 
torevolezza richiamando l 
giocatori per delle entrate 
che da noi non sono affatto 
considerate fallose. I gioca¬ 
tori si mettevano sull’attenti 
davanti al biondo austriaco 
il quale, in tedesco, li esor¬ 
tava alla calma: ma non c’era 
bisogno di tanta severità, non 
ce n’era assolutamente biso¬ 
gno. Al 20’ il Milan è di 
nuovo rinserrato in area e al 
23’ Menegotti spreca un’altra 
palla gol. Otto milanisti si 
affollano davanti a Buffon, 
Eppure è il Milan che po¬ 
trebbe segnare al 34’. se il 
fiacco Cucchiaroni non sba¬ 
gliasse a porta vuota da due 
passi. 

Al 42’. Da Costa segna. Lo¬ 
jodice da lato alza la palla 
al centro. P.strin fallisce l’in¬ 
tervento e Da Costa, con una 
mezza rovesciata tocca leg¬ 
germente la palla deponen¬ 
dola delicatamente in rete da 
pochi metri. L'asso gialloros- 
so ha calcolato con somma 
precisione la forza da impri¬ 
mere alla sfera, anticipando 
di un attimo :l portiere che 
stava per ianciarglisi sui pie¬ 
di. Negli ultimi tre minuti 
il Milan rasenta la sconfitta. 


IL PR. RINASCITA 


subito in modo da poter ma¬ 
scherare con un terzo posto 
conseguito all'insegna dell'estre¬ 
mo risparmio, l'effettivo calo 
di questo giovane cavallo, che 
ha perduto lo smalto dei suoi 
g:orni migliori. 

Al beff» ng nettamente favo¬ 
rito a 4 5 Orco, contro 1 3 di 
Brigantino, considerato il suo 
diretta avversano, i 3W dì Cbec- 
co Prà. i 4 d: Assisi, i 5 di Ca¬ 
priccio ed i 30 di Isiero. Kee- 
pers Diane e Mistral. 

AI via Orco andava facilmen¬ 
te al comando mentre Brigan¬ 
tino era xn rottura e Checco 
Prà si pianava in seconda po¬ 
sizione precedendo Mistral e 
Assisi con al largo Capriccio e 
glt altri. Brigantino finiva ter¬ 
zultimo. mentre Capriccio si 
portava ai fianchi di Orco. Nul¬ 
la di mutato per un giro poi 
Capriccio rompeva ed 1! grup¬ 
po si snodava in fila indiana con 
Orco al comando tallonato da 
Checco Prà. Mistral terzo ed 
Assisi quarto, assolutamente ri¬ 
nunciatario. Alle scuderie Chec¬ 
co Prà accelerava per attacca¬ 
re Orco ma questi si difendeva 
egregiamente m dirittura con¬ 
tenendo l’awersano e vincendo 
nettamente. La terza piazza 
veniva conquistata da Assisi su 
Mistral con uno spunto negli 
ult.mi metri Mediocre li tem¬ 
po dei vincitore. l‘23" al chi¬ 
lometro. dovuto a! fatto che. 
scomparso subito dalia lotta 
Brigantino. Orco non ha avuto 
alcun avversano che potesse 
minacciarlo o almeno imporgli 
una andatura più sollecita. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: I COR¬ 
SA: l. Piata. J. Battola; Tot. 
v. 10, p. 10-14. acc. 63. II COR¬ 
SA: I. Tamarella. 2. Densa; tot. 
v. II. p. 11-23. acc. 43. Ili COR¬ 
SA: I. Bovary. 2- Astrali. 3- Vel¬ 
lo; tot v. 27. p. 11-11-11, acc. 
33. IV CORSA: 1. Giramondo. 

2. Pinna, tot. v. 35, p 20 - 20 . 
acc. 43 V CORSA 1. Danza» 

2. Orcagna. tot v 133. p. 23-24. 
acc. Z13 VI CORSA: I Orco. 

2 Checco Prà. 3 Assisi; tot. v. 
19. d 11-18-14. acc. 59. VII* 
CORr»A: J. Litton, 2. Roatro; 
tot v. 32, p. 22-29. acc. 98. Vili 
CORSA: 1. Qui roga, 2. Slatina, 

3 Lorenzalb*. 
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V UNITÀ* DEL LUNEDI* 


}■ PiTon ato \ LA CORONA MONDIALE DEI PESI MOSCA E’ RIMASTA SUL CAPO DELL’ARGENTINO & 


Peni fulmina Martin al teno round 


Contro lo scatenato “Pascualito„| 
non vi è nulla da fare per lo spagnolo | 



Dopo le due prime riprese di studio il campione del mondo è scattato col¬ 
pendo l’avversario con una gragnuola di colpi e due precisi destri al viso 


Ieri sera attorno al ring dello stadio del Baca Junior si c ri¬ 
petuta la scena del trionfo, come quando PRIIF.7. atterrò 
lo sfidante di turno l'inglese Day Ilower 


(Nostro servizio particolare) 

BUENOS AIRES. 8. — L'ar- 
gentino Pascimi Perez ha 
brillantemente conservato, ieri 
sera, il suo titolo (li campione 
del mondo dei pesi mosca dal¬ 
l'assalto dello sfidante, lo spa¬ 
linolo, campione europeo del¬ 
la catenoria, Younp Martin. 

La vittoria dell’anziano 
campione (perchè ha — in¬ 
zaffi — 31 anni) è stata netta: 
l’- europeo - ha, infatti, su¬ 
bito l’umiliazione del KO al¬ 
la terza ripresa¬ 
li match era previsto sulla 
repolumentarr distanza di 
(Ivindici ruunds, e non si a- 
spettava certo — dopo i pran¬ 
di propositi esternati dal 
Martin alla ripilia — una 
conclusione cosi rapida. 

Quando i due avversari so¬ 
no saliti sul rimi, imponente 

10 spettacolo di folla: sulle 
(iradinate dello stadio Poca 
.Iunior erano assiepati SO 000 
spettatori. La notte era splen¬ 
dida. serena, limpida, non tur¬ 
bata da un alito di vento 

Le evoluzioni dei due atleti 
erano, inoltre, sepuite da mi- 
tiliuiu di persone, attraverso 

11 video della televisione. 

ÀI peso. Pascimi Perez ave¬ 
va accusato 1 OS.L’4 libbre, pa¬ 
ri a -10.101 K p.. mentre lo 
sfidante aveva fatto segnare 
alla bilancia 112 libbre, pari 
a 50.302 Kit. 

[.a prima ripresa era di 
studio: i due, più clic at¬ 
taccare preferivano studiarsi: 
cauti ertimi pii assopiii e rari 
i colili portati senza convin¬ 
zione. Il secondo tempo era 
combattuto sullo stesso rit¬ 
mo: i due ancora non si de¬ 
cidevano ad abbandonare in 
loro tattica guardinga. 

Kell’intervallo il pubblico 
niente affatto entusiasta, fa¬ 
ceva sentire con alcuni fise bi 
la sua disapprovazione. Clic 
si mutava in entusiastici ap¬ 
plausi all'inizio del terzo 
round, in cui il Perez passa¬ 
va decisamente all’ attacco. 
Scatenato, il campione coipi- 
va secco Martin con un diret¬ 
to sinistro ni mento subito 
doppiato da un destro. Subito 
dopo, l'argentino arrivava al 
bersaglio grosso con una gra¬ 
gnuola di colpi di ottima fat¬ 
tura, culminata in un mici¬ 
diale diretto destro alla gola 
di Martin, che crollava ul tap¬ 
peto (era il 2’31”). 

L'arbitro iniziava il conto 
dei fatidici dicci. Al sette 
Martin si rialzava in piedi, 
ma rimunera appoggiato alle 
corde del quadrato, fino a 
(piando l'arbitro non comple¬ 
tava il suo conto. 

Gli spettatori, thè nel frat¬ 
tempo erano balzati in piedi, 
davano — allora — rumoro¬ 
so sfogo aliti loro gioia, lan¬ 
ciando fuochi artificiali c fa¬ 
cendo esplodere castagnole. 


Per Pascual Perez questo è 
il quinto incontro disputato, 
e natunilmente vinto, in dife¬ 
sa del titolo. 

Subito dopo il combattimen¬ 
to negli spogliatoi. Puscualito 
(come è affettuosamente chia¬ 
mato l'argentino dai suoi ti¬ 
fosi) ha dichiarato di esse¬ 
re completamente soddisfatto 
della sua prova, di non ac¬ 
cusare affutto stanchezza e 
di avere ora intenzione di ri¬ 
posare un poco in pace con la 
sua famiglia. 

Addirittura giubilante, rag¬ 
giante di gioia era poi il ma¬ 
nager del campione, l.azaro 
Itoci, figli, parlando con i 
giornalisti, ha affermato di a- 
ver ricevuto moltissime of¬ 
ferte per altri incontri del 
suo - pupillo -, ma ha anche 
aggiunto che, per ora. nè lui, 
nè Perez hanno progetti di 
sorta 

Dal canto suo. lo sconfìtto 


ha confermato che il suo vin- 
citore è sempre un grande 
campione e che il colpo che XJ\ 
lo ha messo knock out è sfa- SS} 
to veramente duro. Ha con- 
eluso dicendo di volere for- Sx 
tiare ud incontrare al più vSj 
presto posiibilc il compio- JSS 
ne, sperando — altresì — che SV 
quest'ultimo voglia conceder- NS 
gli la rivincita. VS} 

FERDINAND C. PRADO ^ 

All’inglese Knighf ^ 
la campestre^ d[ Le Mans 

LE MANS. 8. — La cor- 
sa campestre internaziona- NS} 
le, disputata su km. 7,200 Nv 
è stata vinta dall'inglese 
Knight che ha coperto la 
distanza in 22’35'’ davanti Ss 
all’inglese Anderson 22'50”, SS} 
al belga Jouret 23’ 15" ed vy 



SCORTICHINI cercherà questa sera di recuperare le 
posizioni perdute dopo le due battute d'arresto causa¬ 
tegli dagli incontri con Buxton 


ITALO E* TRANQUILLO E SERENO PER L’IMPEGNATIVO CONFRONTO 

Scortichini questa sera all’assalto 
di Parigi e dello “scoglio,, Ballarin 


Il fabrianese vorrebbe combattere spesso nella capitale transalpina - Pravisani, 
Petilli e Cavalieri di scena al Palais des Sports contro Touan, Ventaja e F. Nollet 


Fangio vince ancora 





LE PARTITE DEL MASSIMO CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 

La classe e la esperienza della Vìrtus Minganti 
prevalgono sul cuore della Stella Azzurra (61-52) 

1 bolognesi hanno dimostrato maggiore penetrazione in attacco e padronanza nei rimbalzi 


VIRTUS: l.o Vii ri, I.iieev «11» 
Borghi. A mirro. Jhonson (18). 
Aleslnl (IO). Canna (5). Prilli¬ 
ne ra. Ganililnl (6). Calrbol- 
ta (11). 

STECCA AZZURRA: Forti. 
Rocchi (7), Corsi, Volpini (17), 
Glaniplrrl, Matcrzanlnl. Sara¬ 
ceni. Marinozzi. Chiaria (21). 
Fomlllo (7). 

ARBITRI: Fedeli r Cicoria di 
Milano. 

Sulla strada della Virtus 
c’è sempre stata utia squa¬ 
dra che ho fatfo fermare il 
suo delicato complesso. Tre 
anni fa. due anni fa. lo scor¬ 
so anno; sempre la Stella Az¬ 
zurra ha fatto sì che la Vir¬ 
tus tornasse e Bologna con 
le pive nel sacco. Oggi la 
Stella ci l)a - riprovato le 
condizioni però non erano le 
stesse, troppi fattori erano 
cambiati. Una Virtus con un 
Luccv in più, una Stella con 
un Costanzo in meno Così 
dopo aver lottato disperata - 
mente per tutto l’incontro 
Chiaria e C. hanno dato via 
libera al complesso fenome¬ 
no di Bologna. Ed è veramen¬ 
te un complesso fenomeno 
quello che può annoverare 
Ire le sue file atleti della 
- statura - di un Canna, di 
un Lucev. di un Alesini, di un 
Calebotta. ecc. ecc.: uno 
squadra che si può permettere 
il lusso di alternare in cam¬ 
po sempre i miglior) perchè 
b9 dieci migliori. 

A queste condizioni come 
poteva sperare la Stelle Az¬ 
zurra in un risultato positi¬ 
vo? Come poteva sperare 
quella squadra che era uscita 
sconfitta dal campo di Livor¬ 
no? Eppure era partita bene 
e dopo soli 4* dj gioco con- 
duceve per 11 a 2. 

Tutto era dalla sua parte: 
11 pubblico «finalmente schie¬ 
rato a favore della squadra 
di casa) l’abulia degli avver¬ 
sari. e la fortuna. La fortu¬ 
na che fece segnare Chiaria 
con un tiro-passaggio che at¬ 
traversò tutto il campo. Ma 
Tracuzzi non disarmò: oggi 
più che mai lo dobbiamo pa¬ 
ragonare ed una formica. Il 
suo lavoro è un continuo 
pensare al futuro, un conti- 
nuto pensare come risciure a 
mettere insieme quel gruppo 
di punti che lo portino alla 
conquista dei due punti finali. 

Oggi il - beL Vittorio - del 
basket è riuscito di nuovo 
nel suo intento: non ha pen¬ 
ato che nella panchina av¬ 
versaria c'era Ferrerò, suo 
vecchio maestro, non ha pen¬ 


sato o quello che stava facen¬ 
do al povero Francesco col¬ 
pendolo regolarmente - d’in¬ 
contro -. Ed ha vinto, meri¬ 
tatamente: infatti se anche 
nella pallacanestro vigesse il 
corneggio dei punti come nel 


pugilato, siamo sicuri che il che veramente mette paura 
referto dei giudici sarebbe 1 alle avversarie. Non ce lo ha 


stato di vittoria alla Virtus 
per 9 punti, cosi come è sta¬ 
to il risultato finale. 

Nella Stella manca, pur¬ 
troppo. Io spauracchio: l'uomo 



in Pomilio. non in Corsi e 
Marinozzi non è ancora ma¬ 
turo; manca cioè il Costanzo 
della situazione ed allora la 
squadra deve giocare con i 
quattro - fuori - zona di tiro. 

Oggi, per esempio, ero riu¬ 
scita ad andare in vantaggio 
per merito specifico di Vol¬ 
pini. poi Tracuzzi fece met¬ 
tere alle costole del - cecchi¬ 
no - stellato Luccv. e la Stel¬ 
la andò mano a mano alla 
deriva. Fu poi lo stesso Lu¬ 
cev a portare in vantaggio la 
sua squadra al 14’ del primo 
tempo con una entrata in ca¬ 
nestro che - bruciò - tutta la 
difesa avversaria. 

Da quel momento la Vir¬ 
tus iniziò Ir. scalata allq vit¬ 
toria: tutti i rimbalzi furono 
suoi con CaleboUa e Canna, 
o con Alesini e Jhonson. Fu- 
quindj una lotta impari: con¬ 
tro le azioni classiche ed ela¬ 
borate dei bolognesi, i roma¬ 
ni reagirono con azioni elle 


~ garibaldina - guidale più che 
dalla classe da un cuore gros¬ 
so così. 

Non è riuscita nel suo in¬ 
tento alla fine; ha perso con 
9 punti di scarto, ma he ritro¬ 
vato se stessa. Ha ritrovato 
quel coraggio che la faceva 
lottare — gli scorsi anni — 
ella pari con tutte le compa¬ 
gini: Simmentha! e Virtus 
comprese. 

Una speranza quindi per i 
tifosi romani: da oggi una 
squadra potrà far sentire il 
suo peso nel campionato. 

VIRGILIO CHERUBINI 

I risaltati 

•Simmcnthal-Trirstr 59-31 
Virtus-*Stclta Azzurra 81-52 
•Benrlli-Pavia 42-40 

*Cantà-Roma 84-50 

•Gira-Varcse 71-85 

•Molomorinl-Livornn 81-31 
(disputata sabato) 



J (Nostro servizio particolare) 

5 PARIGI, 87^ Italo Scor- 
J fichini il popolare pugile fa¬ 
to brianese. è giti da ieri, qui a 
S Parigi. Il tempo è brumoso. 
| ma ìtalo non se ne cura. Per 
? lui Parigi è'una città tutta 
I da scoprire. Infatti è la prima 
to volta che la vede e che vi 
N combatte. 

to L’incontro di domani, non 
^ impensierisce il pugile ita- 
k liano. Conosce di fama Ger- 
to minai Ballarin. il pugile figlio 
' di padre italo-brasiliano c di 
| madre italiana, nato in Lus- 
\ semburyo e naturalizzato 
| francese tre anni fa. 
to Italo sa che Germinai si è 
' fatto recentemente onore in 
| America, ma sa anche che 
<s l’unico colpo - proibito - del 
| baffuto transalpino è il gancio 
’ sinistro. Quindi è tranquillo. 
? Certo l'italiano non deve 
to sottovalutare l'avversario, chè 
\. Ballarin non è pugile da 
I prendersi sotto gamba. Con- 
* tro Bumez, il 4 marzo scorso. 
I Germinai, perse ai punti, ma 
1 sfatò nettamente il mito dcl- 
' la sua pretesa paura, contro 
| - uomini picchiatori -. 

\ Comunque se la troppa si- 


sani-Touan • mitragliatrice -, 
la bilancia pende a favore 
dell'italiano, dopo averlo vi¬ 
sto all’opera recentetiiente, 
sempre a Parigi, contro lo 
scorbutico Poncy. battuto net¬ 
tamente. Il pubblico parigino 
sarà tutti) per l'italiano. 

JEAN ANTONGUY 

I tennisti americani 
che incontreranno il Belgio 

BRISBANE. 8. — Bill 
Talbert, capitano della 
squadra degli Stati Uniti 
per la coppa Davis, ha di¬ 
chiarato die i giocatori che 
gareggeranno il 12-14 di¬ 
cembre contro il Belgio 
nella finale interzone, sa¬ 
ranno gli stessi che hanno 
avuto ragione delle Filip¬ 
pine. cioè Vie Seixas, 
Gardnar Mulloy, Herb 
Flam e Ron Holmberg. Ha 
aggiunto che soltanto al 
momento del sorteggio in¬ 
dicherà quali saranno i 
giocatori che disputeran- 


V Comunque se la troppa si- giocatori che 
| cu rezza c l ingenuità non gli , sin _ ft ._ r ; 

? giocheranno brutti scherzi 1 ° 1 sln S olari. 

I (redi Alex Buxton). e se lo _ 

to sciovinismo dell'arbitro non 
S ci si metterà di mezzo, il fa¬ 
to brianese dovrebbe vincere e 
^ anche alla maniera forte, 
k Per ora Italo riposa. Gira 
to per Parigi con gli occhi sem- 


^ pre alzati. Si guarda in giro. 
| quasi la città fosse fatta di 
\ arcobaleno, dj palazzi fanta- 


S i* Oli J 

fi .isn 


RIO DE JANEIRO. 8. — Il campione mondiale di 
formula uno, l’argentino Manuel Fangio. ha dato 
un'altra dimostrazione della sna grande classe. Egli, 
infatti, ha vinto il Gran Premio Automobilistico delia 
Città di Rio de Janeiro, pur essendo partito con un 
minuto di penalizzazione rispetto agli altri corridori. 

L'argentino era al volante di una Maserati 3.000, Se¬ 
condo si è classificato un italiano. Gino Munaron. su 
Ferrari, con un tempo di 1.I0*55"T mentre quello di 
Fangio c stato di I.I0’40’*5. 

Prima della partenza Manuel Fangio ha energica¬ 
mente smrntito le voci che correvano su sue presunte 
| dichiarazioni secondo le qttali egli si sarebbe ritirato j Ventaja. il pugile che ì fran- 

* dalle corse per dedicarsi complrtamrnte agli affari. | r< v?j Federano come una rivc- 

I Fangio ha dichiarato invece che l’anno prossimo cor- \ fazione ma che è destinato 

I rcrà con la speranza di conquistare per la sesta volta | a rimanere fra le mezze fìgu- 

' il titolo di campione, e che comincerà partecipando al J re c F Xollet. fratello del p o- 

| primo Gran Premio del 1958. che si correrà a Buenos J pero Theo, rimasto cieco. 

S Aires. Nella foto: Juan Manuel Fangio % J tre pronostici sono aperti, 

anche se nell'incontro Prari- 


| siici. Nc è conquistato. Lui. ,j| mPI j| ocrc gì, 

J ti pugile che sfende al tappeto ha battuto Lr 

^ gli avversari, dai muscoli co- r 6-3. Nelle al 

| me acciaio, che ha calcato riunione profe 

\ i quadrati di tutto il mondo, Srdgman batti 

to si sente piccino qui a Parigi. 6 *°- fd H oa . 

? Dice spesso che se anche J.'° s 
, ^ Parigi non 'è più quella dei a ’ 2 6 

* to tempi del Moulin Rougc, di • 

S Toulouse Lautrcc, è sempre anversa. 8 
| una città che avvince, che in- mio Scherens. 
J canta, che fi si presenta sem- to vinto dallo 
t pre diversa ad ogni svoltar con \ punti d; 
to di angolo. Potzrrhcim (5 

' Vorrebbe venirci spesso a V 

( combflffere ffalo. qui a Pa- no XrrssidcI . ( 
ì s «p»- Quest? e un desiderio , j Ua t, ano M . 
| che si potrà realizzare soltan- non ha 
4 to se il suo comportamento Dp r„ ss ì ha , 
’ J sul ring del Palais des Sports. inseguimento s 

1 I conquisterà il pubblico pari- 1/5 contro 6‘; 

1 \ givo, che in fatto di pugilato Van Oostendc. 

| c di pugili è il più diffìcile. , 

J Domani sera, oltre al clou 
1 J Scortichini-Ballarin. saranno «« 

| di scena i pugili italiani Pra- 
N risani. Petilli e Cavalieri, op- corsa camorsir 


SYDNEY, 8. — In una partita 
di mediocre gioco Kcn Roseivall 
ha battuto Lewis Iload 5-7 6-2 
e 6-3. Nelle altre partite della 
riunione professionistica Frank 
Srdgman batte Pancho Segura 
6-1 6-0. ed Iloas c Roscwali han¬ 
no avuto ragione di Srdgman 
e Segura 5-2 6-4 nel doppio. 


ANVERSA. 8. — I! Gran Pre¬ 
mio Scherens. di velocità è sta¬ 
to vinto dallo svizzero Plattner 
con 4 punti davanti al tedesco 
Polzrrhrim (5 punti). Il fran¬ 
cese Gaignard (6 punti), l’olan¬ 
dese Derksrn (7), e l'australia¬ 
no Tressidcr (8). 

I/itallano Masprs, Indisposto, 
non ha gareggiato. L’italiano 
De Rossi ha tinto la gara ad 
inseguimento su 5 km. In 6'26" c 
1/5 contro 6'29"3/5 del briga 


BARCELLONA, 8. — per la 
terza volta il corridore spagnolo 
Antonio Amore» ha vinto la 
corsa campestre Jean Botiin. se- 


| posfi rispettivamente a Touan. gnando 27'I5”2 sui io Km. Sr- 
? un negretto di ottime qualità. condo zosè Moiins 27'26”6. f 
t Ventaja. il pugile che i fran- tedeschi Laufrr e Diss. soli 


NEL PRIMO INCONTRO UOPO LA CONQUISTA DELLO SCETTRO MONDIALE 

Mitiiitni baite ai punti it fiiippino Campo 


MARSIGLIA. 8 — Il cim- 


Nel successivo assalto, Ha- 


pione del mondo dei pesi limi si portava decisamente 


gallo. Alphonse Halimi, al 
suo primo incontro, non va¬ 
levole per il titolo, dopo la 
sua recente netta vittoria su 
Macias. ha ottenuto un con¬ 
trastato verdetto ai punti 
contro il filippino Tanny 
Campo dopo 10 riprese av¬ 
vincenti. 

I due pugili hanno accu¬ 
sato il seguente peso: Halimi 
kg. 55 e Campo kg. 55.500. 

H combattimento è stato 


io vantaggio e piazzava nu¬ 
merosi crochets al bersaglio 
grosso e al viso, senza spin¬ 
gere a fondo. Campo, conscio 
di trovarsi davanti ad un pu¬ 
gile molto difficile, utilizzava 
a meraviglia il suo gioco va¬ 
rio di schivate. 

Ali'ottavo round. Campo 
incassava numerosi diretti al¬ 
la faccia, tanto da riportare 
una sia pur lieve leggera fe¬ 
rita all'arcata sopraccigliare 


spettacolare fin dall’inizio. Al sinistra. L'arbitro interveniva 
forcing di Halimi. Campo ha poi in seguito a numerosi 
messo in mostra un efficace corpo a corpo, rivolgendosi 


VIRTUS - STELLA AZZURRA 61-53 — Azione sotto ca¬ 
nestro del romani: CHIARIA (12), POMLIO (9) e SARA¬ 
CENI (4) contrastano il ■ bolognese > JHONSON che tuttavia 
riuscirà a segnare 


sinistro che il campione del 
mondo ha accusato, special- 
mente alla quinta ripresa. 

Il filippino, a questo pun¬ 
to. è apparso più aggressivo 
prendendo a sua volta la di¬ 
rezione delle azioni. Halimi 
ha però replicato con violenti 
uppercut?. Alla sesta ripresa. 
Halimi dopo essere riuscito 
a contrare due attacchi di 
Campo, piazzava due perfetti 
crochets al corpo. H filippino, 
scosso da ripetute serio, si 
rifugiava nel corpo a corpo. 


soprattutto al filippino che 
cercava di bloccare le brac¬ 
cia del francese. Verso la 
fine della ripresa, il filippino 
riusciva a piazzare due up¬ 
percut* che Halimi assorbiva 
senta difficoltà. 

Nel corso della nona ri¬ 
presa, il campione del mondo 
colpiva l'avversario con nu¬ 
merosi diretti di sinistro al 
viso cd al corpo. Campo tut¬ 
tavia riusciva a contenere gli 
attacchi, grazie al suo ripe¬ 
tuto sinistro. H filippino piaz¬ 


zava a sua volta due crochets 
che costringevano Halimi a 
rifugiarsi alle corde. 

La fine della ripresa ve¬ 
deva Halimi all'attacco. Nel¬ 
la decima ed ultima ripresa. 
Halimi si lanciava su Campo 
assalendolo con violenti gro- 
chets di sinistro che scuote¬ 
vano il filippino II francese 
tentava di stringere i tempi, 
ma il combattimento diven¬ 
tava molto confuso. Ne ap¬ 
profittava Campo per sfrat¬ 
tare queste pause. L’incontro 
terminava con un diretto di 
sinistro di Halimi che coglie¬ 
va il mento del filippino. 

Qualche istante più tardi, 
l’arbitro proclamava Halimi 
vincitore ai punti in mezzo 
ad un chiasso indescrivibile 
in cui predominavano fischi 
e urla Campo, al contrario, 
veniva vivamente applaudito 

Vittoria di Moss 
sol cir cuito di Nassau 

NASSAU. 8 — L’inglese 
Stirling Moss su una Ferra¬ 
ri 3500, ha vinto la 100 mi¬ 


glia di Nassau, conducendo | 
per tutti i 20 giri della gara, j 
Al secondo posto si è classi¬ 
ficato Richy Ginther di San¬ 
ta Monica (California) su 
Maserati a 19”5/10 e al ter¬ 
zo John Fitch su Maserati. 
quarto il 15enne messicano 
Ricardo Rodriguez. su Por¬ 
sche. 

La media di Moss è stata 
di 100.699 miglia all'ora. 

Si lavora in Argentina 
per la Settimana motoristica 

BUENOS AIRES. 8. — Il 
Presidente del Comitato 
corse dell’Automobile Club 
argentino, sìg. Raul Fer- 
nandez Agtnrre. ha dichia¬ 
rato che. nonostante la di¬ 
chiarata astensione dalie 
corse da parte della Mase¬ 
rati, l’A. C. argentino va 
avanti con i piani organiz¬ 
zativi della settimana mo¬ 
toristica di Buenos Aires, 


nel cui programma è una 
corsa valevole per il cam¬ 
pionato mondiale. 


Thomas batte il record 
australiano delle 3 miglia 

MELBOURNE. 8 — II 
ventiduenne Albert Tho¬ 
mas. di Sydney, ha battuto 
il primato australiano delle 
tre miglia in 13’25"9. Il 
precedente era detenuto da 
John Landy in 13'27**4. Il 
tempo di Thomas è i! mi¬ 
gliore segnato nel 1957, ma 
è di 11™ maggiore di quel¬ 
lo dell'ungherese Sandor 
Iharos. primatista mondia¬ 
le. Thomas ha condotto la 
gara dalla partenza all’ar¬ 
rivo vincendo per 200 Jar- 
de. I tempi parziali sono 
stati: miglio in 4'22”, due 
miglia in 8'53”. 


stranieri nella gara, sono arri¬ 
vati staccati e non è stato pre¬ 
so il loro tempo. 


ANKARA. 8. — La partita 

amichevole in cut la Turchia, 
dopo aver condotto per uno a 
zero nel primo tempo, si e poi 
fatta raggiungere dal Belgio, si 
è svolta davanti a 50.000 spet¬ 
tatori e con la presenza delle 
maggiori autorità. Ila ben di¬ 
retto l’arbitro italiano Pieri, di 
Trieste. 

Superiorità del turchi net pri¬ 
mo tempo. Ma la difesa belga 
non permette pià di un gol. 
che viene segnato da Can Bar- 
tou a) 12*. Reagiscono I belgi 
nel secondo tempo e realizzano 
In pochi secondi per opera di 
Gnrian. il pareggio. La partita 
ha poi fast alterne. La pressio¬ 
ne del turchi non riesce a for¬ 
zare la difesa belga. 


MILANO. 8. — La nazionale 
tedesca di rugby, che Ieri ha 
incontrato gli azzurri, ha la¬ 
sciato nel pomeriggio Milano 
In treno per far ritorno in pa¬ 
tria. A salutare gli ospiti erano 
i giocatori italiani di rugby, 
i dirigenti detta Federazione, 
con a capo it dr. Orignni. e 
quello delle società milanesi. 
• * • 

MILANO. 8 . — I campioni del 
mondo, t rampion d'Italia ed 
f vincitori del trofei del 1957 
sono stati premiati oggi dalla 
Federazione motociclistica nel 
corso di ona riunione convi¬ 
viale. 

A conclusione del banchetto. 
Il presidente della F.M.I. Ema¬ 
nuele Bianchi, ha proceduta 
alla premiazione dei campioni. 

Sono state consegnate inse¬ 
gne cavalleresche, coppe e me¬ 
daglie d'oro. Tra i premiati la 
ca<òi • Mondial » e la casa 
• Oliera ». vincitrice rispetti*^ 
mente drt campionato mnndtrap 
delle classi 125. 259 » 259. MB. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


RICORDI PARTIGIANI 

La vacca di Miro 


Quando me lo trovai da¬ 
vanti, ch’era venuto a orga¬ 
nizzare la VI zona, non sa¬ 
pevo come chiamarlo: lo 
avevo conosciuto col nome 
di battaglia, e questo cam¬ 
biava a seconda dei Paesi 
dove combatteva. In Spagna, 
ad esempio, si fece chiamare 
« Oghcn », che in slavo signi. 
Oca fuoco, m’ha detto; e 
delle sue gesta in Africa, in 
Germania, ovunque c'era da 
battersi contro il fascismo, 
ne avevo sentito parlare e 
sempre gli avevano attribuito 
dei nomi diversi. 

Ora ch’era giunto da noi, 
disse di chiamarsi Miro, e 
cosi fu per tutti, nella VI 
Zona Operativa: il coman¬ 
dante Miro. Italiano, slavo o 
spagnolo che fosse, non ave¬ 
va importanza, era un com¬ 
battente della Libertà e ba¬ 
sta: i capelli fatti grigi, la 
fronte bassa, un po’ tarchiato 
e con quel suo passo breve 
e spedito che lo dava a ri¬ 
conoscere ila lontano, pareva 
avesse il diavolo in corpo, 
com’era sempre in movi¬ 
mento, con la bussola che 
ciondolava dall’asola del ca¬ 
miciotto e la cartella a tra¬ 
colla che non abbandonava 
mai per via delle planimetrie 
della zona. 

A proposito di queste e 
della bussola, davvero non 
potrei dire cosa gli servis¬ 
sero; se non erano, come 
penso, insegne di comando 
e nient’altro. Giacché ogni 
qual volta sorgevano dubbi 
sulla strada da prendere, 
neanche faceva il gesto di 
consultarle: si metteva in 
cammino senza esitare e bi¬ 
sognava riconoscere ch’era 
sempre la direzione giusta, 
dome quando ci si trovò 
quasi circondati e lui indiò 
un canalone, ed era quella 
strada che ci fece scampare, 
li cosi se c'era da accettar 
combattimento oppure sgan¬ 
ciarsi, o anche qualche di¬ 
vergenza (e non era detto 
che non ce ne fossero), eb¬ 
bene, agiva d’istinto e la 
sua risultava poi la via che 
era logico seguire. 

Ma ora voglio raccontare 
di (juel terribile rastrella¬ 
mento che fu dell’agosto, nel 
194-1, quando a noi del Co¬ 
mando toccò rifugiarci in un 
bosco di noccioli a Brugneto, 
e li starsene ben acquattati 
durante tutta una settimana, 
che gli alpini della Monte- 
rosa da una parte e i tede¬ 
schi coi « maimorti » dal¬ 
l'altra, rastrellavano villag¬ 
gio per villaggio tutt'inlor- 
no nei monti che ci circon¬ 
davano, c dappertutto si ve¬ 
devano casolari, baite e pa¬ 
gliai dati alle fiamme. 

Quelle per noi furon dav¬ 
vero giornate terribili, an-; 
che perché col Comando 
c’erano dei feriti e qualche 
prigioniero che ci toccava 
trascinarci dietro; c’era pu¬ 
re quel tale che pareva 
mezzt) scemo, Bartohno si 
chiamava o qualcosa di si¬ 
mile, e non sapevamo che 
farcene; avevamo sospettato 
«li lui per il modo come si 
aggirava per le campagne 
informandosi dove eravamo, 
c lo si era fermato. Ora, 
nel dubbio che si trattasse 
di una spia, non osavamo 
lasciarlo andare; c quando 
s’accorse di come sì mette¬ 
vano le cose, ebbe paura che 

10 facessimo fuori e conti¬ 
nuava a piangere per impie¬ 
tosirci, lamentando un gran 
mal di denti: «Olio, ohi, 
quant’è brutto morire, col 
mal di denti che ho... olii, 
ohi... ». 

L’avessimo fatto fuori sul 
serio, sarebbe stato meglio, 
che quando Io liberammo 
per non sentir più «piella 
lagna, subito l’indomani 
vennero i fascisti a circon- 
dare il bosc«> c buon per 
noi ch’eravamo appena 
partiti. 

Quel che ci preoccupava 
maggiormente era la que¬ 
stione dei viveri, che s’era 
fatta seria: le formaggine e 

11 castagnaccio che ci era¬ 
vamo portati di sc«>rta, era¬ 
no ormai finiti e non c’era 
da pensare di rifornirsi dai 
contadini che eran morti di 
paura, anche per non com¬ 
prometterli. hd ecco che 
mentre si stava discutendo 
sul «la farsi, dall’alto «Ielle 
montagne vicine sccmlere 
un coro di muggiti. e«l era¬ 
no le bestie che i contadini 
stessi avevano mollate e 
spinte lassù perché sfuggis¬ 
sero alla rapina dei tedeschi, 
e si lamentavano forse per¬ 
ché non venivan munte. 

« Allegri ragazzi, chè i 
nostri guai stan per finire », 
fa Miro stropicciandosi le 
mani; e subito ci mettiamo 
in cammino per catturarle: 
ma altro ci voleva per quel¬ 
le bricche, e di notte per 
giunta, finché stanchi e sfi¬ 
duciati si ritorna al campo. 
Uno di noi però, più capar¬ 
bio. s’era spinto nell’altro 
versante, c quando arrivò, 
che eravamo già in pen¬ 
siero, spingeva dinanzi a sè 
una bestia; e cosi tutti ci 
rallegrammo perchè q u c I 
giorno avremmo potuto ri¬ 
focillarci. 

« Presto datemi dei reci¬ 
pienti », andava dicendo Mi¬ 
ro per non perder tempo: c 
afferrava tutto quel che gli 
porgevano, lattine, gamelle, 
secchi e li disponeva in fila, 
parendogli «li non averne 
mai . basta: «Su coraggio, 
portate ancora recipienti! » 
Finalmente si rivolse a noi: 

• Chi ci sa fare, a munge¬ 
re? ». E poiché nessuno si 
rmee avanti, disse che avreb¬ 
be provato lui stesso c che 
era una cosa da nulla. 


Ora, accoccolato per terra, 
al buio andava accarezzan¬ 
do la bestia e palpandola 
dolcemente, mentre noi, col 
fiato sospeso, s'eru in attesa 
del rumore caratteristico 
che fa il latte sprizzando nel 
recipiente. Poi improvvi¬ 
samente lo vedemmo balza¬ 
re in piedi e, stizzito: «To¬ 
ro ha da essere, se non sba¬ 
glio, altro che mucca 1 ». h 
difntti toro era: alle prime 
luci dell’alba si potè con¬ 
statare che si trattava d’un 
torello, e persino ben pa¬ 
sciuto. E Miro alle gran ri¬ 
sate che ci facevamo per 
quella sua avventura, si scu¬ 
sava: « Chi poteva sapere, 
con quel buio ? ». 

L’inconveniente e grave 
fu dopo, perché ci toccò 
portarcelo dietro per un bel 
pezzo: tanto gli s’era affe¬ 
zionato clic, come il famoso 
dromedario di Tartarino, 
non appena sentiva la sua 
voce, subito gli correva ac¬ 
canto e non c’era verso che 
se ne liberasse. Finché dopo 
qualche tempo, terminato il 
rastrellamento, giungemmo 
in ima località dove era 
possibile far da cucina; e 
allora ci toccò ammazzarlo, 
anche per liberarcene. 

Poveretto! 

G. B. CANEPA 



L’INQUINAMENTO DELL’ARIA NELLE GRANDI CITTA’ 


Come combattere 

il pericoloso “smog,, 

Anche la campagna è toccata da questo serio problema — Un recente 
convegno internazionale e gli studi intrapresi dal Consiglio delle Ricerche 

La civiltà industriale, fin- meno gradevole o senz'altro negli asmatici, nei malati di 

dustrializzazione, implica ne- nociva. La combustione di cuore, nei vecchi. 

cessariamente dei problemi solidi, lìquidi o gassosi è Gli abitanti della città 

igienici, che per essere sorti la principale responsabile, vanno incontro a quel feno- 

lentamente e quasi insidio- ma non la sola dell’inqul- meno di annerimento dei 

semente non hanno preoccu- namento atmosferico, dello polmoni, per deposizione di 

poto l’opinione pubblica o «smog»: il fumo, visibile ed pulviscolo carbonioso, che è 

non l’hanno preoccupata più invisibile, esercita un coni- noto sotto il nome di (intra- 

in là di qualche protesta ri- plesso di effetti, che vanno cosi polmonare: questa non 

masta senza seguito pratico dalla sporcizia, conseguente 6 una vera e propria ninlat- 

Tuttavia si avvicina il ino- allo deposizione «Ielle parti- tia, ma indubbiamente rap- 

mento critico, net quale si celle carboniose. alla facilità piesenta una diminuzione 

deve provvedere radicatine!)- di condensazione ilell’iimidi- funzionale «1 e 1 1 ’ efficienza 

te. affrontando la questione tù atmosferica in nebbie polmonare, oltreché una mi- 

con decisione. Allo studio spessi*, tenaci, grigie. aerazione anatomica. 

degli inquinamenti atmosfi*- In ogni caso viene compro- C’e poi la controveisa que- 

rici si sono dedicati recente- messa l’insolazione, i prozio- stione del cancro polmonare. 

mente numerosi scienziati di si raggi solari vengono fil- Fino a che punto ì prodotti 

ventitré Paesi, riunitisi a tinti, depauperati degli ulti- industriali del pulviscolo at- 

Milano. E in questi giorni il mi raggi ultravioletti, ciò che inosferico e dell’atmosfera 

Consiglio nazionale delle ri- «l'autunno e d’inverno condì- sono responsabili del cancro 

cerche ha deciso ili effettuare ziona una deprimente almo- al polmone? E’ noto che il 

indagini in materia nelle sfera grigiastra, non senza cancro polmonare è in im- 

prìncipnli città italiane. effetti psichici. Difficile da passionante aumento, anche 

Qualsiasi industria, m mi- misurare, perchè non posse- tenendo conto «Ielle più esat- 

sura più o meno rilevante. ‘ ,lanl ° stiirnienti capaci d: te indagini diagnostiche e 

.. ... ... ., . . --- t, - —. . versa neH’atmosfera modotti f ai 'l°* 1 cattivi odori del- «umidi «lei più sicuri dati sta- 

Marisa Del t-rate, dop» Il successa conseguito rame cantante 'crb,i iitii.uimi.ui.i |inm t-.,..... f i... i„ : I1( |,f., I -,>h,K r , rri Uni 

«Il musica leggera. specializzata nel repertorio napoletano, ho P‘” o meno tossici, commi- 1c,1 ‘ 11 e c, '‘ .l 1 * 1 ’ 01 ’ L t ìiL farebbero del- 

glà ricevuto sostanziose offerto di lavoro cinematografico, que atti a mollificale la coni- 1,1,110 '« imuio ogni giorno . I aumento riscontrato un 


GLI SPETTACOLI 


Apparirà presi» In un film dal titolo: • Addio pei sempre • I posizione di essa. tendendola 


Insemina, prima «li essere fenomeno più apparente che 
nocivo alla salute, l'inquma- reale. Se i neoplasmi sono 
mento atmosferico, nei suoi tutti in aumento, in parte co¬ 
nvelli minori, è sgrailevole. me inevitabile conseguenza 
e come tale incide sul be- delt'allungamento della vita 
nessere psichico. La nocività media, quelli polmonari sono 
sulla salute o parimenti dif- in aumento più della media 
ficile da valutare, perchè si generale, quindi è lecito ri¬ 
tratta di effetti cumulativi, cercare una causa particolare 
a lunghissima maturazione, di tale incremento ed è plnu- 
Soltanto quando le condizio- sibile pensare che essa sin 
ni meteorologiche potenziano inalatorin. Quali le sostanze 
gli effetti deirinquinamento cancerogene inalate? Fumo 
si hanno casi di intossicazioni di tabacco o inquinamento 
collettive, «li cui tutti ricor- chimico «lell'atmosfern? 
dano la « nebbia della mor- Le sostunze cancerogene 
te» della valle della Mosa agiscono per lento cumulo, 
o il famigeiato «smog* «li quindi ogni ipotesi può e de- 
Londrn. ve esseie tenuta in consiile- 

L’ossido di carbonio è un razione. Prescindendo «iallo 

ricali ai un tempo - una rivolta degli umili contro gii austriaci ^fiv:?^ , io° , r a “.ro^,Ti S ^ 1 . l S <> S e? 

~ ' “ - prodotti finali ih tutte le guito ad esplosione telinomi- 

(Nostro servizio particolare) c /ie la facoltà più viva dello,popolazione, propugnando un .sufficienze del Partito d'Azio- combustioni: se sipone men- clenre (bomba H), la cui 


STO Iti A IH DA' A ATI DO l’VISli: l»O.M 1*493 ESCO 

Spettri, briganti e “ galli „ 

sulla sponda mantovana del Po 

I Gonzaga e il “male della pietra,, - Le diaboliche trovate dei cle¬ 
ricali di un tempo - Una rivolta degli umili contro gli austriaci 


■ * L A D DODIHJIl/UIfltlHt' f* UMlMt Ut UljyUIIWCIl HI C Hi UHI f lUtUUIU litri - .«_ » - ~ -. » 

pietra > cne come un con- co/a co „ Mna propr ietà fra- un terrore superstizioso Lombardo-Veneto, contro gli s ? re preoccupati. Sta bene limitare se non sopprimere 

ero, ita lentamente e patirò- vtagliatissima neìì(I quale do _ mandavano fidati emissari austriaci, ma. abbandonata a cho v,cno a **»ata una fortis- I inquinamento atmosferico? 

attinente consunto il loro do- minn lfJ piccoln ro i t i 0fl2 j om , «elle sere invernali , a bnt- se stessa, si ridusse ad un sin,a 1 diluizione, ma nelle Evidentemente e all origi- 


ininn la piccola coltivazione nelle sere inuernali, a bnt- se stessa 


ne plasticamente le forme in ncU ’ incast ‘ rfì fra j„ e fìnmi [ remvano a patti col clero. IJ na D j« 77 n nprfottn rarln pnò n f entirno ° co,n - c l ar J }one 50,10 incomplete ed 
un fasto fine a se stesso, nel {eUcp al tempo dei Gonzaga disposti anche a pagare la UOa P mzza PeriClia promettere la normale os- .1 fumo ne e inconfutabile 
(piale si intra avellevano i c degli austriaci, dopo Vinti- loro tranquillità con marcii - Il ricordo dei brinanti e s, R° nnz,one sangue. testimonio. Migliorare dun- 
germt della decadenza; una (d d ’/ /a / fn ha avuto parte ghi d'oro. del terrore per gli spettri è 1 supercarburanti vonten- que la tecnica «Iella combu- 

romamta che. come scrisse tlon trascurnbite Jlcl deter _ ' RJ , _ ormai lontano, anche a Pom- * on .° tetraetile di piombo. Si stione. dove e possibile. 

Ctrfimsrt- c» nniiXXn < fi lllìn »*_ . « *. . 1,1,1 11 1 . . . nccirnm rhn In rnnPinit rn. Pnmo iti tutti i rt milioni t 


Gramsci, si ridusse < a una m j nnre l'arresto dello svi- do le credenza del no noi ilio poncsco. sebbene persistano, . , , . ... . . ....... 

vernice letteraria, perche i nppo del paese. La rete fer- _ S j davano più frequente- più che altrove, come «furi 7 !” ne 1 . ( e , pio l mbo nell aria non ingentissimi, si fenile 
mancò proprio ciò che e spe- ___^ _ ; auvuuu piu irequeme i __ _ leittndina è. almeno sinnrn.la rimaniinrc* al «loninni. ma 


assicura che la concentra- Come in tutti i problemi 


( osi marnava cercava «« lentamente la funzione di un fatto seppellire fuori del ci- P"‘ 1 tempi «H cui. all'inizio ~ bi ," , " n .C; „„ iiitèrvento fèlli 

imitare Poma. Sabbtonetu tempo). Frattanto la tmpor- antera, appartalo dai resti del secolo, nel paese spadro- ^rritànlé suMe mucose nar gestito non imò chi essile 

ZmmncTo^TJavaàSab‘ T2t?s~e Pomate <lei C T U 1‘ mi>rloli ’ in "™ *« Mi *• “<™«j ticolanSonte s„q!!c°ie Veri- fiutare, tanto più cita niolt, 

tuonata I nrmein aonzaahe [nnriJ,^ntin ™W lUl che, come una tom- fra t piu facoltosi esponenti rator|e ed ocl ,i ari . La faci _ danni deirinquinamento at- 

schiln aara nfd fioro nel' nrnul ili Pnf* di 'a ni b " J,ompc, ,f' a - Sl . er ^ai dell agnina locale. Ancora a|le af f e7Ìoni polmonari mosferico sono soggettivi, al- 
fr, Ideare castelli imlazz, j! iSonrln,!t, ufi' ^rgim delia strada per Do- c e chi II rammciifa. quomlo p bronchiali deglj abitan ti le tri sono subdoli, non tutti si 

foni firn zi nni strade rosi in nnn nera n.to diffìriìmen so ^° con 1 austlto di fan- entrai ano ne leosterieman- c j|tà fumose e incontrover- possono riportare in una ta- 

forttfìcaztom, strade, cosi w una sacca ove difftctlmen- t asmi e spettri soltanto tl davano via tutti, e le donne. tib ,„ e ouosteirrilaz : on i nos bella riassuntiva 

come Vttruvio aveva tnse- ,e la ferrovia avrebbe pò- rlero non ‘ po tcva pretendere anche quelle altrui, per a \ ! e% t ‘ffctnr ne£sm ARTICO SANI 

guato, si aprivano senza oc- tuto raggiungerlo. Nel 1932. d j consolidare la sua influen- amore o per forza, dovevano 
corgersi una voragine sotto quando venne aperto il pan- - a y n pur roco. don Fasi- spesso sottostare alle loro 
i piedi, in una febbrile ansia te in chioffe presso Dosofo. crn j c Bnruffaldi, comprese uoplie. 

di costruzione che li consu- non pochi di Pomponesco ne tn nec essità di contrapporre Ma contro di essi non 
mava come una febbre, bra approfittarono per andare a ai liberali del tempo un altro mancò di scatenarsi un odio 
tl dramma di tutti i principi cedere, per In prima colta, gruppo dirigente; e penso implacabile. In una gelida 
del Rinascimento che, per il treno n u a formazione di intellct- notte d'inverno, uno dei 

non aver accolto la lezione . tuali cattolici, inducendo di- < galli ». in una osteria, ven¬ 

dei Machiavelli, impiegava- LdlOgnl al iaittaSITll versi agricoltori suoi amici ne assalito da un rivale, che 
no energie e ricchezze nel , , . . a far studiare i figli, afjm- pii strinse col braccio sinistro 

te,,tattoo <1. evocare le che pondero s„s„„.ire_ oli i„ contro il peno. man. 


DICHIARAZIONI DEI PREMIO NOBE L A STOCCOLMA 

Bove!: i sulfamidici 
torneranno in vigore 

ombrè'dil 'po«;iorin'cipacr. persista « incombe sul pae- fo"' '.re'Zn 7?'Z!a P %'»r?Z'- - 

nella loro continua involti- se. nella soggezione, in molti. nel climo risórahnen- mata Hi roncola all taaHò - STOCCOLMA - 8 ~ 11 P r °- , l ‘° studioso ha quindi r.cor- 

-wne di porsi una concreta «Ha autorità costituita in 1 9 mata di roncola, gli Infjl ” fossor Dar iole Bovrt. premio dato i suoi lavori, sollerman- 

Mi Jn lVnJirn uuanto tale aradino di una t(lle ll copo a tond °- La testa Nobel per la medicina 1957. dosi soprattutto sui sulfamidici. 

prospettila sto . scala gerarchica che ha la ^ clericalismo riuscì ad venne gettata fuori dell’oste- p quale è giunto icn sera a sugli anti-istnminici. sui curari 

E finiranno, pagani dt den- nimtifìrnzinne in imporsi anche per altri mo- ria e tutta la notte rimase, Stoccolma prr ricevi-re mar- di sintesi e sugli isotopi radio¬ 
so. cattolici di fuori cor- fi " quindi la De- tJm ’ particolarmente a causa „rondante dal collo ghiacciai, da,,<? man .' d«*l sovrano, attiv-i «* ha espresso fra I’.-iitro 

rotti c decadenti stretti dal ‘ t -‘ cro «j «imi ta uè . , ... „ , , . . ... il premio a lui conferito, ha il parere che. una volta tra- 

aesuitico abbraccio della mocrazia cristiana) ha tro- della frattura esis en e f di sangue, sul selciato della t Pnu to oggi una conferenza montata l'era degli antibiotici. 

Controriforma vato un terreno favorevole i principali protagonisti del piazza, una piazza bcllissi- stampa - I.Tstituto superiore ora al suo apice, torneranno a 

J per imporsi e dominare, svol- moto risorgimentale, appar- ma che, — quando vi si af- «li Sanità di Roma — ha detto dominare i sulfamidici: - pro- 

I omponesco un paese gem io un'azione dì freno ad tenenti ver lo niù ai ceti niù faccia la rossa luna padana ,M scienziato, il quale aveva al babilmente — egli ha afferma¬ 
rli e si stende, con le sue vie n ni seano di nroaresso so- . C .. P , C ' ptU Ce " , cc a la OS ( ? ,u . P a,,a ""- slIO r, an co la moglie Filomena to — si tornerà ai prodotti sm- 

o rtoqonali. ad oriente c ò,Ie e polifico Quando «fo rtccht ’ che ne avevano con- pigramente levatasi dalle Nlt ti e il figlio minore - offre telici, quando saranno state 

Viadana, sulla sponda sini- JJQ j’ un /f d una par t c della servat o saldamente la guida, acque del fiume — pare an- condizioni <-cceztonali per le esaurite le possibilità delle so- 

slra del Po. — del « male horahesia ’anraria che fare e il popolo minuto, cui peral- cora più ampia e sìmmetri- mie ricerche; l'atmosfera de- stanze naturali Tuttavia le ri- 

J _ "uryucsiu uy runii, vile jace- et .... . ,_ . morratica che v, recna. come cerche oer elaborare questi 


Gonzaga rimase incompiuto; 
anche la rocca — ora, quasi 
vergognosa, nascosta fra un 
muricciolo e una folta vege¬ 
tazione campestre — non 
venne ultimata. Pertanto il 
paese è rimasto in bilico fra 
il villaggio campagnolo e la 
residenza principesca, e offre 
una sensazione di drammati¬ 
camente interrotto, di vuoto 
da colmare, di squallido ab¬ 
bandono sopraggiunto al¬ 
l'esaurimento delle risorse. 

Ma di interrotto non è ri¬ 
masto soltanto il piano edi¬ 
lizio di Giulio Cesare Gon¬ 
zaga. E’ lo stesso processo 
storico che si è arrestato. 
Incastrato tra il Po e l'Oglìo, 
Pomponesco traeva un tem¬ 
po, specialmente durante la 
occupazione austriaca, una 
ragione d’essere nel sistema 


Oggi atta 


stri d rett» da Emo Orag'ob: 
11)). Segnale orar o - G'oroa’e 
rad •>. 13.45' Scatola a so;pre>*; 

DDnrulm vw.nviiF n *’ 11 <J scobu'o: 13.55: Oggi in 

PROGRAMtU NAZIONALE irir-na. 1130 Scherzandoci sopra.. 

Ore filo. Previsorn del tempo D \e*l.menti mas-cali: HJ3V La ve- 
per 1 pescatori; 7. Segnale orarx> detta del giotno (jordon Me Ree: 

- Gorine rado. S - 9. Segnale 15 Segnale orario • G-ornaie rad■■o; 
orano - Cornale rado; II; La Ra- 15.15- Aud torium Rassegna di m:i- 
do per le Scuole; II.33: Mus ca s'che e di interpreti; IA: Pomerig- 
sintonica; 12.10: Le nuove canzo- g-o in casa; Sulie ali deità mu- < 
ni Italtare. Orchestra d retta da s’ra; 17; Tignola Comtned a In «re 
Angelo Briga da; IZSO: 1. 2. 3 „ «tti d- Sem Benelli. «»n Renzo ’ 
via!; 13 Segnale orar o - Cornale R ccl; t 4 3 > G-orna'-e rad-o; Car- - 
rado; 13.20 A’.bum musicale. 14; toìme da- trop-cr; 19: Classe nn<- 
G-ornale radio; 15.15: Previsioni c*; I9.Ò0 Intermezzo: Altalena mu- 
del tempo per l pescatori; 1*>.30: s ca’e; 20: Segnale orarto • Ra- *■ 
•Musiche presentate dal S ndaca’o domerà: 20.30 La voce che r'forna. 
Musetti Ita) ani; 17 Corri; no- Concorso a premi: Acquarelli rru- 4 
stri. (Quindicinale per I giovani; s : ca!i; 21: Spettacoto della aera; ^ 


Viììmii m ”M m g'"-‘mi 'i 


dalla vicinanza a qucll’tm- 
portante via di comunicazio¬ 
ne che era il Po allora. 

.A Pomponesco furono gli 
ebrei a scoprire l'importan¬ 
za del Po: facevano giun¬ 
gere da Venezia barconi di 
granoturco, che cedevano ad 
usura d’inverno, per averne 
un quantitativo doppio al 
tempo del raccolto. 

Questi ebrei, estinguendo¬ 
si le loro famiglie, hanno 
dato a Pomponesco — con 


N '"eli . H.3) «Questo nostro tem- C -, 

po. IA.45- Ijen .Mercer e la sua or- ® L1 ,, rlJ r c . 0 ' ,ere c ..* ^ • 

c‘ c«tra. to.lò Congiunture e p-o- Passare..a dei canta-.t- presse.ti per ^ 
‘pett.se economiche. 19 30: L’appro- *e ‘em:-f ì nalt del torneo. Le Voci 
«v. Sett mar.a'e di letteratura e della Fo.tuu, p-e*er.ta-o Anfcne!- r 
art - D rettore G B Ane*o!ettl; la S’en*. E! o Pandoifi e Renato* 
2J R trai _e canzcn : 20.30 Segnato Turl . K 30 B ;; y 

e la sua or- v 

orat o - Gtornale rad o; 21: La so- rtel . rj 53.03 ^ s par:c . t o - Al e- 
ce che ritorna. Concerto vocale crc .. 0 

strumentato d retto da Aliredo SI- ‘ TERZO PROGRAMMA 


3 


strumentato d retto da Aliredo Sl- 
monelto. con la partecipazione del 
soprano Mara Gotova e del tenore 


Ore 19- Comun caz-one della Com- 
miss'one Italiana per l'Anno Geofi- 


Mar'-o Del Monaco; 22.15- Levre iIcQ Osserva- 

del metano. Documentarlo: 22,D>: tof , peofli ; ci . H ans Werner Henze. 
Duo. Programma scamb-o fra la S : nfoni4 n . , 9 33 . Ll R,sxgn. 
Radise’es'sione lUL.ru e la Ra- Cu;tura L'indctore 


w 


legati alla Congregazione di * ^«^Gtornav^rado" ,w'aÌ ^ conc:T ’ 2nis * r>incer;o <*' 0 «^' 
_ * -.1 _ _ ?j-t _ ! 23*^ G^frw.c rado Mu» ca 04 riiuvnbp Mirtufri- 


carità c all'ospedale — buo¬ 
na parte di quelle ricchezze 
che erano riusciti ad accu¬ 
mulare. 

A Pomponesco difficilmen¬ 
te è possibile districare pas¬ 
sato e presente, il ricordo di 
ieri dalla vita di oggi, anzi, 
si potrebbe dire che anche 
il presente vive nel passato. 


13 u-orrwi.e raao • nius « oa <* ra Giuseppe Marturci: S'ntonia 
balio: 24 Segnato orario - L.t ire n j . n re „,,-w>re op 73; 21: Il 
vofi-c Cornato de! Terzo; 2! 20 Ant'che 

SECONDO PROGRAMMA i n vers tl Ita! ane; 21 50. Orfeo ve- f 

9 Mat! nata in casa. Ef.errer’d . doso Opera n un arto & Allverto 4 , .. SSlÉ 

Not'z'e «Jet maft no; Il buongor- Savino Direttore Ferrando Previ- * . ^ 

no: 9.30: Orchestra della canzone tati': 22.31. L'aumento della prò- ? ' 

d retta da Angel ni; 10 - II: Appun- duttlvitA e la riduttore deTI'orarto *' “ * * 1 '*• **’ ’ " 

tamento «Ile deci; 13: Merid ani . di lavoro • Inchiesta; 23: Hugo Frederick March. proUfonlst» con Diretta Toang del 
te nane cannoni italiane. Orche- Woll. Otto E leder. Ila «Accadde una sera» 


17.V). La TV del ragazzi • « Album t 
di 5 pj-si ». ded'c-ito oggi alto 
- F I pp rr. « V aggi tra Rr stel¬ 
le ». i interamente ded calo oggi 
ai soto. 

' 15.55, La domenica sportiva . risul¬ 
tati. cronacn- I Imato e commen¬ 
ti sui pe ncipali avsennrer.tl del- 
' Iz <Jomen;c.i 
2159. Telegiomale. 

29 50: Carosello - f.-asm ss'ore pub- 
, V eifarm 
21: Telesport 

* 21.15: L'n domani per I nostri figli 

> - p-ogr.i-rrr-i di erie-it-vn-nto 

; p-ei>s*o-T.ito Le pi*s h liti di 

, Inoro e .' carr era per le va- 
r e pr,.:ess mi 

2U\ Accadde una sera - f ’-n d : 

A'-Tander Hai!. cn-i Lorr'ia 

foung e Freder eh .'t ,*ch. \ar- $ 
ra i J.ssapxi d’ un dra-n 

mafeo e d una .s'tn.e fortma- 

Ì t* Al v'r-.-o’o d’artr ess hinro 
»cc'ni-ito da tempo quello co- 
r uga'e. L'altr ce e ‘tanca e suo- 
I- ahbar.Jooare il t*atro. ma il 

r-vrito roi re \'.o! sapere Di 
qj- irravi d “.por e im-n-.~e.i- 
b ti prat.che di dtvorz o I *-oiiti 
insù'»! innamorati. Ino-ragg ati 
per rendere geloso Fabro co- 
n uge entrano ti s.ena e di 
d spetto ,n d-spetto la \ cenda 
si svolge amena f no alla logi¬ 
ca conclustone 

22.55: I premi Nobel Italiani - il 

peol. Bove!, «ecen'emente invi- 
gr. to del Prem o Nobel per la 

r-od'eina. è s’a’o M veemvi ita- 
litn.n ad e*tere prem-a'o p~r que- 
sta d se plir» Pr mi d- iu t! Pre- 
mo era «*ato .‘segnato al p'O- 
fe«-or Camillo &-v !-■ rettore dcl- 
FL’n ver« ri di Pav-a 
23 ni Sintonia - lettere alta TV I 
te’espettatori «cnvnno criticand.» 
certi programmi ed Em’l o Gar¬ 
roni Il convince che sono bel- 
h*siml. 


ARLECCHINO Itele*! 6835D0)- C.le 
«T 53». Alle ore 21,15. «Tutto II 
mondo ride » con G Agus, G Uo 
negura. G Dandolo, C. Hlnter 
mann. V Morlconl. F. Rame 
ARTI: «Colombe* d* Anoullh 

(prezzi familiari) 

CON DO n 1 tRi «V. Luchino dal Ver 
me. tei 290375): C la D Origlia 
Palmi. Alle 16. e Luisa de Marll 
lac » 3 atti e 18 quadri di P. Le 
brun Commenti musicali. 

ELISEO: Alle 17,15: per l’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana. Con 
certo del qiurletto ‘tal anc 
MJOVO CIIALtl (viale Liba): C la 
F Castellani con L Veronese e G 
Platone. Alle 21.15. « Abbiamo 

semine vent anni » di P. Vandcin 
lierghe. Segue l'Illusionista « Arse 
mo ». 

ORIONF: Alto 2P « R'goletto » prò 
tdgoiii.ta O. Uorzellmi, dnettotc 
«ir.izi.iiKv Mucci 

PALAZZO SISUNA: C la Carlo Dap 
porto Delia Scala con Teddy Re 
no Alte 21.15 « I.'adorabile Giu¬ 

lio» di Gaunel e Giovannlnl. 
PIRANDELLO: C la stabile diretto 
da V Tiert. Mercoledì prossimo al 
te 21- « Uoiiltque l ucton • via Ve 
neto 202 » di V C'cerone con C 
Croccolo. F Gregorio. A Gradoli 
T Z.icchelll Regia d> V Tlrrl 1 
QUIRINO: Da mercoledì Olga VII -1 
li e Ciiann* Santiicco 'n • Tavole 
separate > regia di Lu'gi Squur 
zliia 

KlIiOTTO ELISEO: C la speltacol 
gialli duella da C. Lombardi AIU 
ore 21 : « L'na tazza d 1 caffè » di 
Agata diretto 

ROSSINI: Cla «labile di Roma di 
rotta da Checco Durame Alte 
21.15. «Il dente del glud'zio » tre 
alti comici di Palmer'n' 

S\TIRI: C.-a Italiana di prosa con 
\\ I. Celli. C Tambelloni, E To 
nolo. G Partami». G Boriaci In 
Venerdì prossimo alle 21: « La 

grande famiglia » di F Sarazanl 
Regia dell'autore N'ovllJi 
VALLI.: C Li teatro moderno con 
F. Ninv.li'. V Gioì. «: PHotto 
«Vovedl prossimo- « I d'sarm.itl» 
di Barzini Jr. N'ovitft. 

CINEMA-VARIETÀ 

"t -< - 'ìv iti s } &■,■.,« \ 1 

Altieri: L'uomo che amava le rosse 
con M Shearer e rivista 
Ambra - Jovlnclli : La maschera di 
Frankensieln e rivisto 
Principe: I^a corrida del mariti con 

I oriiandol e rlv'sta 

Votiurno: La marcherà di Franken 
steìn e rivista Plstonl-Rlzzo 

fi 

FKIMF, VISIONI 
Adriano: II pilota razzo e la bella 
sibertoivi. con J. Wayne e partita 
Italia Irlanda 

Alhambra: Suda all'O K Corrai, oon 

II l-.incaster 

America: il pilota ruzzo e la bella tl 
benana. con J. Wayne 
Archimede: L'uomo dal mille volti 
con J Cagney 

Arcobaleno: Man ol a Thousand Fa 
ccs latte H 20-221. Prezzo L. 600 
Arlston: I ‘uomo dal mille volli, con 
J Cagney 

Aventino; Baciala per me. con C 
Grant (alto 16 18.33 20.45 22.45) 
Barberini: Baciala pei ine, con C 
Grani (ulto U3 18.10 22.10) 

Capitivi II medico e lo «trvgone, con 
\l Mastio anni (alle 15,45 17.20 20 
*22.F>) piezzo I.. 400 
Caprauica: II cocco d> mamma, con 
F Rame e partita Italto-ltUml., 
Caprunlchelta; Ragazze lollt. con B 
Bnrdol 

Corso- Il medico e lo stregone, con 
M Mastrolann 1 (alle 15.45 17.40 20 
22.45) prezzo L. 400 
Foropa: Il cocco di nninmi con F 
Rame (alle 16.30 17.50 20.03,22.30) 
Mamma I dieci comandamenti, eoo 
C llo-lon tulle 16 21 ) 
rianutiella: T For Jamle Davvn (alle 
17 3.1 19 45 22) 

Galleria: I. uomo dal mille volti, con 
J Cagney 

Imperlale: II piloto razzo e la bella 
siberiana, con J Wayne 
Maestoso* Il rocco rt> mamma con F 
Rune (apertura alle 15.30) 

.Metro Drive-In: Poveri ma belli, con 
M Mlas'o (apertura alto 17) 
Metropolitan: Baciato pei me con C 
Grani (alto 16 IS 20.10 22 30) 
Miglimi: I nomo dei mille volti, con 
I Cagney 

Moderno: II pilota razzo e la bella si 
hei'ana. con J Wavne 
Moderno Saletta: Ragazze folli, con 
B Baidot 

New Ynrb: II pilota razzo e la bella 
sihei'una. con J Wayne 
Paris: II med'co e lo stregone, con M 
Mastrolannl e Incontro Itolia-Irlan- 
da Iprezzo b. 400) 

Placa: Il cap'iano d' Koepenlck. con 
A Rnhmann 

Quadro Fontane: II giro del mondo 
■ ri 80 gio f nl. con D Nlven (aperto 
r.i olle 15 spettacoli continuati) 

Qui r Itici I a : II principe e la trailer.ria 
con M Monroe (Inizio alle (61 
Rivoli: II grl.lo con G Cochran (al 
le 18 19 20.15 22 ) 

Rnvy: Bac'ala per me. con C Gran' 
(alto 18 15 14.35 20.40 22.45) 

Salone Margherita: Fantosto, di W 
Disney 

Smeraldo: Ragazze folli, con Brigale 
Batdot 

Splendore: Arrivederci Roma, con R 
R»‘cel 

Snperrinrma: Il cocco d' mamma cor 
F Rame (alto 15.45 H 05 20.05 

22.15) „ , 

Irrvl Qualcosa ~be vale con Roe« 
tiiid-on (alto 15.30 17.35 20 22.31) 

ALTRE VISIONI 

Airone: Femm-ne tre volte, con Sdva 
Ko»c> na 

Alba: L'ultima cavalcata con A. 
(Quinn 

Al.e: li gigante, con J Oan 
Alc>one; Le al. «tolto .««u-to con J 
W ivne 

Alessandrino: Riposo 
Ambasciatori: Carovana terso 11 ft’eit 
cr-n F Par Ter 

Anime: Arianna, con A Hepburn 
Apolln: Fuoco nella stiva, con Rita 
Hav-aorth 

Appio innoO camere da tetto, con 
D 

Aquila: Hollywood o morto, con Jerrj 
I ’» 

Arrnula: Marco il t.belle e II p'- 
'oTr .Va morte 
Ariel: Ra-cel fin 
Arizona: R poso 

Altee.bino: «Quel Ireno per Yuma. cor 
G Ford 

Attoria: La casa da tè alla luna 
d agosto ocn M Brando 
Astra: Pena d- vita con J. l!o,l-da> 
Atlante: Rasce! 6 ft 

Atlantic: F:»oco nella stiva, con Rita 
Hav worlh 
Attuatiti: Riposo 

Aogustus: ll g.ganle. con J Dean 
Aurelio: La straniera, con G Garaon 
Aureo: Ppmo applauso 
Aurora: La strage di 7 3 Ci.altog 
gerì, con D. Robertson 
Ausonia: La casa da (8 alto fon-- 
d asT**o con M. Brando 
Avita: R poto 
Avorio: la strada 
Brllarmlno: R po-o * 

Belle Arti: P po~» 

Betslto: in rv>) curere da >t’o con 
D Mi: :’n 

Bernini: «Quel treno per Tuma. con 
G Fo.4 

(tolto- ria;«e d' ferro con P Pschei 
Bologna: F»i>T> camere da Ie'.!o om 
D Mart-n 

Boston, la legge del Signore IL’oo 
mo senza luc.ie) con G Cooper 
Brancaccio: Le ali delle aquile, con 
J Wavne 

Bristol: D.mentlca (1 mio passato 
Bmadway: Il sole sorgeri ancora 
con A Gardner 

Callfamia; Via col vento, con Clark 
Gable 

Caparmene: Riposo 

Cassio: Smuhe l'egiziano, con Jean 

S-rnmcm» 

Castello: Mi dovrà' uccidere con A 
Ia»u‘En:ry 

Centrale: Alib* con E. O Masse 
Chiesa Nuora: Riposo 
Cicogna: Ripo«o 

Clne-Stan La maKhera di Franken 
ste'n 

Clodio: Questo mto folle cuora con 
S. Hayward 

Cola di Rleitro: La aotH di Cabiria 
con O. Masina 


Colombo: Riposo 
Colonna: Addio Lady 
Colosseo: Anni che non ritornano 
Columbus: Riposo 

Corallo: Tempo dt villeggiatura, con 
G Ralb 

Crisogono: Riposo 
(risiali.. Arenila con A Hepburn 
Degli Sctplonl: Pranzo di nozze con 
B. Davis 

Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Ataschere: li «ole aorgerà an¬ 
cor» con A Girdner 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: L'aquila solitaria, con 
J Stewart 

Delle Vittorie: Il ritorno di Joe Da- 
Kot» con J. Ale Crea 
Del Vascello: I pilo!' dell'Inferno 
Diamante: L'aquila solitaria, con Ja¬ 
mes Stewart 

Diana: Dimentica 11 mio passato 
Porla: ll diavolo nero 
Due Allori; Susanna tutta panna, con 
M Allas-o 

Edelweiss: Buongiorno, primo amo¬ 
re. ocn C. Villa 

Eden: La settima onda, con Tyrone 
Power 

Esperia: Femmine tre volto, con S. 

Kosclna 

Espero- | «ogni nel cassetto con L. 
Massari 

Euclide: Riposo 

Lscelslor: li cerchio della vendetta 

con R. Scoli 

l'arnese: Giovanni dalle bande nere 
con V Gassmann 
farnesina: Ripo-o 

raro: Tammv fiore selvagg'o. con h. 
N'elsen 

flamini»: Rascel-fifi 
Fogliano: \n.;nna con A Hepburn 
Fontana: Belve su Berlino con A. 
Lad.l 

Garbateli»: Rascel-fifi 
(i.irdeuclne: Quel treno per Yuma, 
-or G Ford 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Città sotto tnch'est* 
con R Cullioun 

Golden I » t» tè alla luna di 

i ......io con M Brando 

(ìuadahipe: R'po«o 
lliilltwmid- I. «ole sorgerà ancora, 
con A Girdner 

Impero: Dimentica ll mio passato 
Induno: La casa da tt alt» luna di 

agosto, con M Brando 

Ionio: Arianna, con A Henebnrn 
Iris: La città nuda con B Frane¬ 
rai d 

Malia: l-a maschera di Frankenstein 
La Fenice: Marisa la civetta con M. 
Allasfo 

Leoclne: Buongiorno primo amore, 
con C. Villa 

Libia: L’arciere del re. con R. Taylor 
Livorno: Riposo 

Marconi: II marchio del rinnegato 
con Y. De Carlo 

Massimo: Lo legge del Signore ('uo¬ 
mo senza (licite), con G Cooper 
Mazzini: Tascino e perfidia 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Mondial: Quel treno per Yuma, con 
G Ford 
Nascè: Riposo 

Nlagara: .Susanna tutta panna, con 
M Allaslo 
Nomentano: Riposo 
Nuvoclne: La tortura della ireccla. 
con R Sto'per 

Nuovo: La settima onda con T. Po¬ 
wer 

Odeon: Allarme a New York con M. 
Hcld 

Odes.-alcht: Le notti d< Cabiria, con 
G Maslna 

Olympia: La primula gialla con Z. 
Scoti 

Oriente: Scaprlcclatiello 
Ostiense: Atomo, con S Havden 
Ottaviano: || gfganto oon J. Dean 
Ollavllln: Plaza de Toros. con D. 
Vofteiiga 

Palazzo: II «ole sorgerà ancora, con 
A Gardner 

Paleslrina: L'alibi dell’ultima or» 
Paridi: I„i capannlna con A. Gard¬ 
ner 

Pav: Riposo 

Planetario: Rassegna Internazionale 
del documentarlo 

Platino: Fuoco nella stiva, oon Rita 
tlavworth 

Preneste: Dimentica ll mio passato 
Prima Porta: Montecarlo, con Mar¬ 
lene Dietrich 

Primavera: L'ultima sfida, con Vir¬ 
ginia Mayo 

Puccini: Londra chiama Polo Nord, 
con J A d.-ims 

Quirinale: Ij» casa da lè alla luna 
.1 ngo«fo con Al. Brando 
Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 

Reale: 1 e ali delle aquile, con John 
Wavne 

(toglila: La principessa Sissl. oon R. 

Srhne'der 
Rey: Riposo 

Rea: Carovana verso II West, eoo P. 
Parker 

Rialto: Il corsaro dell'Isola verde, 
con B Lincaster 
Riposo; Riposo 

Rltz: La casa da tè alla luna d'ago¬ 
sto. con M. Brando 
Roma: I pilastri del cielo, con JeB 
Chandler 

Rubino: Un cappello pieno di piog¬ 
gia. con A. Franciosa 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Sette spose per «ette 
fratelli, con J Powej 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: l.a principessa Siili 
con R Schneider 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Una pistola per un 
vile, con F Me Murray 
Sala A’Ignoli: R-po«o 
Salerno: R-poso 
San Felice: Riposo 
Sant'lppollto: Riposo 
Saverlo: Riposo 
Savoia: I p loti deH’Inferro 
Sette Sale: R'po«o 
Silver Cine: Sponagg'o Internazio¬ 
nale con R. Mitchum 
Sptcndld: I a nonm Sabelto 
Sladium: II gigante con J. Dean 
Stella: Riposo 

Sultano: Un amore splendido, con D. 

Kerr 

Tevere: Riposo 

tirreno: II gigante, oon J. Dean 
Tiziano: Riposo 
Toc Sapienza: Il fatt»ec'-o 
Trastevere: Sogno d'amore con J. 
Dru 

Tnanon: Classe di ferro, con F. Ft* 
sch~r 

Trieste: Il «ole sorgerà ancora con 
\ Gardner 

Tuvcolo: Lola Montez oon M. Carol 
Ulisve: La b'onda esplosive oon 
J Man'Seld 

Ventuno Aprile: Londra chiama Poto 
Nord, con J Adami 
Verbano: Salva la tue v'to con D. 
Div 

Virtus: Rlpo-o 

Vittoria: Carovana verso il Wtost 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: Adria- 
no. Avtorla, Archimede. Alba, Atlan¬ 
tic. Alcione. Ausonia. Ambasciatori, 
\rtvlon. Attualità. Arcobaleni Bar¬ 
berini. Bernini. Brancaccio. Bo4o» 
g-vi. Bo-to. Bristol. Cap Sol. Corso, 
Capranlca. Cola di Rienzo. Capra- 
nkhetta. Cristallo. Esperta. Excel- 
sior. Europa. Fogllarnv. Galleria, tn- 
duno. Italia. Imperiale. La Fenke. 
Moderno.. Metropolitan. Odescaldil. 
Paris Planetario. Quirinale. Rialto. 
Riti. Sala Umberto. Superdonna, 
Savoia. Salerno. Stadium. Smeraldo. 
Splendore. Tuvcolo, Trevi. TEATRI: 
Chalet. Rollini. 

ANNUNCÌ SA KIT A RI * 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dell* 
c «ole » disfunzioni e debole*** 
sessuali di origine nervosa. pet« 
chic», endocrina (NearastenlaJ 
deficienze ed anomalie avanzali )J 
Visite prematruiKinlall Dote r. 
MONACO. Roma. VU Salarla Tl 
Int. « (Piazza Fiume) Orarlo bU} 
15-1» e per appuntamento - To¬ 
te foni MIMO - #44.131 (Aut. Cam. 
Roma 16019 del S3 ottobre MI). 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


DIRKZIONB B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
VU del Taurini, t» - Tel. *00491 - *00.451. 
PUBBLICITÀ' min. colonna - Commerciale! 
Cinema L. ISO * Domenicale L. *00 * Echi 
•pettacoll L. 150 • Cronaca L. 100 • Necrologia 
I* 130 « Finanziarla Banche L. *00 - Legali 
L. tot • Rivolgerai (SPI) - Via Parlamento. 0. 




ultime l’Unità notizie 



Prezzi d'abbonamftnto: 

Annuo 


1 UNITA- 

7400 


(con l'edizione del lunedi) f.700 


i RINASCITA 

1400 


| VIB NUOVB 

*.500 

J 

Conto corrente 

poetale 


Sem. 

Trini. 

1.900 

*.050 

4400 

*450 

500 


1400 

mm 


PRENDENDO POSIZIONE CONTRO LE DISCRIMINAZIONI ANTICOMUNISTE 




della sinistra 


gruppi 
creano un nuovo partito 


socialista 
in Francia 


Vi confluiscono la “Nouvelle Gauche ,, la “Jeutie Republique „ tl Movimento per la 
liberazione dei popoli e i dissidenti della SPIO - Nuove difficoltà per il governo Gaillard 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 8. — Secondo vo¬ 
ci circolate quest’oggi nei 
corridoi di Palazzo Chaillot, 
un alto ufficiale americano 
avrebbe confermato l’inten¬ 
zione del generale Norstad 
di presentare 1*11 e il 12 
prossimo, alla riunione se¬ 
greta dello stato maggiore 
atlantico, il piano dettagliato 
delle basi europee per mis¬ 
sili atomici: si tratterebbe 
di una fascia di * rampe » 
balistiche e di basi aeree mu¬ 
nite di bombardieri super¬ 
sonici e apparecchi a decollo 
verticale, che si estendereb¬ 
be dal mai e del Nord al Bo¬ 
sforo. 

Il « Sundav Times * bri¬ 
tannico — de! resto — sen¬ 
za entrare nei particolari 
conferma clic gli Stati Uni¬ 
ti intendono esercitare la 
massima pressione sugli « al¬ 
leati » per convincerli che il 
problema del momento non è 
tanto politico quanto piut¬ 


tosto militare e che raccor¬ 
do più urgente da raggiun¬ 
gere è la « difesa dell'Euro¬ 
pa mediante una cintura di 
ordigni teleguidati di media 
portata ». 

Sul piano interno, va se¬ 
gnalata la nascita a Parigi di 
un nuovo partito che presen¬ 
ta molte analogie col Par¬ 
tito socialista italiano. Si 
tratta del « Partito d’Unio- 
ne della sinistra socialista ». 
uscito dalla fusione di tutte 
le formazioni democratiche 
e progressiste gravitanti a si¬ 
nistra neirambito della so¬ 
cialdemocrazia francese. 

Al nuovo partito, che conta 
di potersi organizzare come 
fors^democraticn e socialista 
sul piano nazionale e che si 
articola già in una sessanti¬ 
na di federazioni distribuite 
su tutto il territorio metro¬ 
politano, hanno aderito la 
« Nouvelle Gauche » che fa¬ 
ceva capo al settimanale 
Franco Obscrvateur, la «Jeti- 
ne Republique » di tendenza 


I DISCOR SI DELLA D OMENICA 

le ombiiioni elettorali 

di F ontani e Andre otti 

Per la maggioranza alla D.C. (con l’aiuto dei parti- 
tini) — Si apre un’intensa settimana parlamentare 


Non s’ò ancora spenta la 
eco delle dichiarazioni di 
Tambroni sulla necessità di 
sciogliere anticipatamente il 
Senato clic ecco Fanfani. ila 
Siracusa, rincarare la dose, 
ribadendo un'altra necessità 
della DC: quella di conqui¬ 
stare la maggioranza nel 
prossimo Parlamento. 

Fanfani, ripetendo motivi 
ormai noti, ha detto che le 
prossime elezioni dovranno 
correggere il voto del 7 giu¬ 
gno e continuare, a vantaggio 
della DC, i progressi iniziati 
dieci anni fa sotto la guida di 
De Gasperi. 

Il ministro Andreotti, par¬ 
lando in una sezione di Ro¬ 
ma, ha voluto innanzi tutto 
tranquillizzare operai e im¬ 
piegati. assicurando che la 
sua nuova legge per la di¬ 
chiarazione dei redditi non 
arrecherà loro nessun ina¬ 
sprimento; dopo di che ha 
invitato DC e partitini a una 
maggiore serenità definendo 
* assurde » certe polemiche 
fra ex centristi. « Il creare 
abissi fra possibili alleati di 
domani — ha detto Andreot¬ 
ti — è un gioco pericolosis¬ 
simo ed è sintomo di scarsa 
responsabilità. Nel momento 
attuale, il governo continua 
l’operosa politica di centro 
perchè la DC vi è indissolu¬ 
bilmente legata. Dopo le ele¬ 
zioni non si potrà che bat¬ 
tere ancora questa strada e 
saranno positivi tutti gli ap¬ 
porti che Io consentiranno ». 
Una specie di tregua eletto 
rale — come si vede — quel 
la che Andreotti vorrebbe 
dagli ex alleati di modo che 
la DC affronti la campagna 
con tutte le leve di coman¬ 
do nelle mani, ma senza la 
preoccupazione di dover 
combattere su più fronti. 

Asprigno come sempre 
stato, infine. Fon. Malagodi. 
Da Chieti ha sferrato una 
dura rampogna contro i fau 
tori della « grande destra ». 
affermando che il PLI non è 
disposto a confondersi con 
altri per favorire obiettiv 
che non sono della destra 
Dopo aver inneggiato al libe¬ 
rismo economico e ad una se¬ 
ria politica capitalistica, Ma¬ 
lagodi ha ironizzato sulla 
funzione sociale e politica 
che vorrebbe attribuirsi Lau¬ 


to, affermando clic « il risol¬ 
levamento del Mezzogiorno 
non può confondersi con po¬ 
chi appaltatori disposti a pa¬ 
gare commissioni per finan¬ 
ziare i capricci di un sinda¬ 
co borbonico ». 

Conclusasi così la domeni¬ 
ca oratoria, oggi riprende la 
settimana parlamentare. Nel 
pomeriggio, la Camera discu¬ 
te sui minacciati aumenti 
delle tariffe elettriche. Do¬ 
mani a Palazzo Madama si 
procede all'approvazione del¬ 
la legge elettorale: a Monte¬ 
citorio torna invece di scena 
la legge sulla difesa civile: 
mercoledì alla Commissione 
Interni si tornerà a discute¬ 
re la « piccola riforma » del 
Senato, tuttora sabotata dal¬ 
la DC; in assemblea dovreb¬ 
bero tornare i patti agrari. 


Tulli I deputati romanisti 
suini tenuti ad essere pre¬ 
senti alla Camera mereoledì 
prr la dlsrusslnne sui patii 
agrari. 


difficile per il fallo che nes¬ 
sun partito vuole assumer¬ 
sene ia responsabilità alla vi¬ 
gilia della conferenza atlan¬ 
tica. 

AUGUSTO l’ANCAI.DI 


Sanzionato il passaggio 
del «T emoo» a Fassio 

L'acquisto del quotidiano 
lì Temilo da parte dell’ar¬ 
mato! e genovese Ernesto 
Fassio, già confermato nelle 
scorse settimane, ha ricevuto 
definitiva sanzione con la co- 
Fditorialc 
Romana sa., che ha eletto 
due sole cariche: il Fassio 
come pi esibente e Renato 
Angiolillo come consiglieie e 
direttore del giornale, oltre a 
un collegio di siedaci pie- 
sieduto dal dott. Mario Be- 
retta 


radicale, il « Movimento pol¬ 
la liberazione del popolo » 
inizialmente cattolico pro¬ 
gressista, e « Azione sociali¬ 
sta », una formazione com¬ 
posta dai dissidenti e dagli 
espulsi della RFIO. 

Se e presto per dare un 
giudizio su questo movimen¬ 
to, estremamente interessan¬ 
te perche elimina le fratture 
che impedivano alla sinistra 
intellettuale di avere un peso 
nella vita politica del paese, 
è necessario mettere in ri¬ 
lievo che il « Partito d’Unio- 
ne della sinistra socialista »| sljUl/H>ne ( t e lla S 
si è pioli tuie iato, nel suo atto 
costitutivo, per il socialismo 
e contro tutte le discrimina¬ 
zioni che la socialdemocrazia 
mantiene contro il Partito 
comunista francese. 

Sintomatico elio, nonostan¬ 
te l'opposizione dei dirigenti 
socialdemocratici francesi, i 
laburisti britannici abbiano 
mandato un loro delegato 
alla seduta costitutiva che si 
è tenuta quest’oggi nel sa¬ 
lone dell’* Associazione delle 
scienze ». 

Telegrammi augurali sono 
arrivati anche dal Partito so¬ 
cialdemocratico tedesco, dal 
Partito socialista italiano, 
dalla Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi, dai socialisti norve¬ 
gesi. 

Intanto notizie dell’ultima 
ora ci dicono che la situazio¬ 
ne in seno al governo resta 
estremamente critica e che 
il compromesso di questi 
giorni, accettato da Gaillard 
per impedire le dimissioni 
dei ministri socialdemocrati¬ 
ci, rischia di andare all'aria 
perchè il democristiano 
Pflimlin. ministro delle Fi¬ 
nanze, s’ò dichiarato pubbli¬ 
camente contrario a ogni 
concessione sui salari agli 
statali. Nel consiglio inter¬ 
ministeriale di domani po¬ 
trebbe quindi esplodere nuo¬ 
vamente l'opposizione della 
SFIO. oggi più che mai 
preoccupata di mantenersi 
su posizioni socialmente 
avanzate (almeno in appa¬ 
renza) perchè direttamente 
minacciata sia dall'opposizio- 
ne interna sia dalla nascita 
del nuovo Partito socialista. 

I.a possibilità di una crisi 
governativo resta tuttavia 


Tre patrioti algerini 
condannati a morte 

ALGERI. 8. — Tre patrioti 
algerini, fra i quali una don¬ 
na, membri del movimento 
di liberazione, accusati di 
aver partecipato ad attentati 
e a sabotaggi, sono stati con¬ 
dannati a morte ieri sera dal 
tribunale militare di colonia¬ 
listi francesi di Algeri Altri 
due imputali sono stati con¬ 
dannati ai lavori forzati a 
vita. 

I patrioti erano accusati in 
paiticolare della partecipa¬ 
zione all allentato compiuto 
-finirò lo stalo maggiore ad 
Algeri. Tutti gli imputati 
•ninno alleluiato di avere su¬ 
bito sevizie dinante la de¬ 
tenzione. 


Guerriglieri marocchini in azione 






IFNI — Alcuni partigiani Mmijaiilnrs (combattenti della fede) attaccano nn posto spagnolo 


SI ACCRESCE DI GIORNO IN GIORNO LA TENSIONE FRA RABAT E MADRID 

Tutto il territorio di lini controllato dal patrioti 

Il Marocco protesta per la minaccia delle navi spagnole 

Le forze del Sultano presidiano Agadir - Il comando spagnolo ammette la ritirata 
delle sue truppe da alcuni capisaldi - Consiglio dei ministri straordinario a Rabat 


RABAT, 8 — Il giornale 
di Rabat AI Alani afferma 
oggi che i patrioti marocchi¬ 
ni controllano tutto il ter¬ 
ritorio di Ifni, a eccezione 
della capitale Siili Ifni, tut¬ 
tora in mano spagnola. 

II giornale alferma inol¬ 
tre che sulle navi della squa¬ 
dra navale spagnola clic ie¬ 
ri Ila distaccato un certo nu¬ 
mero di unità per eseguire 
una dimostrazione di forza 
ad appena cento metri al lar¬ 
go ilei porto di Agadir. sono 
imbarcati rinforzi per le 
truppe spagnole nel territo- 
iio di Ifni. 

Al Alani riferisce che I.a 
squadra navale è composta 
da 17 unità di superficie ap¬ 
poggiate da sommergibili. 

Un battaglione delle reali 
forze annate marocchine è 
arrivato ad Agadir. e ha pre¬ 
so posizione attorno al porto 
mettendo in batteria diversi 
cannoni. E' questa la più evi¬ 
dente risposta alla comparsa 


La risoluzione del P.C. bulgaro 
sui documenti approvati a M osca 

La risoluzione adottata dal « Plenum » del Comita¬ 
to Centrale rinnova la denuncia del revisionismo 


(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA. 8- — I giornali 
bulgari pubblicano oggi un 
comunicato sulle decisioni 
del Plenum del Comitato 
Centrale del partito comu¬ 
nista bulgaro, in merito alle 
conferenze dei partiti comu¬ 
nisti e operai svoltesi recen¬ 
temente a Mosca. Dopo ave¬ 
re espresso la sua profon¬ 
da soddisfazione per il frut¬ 
tuoso lavoro svolto, il Co¬ 
mitato Centrale dichiara che 
accoglie i due documenti di 
Mosca come una guida nel 
futuro lavoro e nella lotta 
del partito per l’edificazione 
del socialismo 

Il comunicato così prose¬ 
gue: < Il compito del Comi¬ 
tato Centrale del partito co¬ 
munista bulgaro e del gover¬ 
no è di intensificare ancora 
più la partecipazione della 
Repubblica popolare bulgara 
alla soluzione per vie paci¬ 
fiche dei problemi intema- 


NOVITA* SUI TRENI DI NOTTE 


Da domani cuccette 

per Milano e Palermo 


I servizi «il treni con cuccetta 
di prima c di seconda classe, ver¬ 
ranno estesi da domani 10 dicem¬ 
bre alle linee Roma-MiUno e Ro- 
ma-Paiermo con ìe seguenti mo¬ 
dalità. 

— Sulla Roma-Milano con i tre¬ 
ni Zi. in partenza da Rema alle 
23.15. e 27, ir» partenza da Milano 
alle 22.45; 

— sulla Roma-Palermo con t 
treni R5 905. in partenza da Roma 
alle 19.57 e 904. in partenza da Pa¬ 
lermo alle 16.15. 

Le carrozze adibite a tali ser¬ 
vizi hanno 4 compartimenti di 
prima classe e cinque di »econda 
classe. DI giorno ogni comparti¬ 
mento ha la normale disponibilità 
di *ei posti a sedere di prima 
e otto posti di seconda classe, 
mentre di notte rispettivamente 
quattro posti a cuccetta di prima 
•Lasse e sei posti a cuccetta di *e- 
«enda classe. Tutti S posti trasfor¬ 
mabili a cuccetta sono prenota¬ 
bili. 

La prenotazione è obbligatoria 
e può avvenire nel modi seguenti: 
a) per il servizio sulla Roma-Mi¬ 
lano « viceversa, rispettivamente 
presso le biglietterie delie stazioni 
di Roma Termini e Milano Cen¬ 
trale; b) per il servizio da Roma 


a Palermo, presso le biglietterie 
delle stazioni di Roma Termini e 
Napoli Centrale; e» per il servi¬ 
zio da Palermo a Roma, presso le 
biglietterìe delle stazioni di Pa¬ 
lermo Centrale, di Siracusa Cen¬ 
trale. Catania. Messina e Reggio 
Calabria Centrale. 

Le prenotazioni ed il pagamento 
del supplemento per la utilizza¬ 
zione dei posti a cuccetta possono 
essere fatti anche presso le agen¬ 
zie di viaggi delle località am¬ 
messe alla prenotazione. 

Le richieste di prenotazione 
vengono accettate entro gli stessi 
limiti di tempo previsti per le 
prenotazioni ordinarle. 

La prenotazione avviene con 
l’acquisto del biglietto di supple¬ 
mento. il cui prezzo e unico ed 
ammonta a lire 2000. qualunque 
sia la classe utilizzata od il per¬ 
corso in cuccetta. In detto impor¬ 
to e compresa la tassa dovuta a 
titolo di prenotazione II possesso 
del supplemento dà diritto all'oc¬ 
cupazione del posto anche sul 
percorso di giorno senza paga¬ 
mento di altro corrispettivo. 

Nel compartimenti trasformabili 
a cuccette non sono ammesse per 
Il percorso di giorno prenotazioni 
ordinarie per posti a seder». 


zinnali, e ili continuare gli 
sforzi diretti all’ulteriore 
sviluppo dei rapporti con gli 
stati vicini, nello spirito di 
amicizia e di reciproca col¬ 
laborazione. Il Comitato 
Centrale considera che la 
condizione decisiva per i 
successi del campo sociali¬ 
sta, c del movimento comu¬ 
nista e operaio internazio¬ 
nale, è la sua compattezza 
attorno a un centro, e que¬ 
sto centro, in virtù dello 
sviluppo storico, può essere 
solo l’Unione Sovietica e la 
sua forza dirigente: il partito 
comunista sovietico. Il Co¬ 
mitato Centrale dichiara che 
il partito comunista bulga¬ 
ro ha cercato, nella edifica¬ 
zione del socialismo in Bul¬ 
garia, di unire le indicazio¬ 
ni del marxismo-leninismo, 
valido per tutti, alle parti¬ 
colarità storiche, politiche 
ed economiche del paese. Il 
Comitato Centrale del parti¬ 
to comunista bulgaro sotto¬ 
linea poi come, nonostante 
vi siano ancora manifesta¬ 
zioni di dogmatismo e setta 
rismo, il pericolo principale 
per il movimento comunista 
e operaio intemazionale è 
rappresentato oggi dal revi¬ 
sionismo. Prendendo in con¬ 
siderazione il pericolo che 
rappresenta il revisionismo 
per il movimento comunista 
e operaio intemazionale, lo 
appoggio che esso riceve 
dall'imperialismo intemazio¬ 
nale e dai residui borghesi 
in alcuni paesi socialisti, il 
Comitato Centrale del par¬ 
tito comunista bulgaro, ri¬ 
tiene necessario condurre 
una lotta intransigente In 
nanzitutto contro le mani 
festazioni di revisionismo, 
senza sottovalutare il danno 
proveniente dal dogmatismo 
e dal settarismo. 

« L'ascesa conseguente in 
tutti i settori della nostra 
vita — è detto nel comuni¬ 
cato ■— dimostra in pratica 
che noi siamo sulla strada 
giusta, che la linea del no 
stro partito c giusta e che 
la sua politica esprime gli 
interessi vitali dei lavora¬ 
tori, corrisponde agli inte 
ressi del campo socialista, 
e del movimento comunista 


internazionale. L'esperienza 
dimostra — conclude il co¬ 
municalo — che è necessa¬ 
rio osservare rigorosamente 
i principi leninisti e le nor¬ 
me di vita di partito. E’ ne- 
•essarlo porre continuamen¬ 
te cura all’unità di vedute 
e di azione nelle file del par¬ 
tito per il miglioramento del 
lavoro collettivo di direzio¬ 
ne, per elevare l’iniziativa 
Ielle organizzazioni di par¬ 
tito. per l’ulteriore consoli- 
lamento dei loro legami con 
le masse. I dirigenti del par¬ 
tito e del paese devono ri¬ 
spettare c in modo ancora 
più largo trarre profitto, dal¬ 
la critica costruttiva dei 
membri del partito e dei la¬ 
voratori, attirarli attivamen¬ 
te nella direzione della prò 
duzione e del paese, dare 
loro il resoconto delle mi¬ 
sure prese, richiedere e uni¬ 
formarsi al loro parere nel¬ 
la preparazione delle più 
importanti decisioni ». 

ADRIANA CASTE*.LAN* 


di ieri nelle acque territori,-!- di Zagabria, il presidente del- 

. .. !.. . « i • l* k r t __ i 


li di Agadir della squadra 
navale spagnola. 

Pattuglie in assetto ili 
guerra controllano i punti 
strategici detta cittadina. 

Nella tarda serata di ieri 
si e riunito a Rabat un con¬ 
siglio dei ministri straordi¬ 
nario, sotto la presidenza del 
principe Moulay Ilassali. 

Al termine (iella riunione 
e stato emesso un comunica¬ 
to nel quale tra l'aRro e det¬ 
to: « li ministro degli affari 


esteri ad interim, Benjelloun| no1 adesso, è di conoscere i 

* 'vostri punti di vista circa le 

possibilità dèlia nostra colla¬ 
borazione nei settori che ci in¬ 
teressano - 


è stato incaricato di mettere 
al corrente i rappresentanti 
diplomatici delie potenze 
straniere al Marocco della 
situazione che si è venuta a 
creare per la presenza nelle 
acque territoriali marocchi¬ 
ne di unita navali battenti 
bandiera spagnola. Nel con¬ 
tempo sono state date istru¬ 
zioni al nostro ambasciatore 
a Madrid, perchè protesti 
presso il governo spagnolo 
per la violazione delle nostre 
acque territoriali ». 

Un comunicato diramato a 
Madrid ammette che le trup¬ 
pe spagnole hanno sgombe¬ 
rato la parte meridionale del 
territorio africano, compre¬ 
si i posti di frontiera di Ti- 
luin. Tzelata e Abuia. Se¬ 
condo fonti bene informate 
la Spagna avrebbe ora inten¬ 
zione di costituire una forte 
base centrale invece di di¬ 
versi punti isolati e sparpa¬ 
gliati in tutto il territorio. 
Gli osservatori militari affer¬ 
mano che gli aiuti che giun¬ 
gono alle forze degli insorti 
attraverso la frontiera con 
i] Marocco sono troppo no¬ 
tevoli per permettere la di¬ 
fesa -lei posti di frontiera. 


Sciopero generale 
oggi a Cipro 

XICOSIA. 8 — La Peka (or¬ 
ganizzazione politica delt’Eoka) 
ha proclamato uno sciopero ge¬ 
nerale in tutta l'isola di Cipro 
per domani, lunedi, in occasio¬ 
ne dell'esame della questione 
cipriota da parte delI'ÓNU. 

In volantini distribuiti in 
tutta l’isola ta Peka afferma 
in particolare; - Dobbiamo ade¬ 
rire compatti allo sciopero per 
dimostrare con forza al mondo 
che tutto il popolo c:pnota 
vuole la libertà cd è deciso 
a compiere oz ni sforzo c a ri¬ 
correre a tutti i mezzi per ot¬ 
tenerla 


l'ENI. ingegner Mattei. ha fat¬ 
to le seguenti dichiarazioni al¬ 
la - Borba 

» Ho discusso con gli alti fun¬ 
zionari del vostro Paese sui va¬ 
ri problemi industriali nonché 
su quelli di carattere organiz¬ 
zativo. per la produzione ilei 
petrolio in .Iugoslavia E’ un 
fatto che esistono molti settori 
(>el campo dei combustibili li- 
luidi, nei quali le nostre espe¬ 
rienze potrebbero essere inte¬ 
ressati per la Jugoslavia Le 
economie dei nostri Paesi si 
completano. L'importante per 


Morente in un burrone 
un ex ministro del Vie! Nam 

VENTI MIGLI A. 8 - Starna 
ne in un crepaccio ai piedi del 
- Passo della Morte - sulla li¬ 
nea di confine italo-francese 
vicino al valico stradale di 
Ponte S Luigi, un contadino 


di Mentonc ha rinvenuto uno 
sconosciuto in gravi condizioni. 
Dalla gendarmeria accorsa sul 
posto lo sconosciuto, che è sta¬ 
to ricoverato all’ospedale ci¬ 
vile di Mentone, veniva iden¬ 
tificato per il dottore Do Van 
Hoahn. già ministro dello Sa¬ 
nità pubblica del Viet-Nam del 
Sud 

Il dottor Do Van Hoahn. che 
da qualche tempo è ospite del 
principato di Monaco, l'altro 
giorno si era trasferito a Men¬ 
tone e nella mattinata di oggi 
aveva lasciato l’albergo dicen¬ 
do che sarebbe andato a fare 
una passeggiata in montagna. 
Poco più tardi è stato rinvenu¬ 
to nel burrone, profondo circa 
tiO metri, non lontano dal pun¬ 
to in cui nel maggio scorso la 
giovane italiana Rossana Orru 
trovò la morte nel tentativo di 
passare clandestinamente il 
confine. 

Secondo le prime indagini, 
pare che l’ex-ministro vietna¬ 
mita. mentre si aggirava fra i 
monti, abbia smarrito la stra¬ 
da e sia precipitato. Le condi¬ 
zioni del dr. Do Van Hoahn 


sono gravi: nella caduta ha ri¬ 
portato la fratturo della base 
cranica. 


Misteriosa uccisione 
di un commerciante 
a Misilmeri 

PALERMO, 8. — A colpi di 
arma da fuoco alle spalle è 
stato ucciso questa sera a Mi¬ 
silmeri il commerciante Fran¬ 
cesco Corso di 56 anni, abi¬ 
tante in via Roma 76. Traspor¬ 
tato alla guardia medica del¬ 
la Croce Rossa, a Palermo, il 
Corso, che versava in condi¬ 
zioni disperate, ha continuato 
a lamentarsi invocando « aiu¬ 
to, aiutatemi ». Trasportato 
successivamente all’ospedale 
della Feliciuzza, è deceduto 
senza profferire altre parole. 
Gli sono state riscontrate 
cinque ferite da arma da 
fuoco alla schiena. Non si sa 
ancora se si tratti di proiet¬ 
tili di pistola, o di grossi 
panettoni di « lupara ». 


UN FEROCE DUELLO RUSTICANO NEI PRESSI DI NAPOLI 


Si uccidono in uno scontro 

a colpi di coltello e di pistola 

Uno dei duellanti è morto durante lo scontro, l'altro all'ospedale 


Dichiarazioni di Mattei 
alla « Boba» di Belgrado 

BELGRADO. 8. — Stamane 
all’aeroporto di Zemun. prima 
di lasciare Belgrado alla volta 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 8. — Un impres¬ 
sionante duello rusticano si 
è svolto oggi in pieno gior¬ 
no. alle tre. nella via centra¬ 
le di Quindici, nel Nolano. 
Due uomini si sono sfidati 
con i coltelli in pugno, e do¬ 
po essersi feriti, hanno po¬ 
sto mano alle pistole. A un 
certo momento uno, Antonio 
Borrasi, è caduto ucciso, 
mentre l'altro, Matteo Fusco, 
di 47 anni, si abbatteva po¬ 
co distante da lui. anch’egli 
in fin di vita. 

Raccolto dalla gente ac¬ 
corsa, veniva trasportato a 
Napoli agli Incurabili, dove 
veniva ricoverato con la 
prognosi di < imminente pe¬ 
ricolo di vita ». Presentava 
ferite da coltello al cuoio 
capelluto, all'occipite, e al 
parientale sinistro, due colpi 
d’arma da fuoco all'addome 
e uno alla coscia destra. In 
serata decedeva anche Mat¬ 
teo Fusco. 

Quali motivi avevano spin¬ 


to i due al feroce duello? 

Si è saputo in serata che il 
Fusco aveva un socio in af¬ 
fari che tempo fa era rima¬ 
sto vittima d’un tentativo di 
estorsione da parte del Bor- 
rasi. Questi stava per por¬ 
targli via con minacce due¬ 
centomila lire. Ma il Fusco 
intervenne e impedì che il 
Borrasi portasse a termine 
il colpo, denunciandolo ai 
carabinieri, che lo arresta¬ 
rono. Quattro giorni fa il 
fJorrasi era uscito dal car¬ 
cere. deciso a farla pagar 
cara a colui che lo aveva 
mandato in prigione. Ma 
Matteo Fusco non era uomo 
da lasciarsi intimidire, e si 
è presentato armato all’in - 
contro. Di qui la tragedia. - 

la nommativifà dette alieni 
alla Corte ctifituiionale 

Nell’ultima udienza della 
sessione, autunnale che la 
Corte costituzionale terrà 
mercoledì 11 dicembre, sa- 


La cattura dei rapinatori di 
rivela una losca tratta delle 


Peretola 
bianche ? 


Un giovane fiorentino, tratto in arresto a Genova, avrebbe portato la polizia 
sulla pista di un traffico di giovani donne — Massimo riserbo nelle indagini 


ranno discusse quattro que¬ 
stioni di legittimità. 

Le prime due hanno per 
oggetto la riforma fondiaria 
la terza il rapporto d'impie¬ 
go dei dipendenti delle esat¬ 
torie in Sicilia, ai quali una 
legge regionale ha concesso 
la stabilità analoga a quella 
dei pubblici impiegati. 

La quarta questione e 
quella di maggiore rilievo 
Essa concerne infatti la no- 
minatività dei titoli azionari, 
ed è stata rimessa alla Corte 
costituzionale con ordinanza 
del tribunale di Pinerolo 


(Dalla nos tra redazione) 

GENOVA, 8. — Una delle 
normali operazioni di poli¬ 
zia preventiva operata ieri 
dalla squadra mobile geno¬ 
vese ha assunto per un for¬ 
tunato seguito di circostan¬ 
ze, l’accento di grossa ope¬ 
razione interessante il Insci» 
traffico della tratta delle 
bianche 

L’altro giorno alcuni agen¬ 
ti facevano irruzione in una 
locanda nei pressi di via 
Fontane e traevano in arre¬ 
sto il 22enne Sergio Brac¬ 
cioli! da Pelago (Firenze) 
abitante a Firenze all’al¬ 
bergo popolare, sequestran¬ 
dogli una pistola automatica 


carnata però con pallottole 
a salve. 

Il Bracciotti era da qual¬ 
che giorno venuto nella no¬ 
stra città perchè, a suo giu¬ 
dizio, l’aria di Firenze s’era 
latta troppo greve per lui 

A quanto pare il giovane 
sarebbe implicato nella ra¬ 
pina avvenuta una ventina 
di giorni ot sono nei pressi 
di Firenze e che era costata 
un danno di oltre dieci mi¬ 
lioni alla filiale di Peretola 
«Iella Cassa di Risparmio di 
Firenze. Interrogato dai fun¬ 
zionari della mobile il Brac¬ 
ciotti ammetteva di essere 
venuto nella nostra città alla 
ricerca di una «maggiore 


tranquillità » e si lasciava 
sfuggire che attendeva un 
complice nella giornata di 
ieri. 

Un adeguato appostamento 
faceva cadere nella trappola 
anche il « compare », identi¬ 
ficato nel 29enne Angelo Gu- 
gliozzo, da Messina, ma resi¬ 
dente da qualche anno a Fi¬ 
renze, dove era ricercato 
dalla polizia come responsa¬ 
bile di tratta delle bianche 
e di un furto. 

A quanto è dato sapere il 
Gugliozzo rappresentava, si¬ 
no a poco tempo fa l’elemen¬ 
to di fiducia dell'organizza¬ 
zione che sì curava dell’av¬ 
viamento alla prostituzione 


di numerose giovani «Ielle 
campagne toscane. Scoperto 
dalla polizia il Gugliozzo 
avrebbe cercato di sottrarsi 
ad ogni ricerca giungendo a 
Genova con la probabile in¬ 
tenzione dj imbarcarsi clan- 
ilestinamente- 

La mobile genovese «a 
provveduto all’interrogato¬ 
rio del Gugliozzo. sull'esito 
dell’interogatorio è stato pe¬ 
rò mantenuto dagli inqui¬ 
renti <1 riserba più assoluto 
La Mobile fiorentina La 
inviato a Genova, per colla¬ 
borare alle indagini, il bri¬ 
gadiere Raspanti. 


Di Vittorio 


(Continuazion e do tta 1. pagina) 

ta nella storia d’Italia si rac¬ 
colsero 6 milioni di lavorato¬ 
ri, d’ogni tendenza politica 
ed ideologica. 

Non si trattò allora di una 
piccola operazione di politi¬ 
ca sindacale: la CGIL era il 
frutto di una concezione ge¬ 
nerale nuova della politica 
sindacale. Non sono solo le 
firme di Achille Grandi e di 
Bruno Buozzi che sanziona¬ 
no questo significato — affer¬ 
ma Novella — ma i principi 
stabiliti nel patto di Roma 
e negli altri principali docu¬ 
menti i quali indicano gli 
scopi precipui della CGIL; 
difendere gli interessi pro¬ 
fessionali economici e mora¬ 
li, collettivi ed individuali, 
di tutti i lavoratori, manua¬ 
li ed intellettuali; promuo¬ 
vere il progressivo migliora¬ 
mento delle loro condizioni 
di vita; operare per la con¬ 
quista di nuovi diritti dei la¬ 
voratori e per la realizzazio¬ 
ne delle loro legittime aspi¬ 
razioni sociali, sino all’eman¬ 
cipazione completa del la¬ 
voro. 

E per quanto riguarda i 
rapporti tra i sindacati e 1 
partiti si stabiliva che « la 
CGIL e tutte le organizzazio¬ 
ni che vi aderiscono sono in¬ 
dipendenti da qualsiasi par¬ 
tito o raggruppamento poli¬ 
tico e dallo Stato ». 

Si precisava in pari tem¬ 
po cito « l’indipendenza dei 
sindacati dai partiti politici 
e dallo Stato non significa 
agnosticismo dei sindacati di 
fronte a tutti i problemi di 
carattere politico. La CGIL 
prenderà posizione su tutti i 
problemi politici che interes¬ 
sano non già questo o quel 
partito, ma la generalità dei 
lavoratori ». 

Questi orientamenti apri¬ 
rono un’epoca nuova nella 
fizione sindacale. Sotto la gui¬ 
da della CGIL i lavoratori ot¬ 
tennero alcune conquiste di 
grande importanza quali, ad 
esempio, la scala mobile. Poi 
venne la scissione che ri¬ 
creò la pluralità sindacale 
della quale l’avversario si è 
valso per tentare di ricaccia¬ 
re indietro il movimento sin¬ 
dacale. 

La CGIL però, sotto la 
guida di Di Vittorio, è rima¬ 
sta fedele al patto di Roma 
e — precisa Novella tra gli 
applausi dei convenuti — se 
si esaminassero con sinceri¬ 
tà i documenti della CGIL 
ci si convincerebbe che se 
qualcuno ha voltato le spalle 
al patto di Roma, questo 
qualcuno bisogna cercarlo 
fuori della CGIL. 

Novella ricorda quindi la 
fermezza, la calma, la gran¬ 
de capacità dimostrata da Di 
Vittorio nei momenti più dif¬ 
ficili dell’offensiva scatenata 
dal governo contro i sinda¬ 
cati e le conquiste democra¬ 
tiche dei lavoratori, ed il suo 
costante sforzo teso a dare ai 
lavoratori una funzione di¬ 
rigente nella costruzione del¬ 
lo Stato italiano. E’ da que¬ 
sto impegno che nasce l’ini¬ 
ziativa del Piano del lavoro, 
un’iniziativa cioè capace di 
portare a soluzione uno dei 
più gravi problemi italiani, 
quello della disoccupazione, 
riducendo in pari tempo il 
potere dei monopoli ed av¬ 
viando le principali riforme 
di struttura. 

Di Vittorio non perse mai 
la speranza di ricostituire la 
unità sindacale, e pur non re¬ 
stando schiavo delle formula¬ 
zioni del patto di Roma, ri¬ 
teneva però che restasse va¬ 
lido lo spirito di quei pat¬ 
ti, la volontà cioè di fare del 
sindacato uno strumento per 
la costruzione di una socie¬ 
tà profondamente rinnovata 
p basata sulla Costituzione. 
A questo si rifaceva quando 
condannava la politica di di¬ 
scriminazione contro la 
CGIL, i tentativi per limi¬ 
tare il diritto di sciopero, la 
lotta per il rispetto degli ac¬ 
cordi e per l’approvazione 
di uno statuto dei diritti del 
lavoratore. 

Di Vittorio è morto — con¬ 
clude Novella — nel momen¬ 
to in cui si stanno racco¬ 
gliendo i frutti della sua 
azione per Funità sindacale. 
Viviamo infatti in un mo¬ 
mento in cui le lotte che 
sempre più largamente si 
sviluppano, nascono sotto il 
segno dell'unità sindacale. 
Noi resteremo fedeli agli in¬ 
segnamenti di Di Vittorio e 
proseguiremo sulla sua stra¬ 
da poiché essa è la sola che 
può assicurare un avveni¬ 
re migliore ai lavoratori ita¬ 
liani ed al nostro Paese. 

Incolumi dopo un volo 
di ol tre SO metti 

SUSA. 8 — I cinque pas¬ 
seggeri di una automobile 
uscita dì strida sulla stata¬ 
le 24 del Monginevro, com¬ 
piendo un volo di oltre 50 me¬ 
tri. se la sono cavata con po¬ 
che contusioni. L’incidente è 
avvenuto sul tratto Chiomon- 
tc-Salabertano. L'auto gui¬ 
data dal 47enne Mario Mona- 
sterolo e sulla quale viaggia¬ 
vano sua moglie Rosina Mon¬ 
tanaro ed i tre figlioli, scivo¬ 
lando sulla strada ghiacciata 
è finita fuori strada precipi¬ 
tando lungo la scoscesa pen¬ 
dice della montagna. Dopo 
aver sorvolato una strada 
campestre, alberi e cespugli 
e rocce, l'automobile si è in¬ 
fine adagiata sulle piante e sui 
fili metallici di una vigna. 

eccessi- 


I MISSILI 

(Continuazione dalla I. pagina) 

cilc, perche la politica che è 
alla base di tali progetti c 
oramai in discussione. Da 
Washington è partita la pa¬ 
rola d’ordine che in questo 
momento non interessano i 
problemi politici ma solo 
quelli militari; è bendubbio 
tuttavia che una tale parola 
d’ordine possa essere accol¬ 
ta dalla maggior parte dei 
paesi dell'Europa occidenta¬ 
le. Dopo le riserve espresse 
da Bonn, c per motivi diver¬ 
si. da Parigi, si è avuta oggi 
una chiara presa di posizio¬ 
ne da parte del primo mini¬ 
stro danese Hagen, il quale 
ha dichiarato tranquillamen¬ 
te che la conferenza parigi¬ 
na non dovrà discutere di ar¬ 
mamenti. ma di disarmo. La 
corsa agli armamenti — ha 
detto il ministro — « non 
{può portare a una soluzione 
dei problemi mondiali *. 

A Washington una tale rea -, . 

rione è stata in qualche ma -1 vagente. Soccorsi da altri 


do prevista, particolarmente 
in seguito agli ultimi avve¬ 
nimenti. cosi che, a quanto 
si è appreso a Londra da per¬ 
sone del seguito di McElroy. 
la delegazione americana a 
Parigi tenterà di ottenere so¬ 
lo un successo parziale, nel 
senso di fare approvare il 
principio che missili siano 
forniti alla XA' r O, mentre 
una successiva riunione, da 
tenere nel prossimo marzo, 
dovrebbe poi definire la di¬ 
slocazione delle basi, previ 
contatti bilaterali che sareb¬ 
bero tenuti nel frattempo. 


automobilisti che avevano as¬ 
sistito alla scena, i cinque so¬ 
no stati medicati ad Ulzio dal 
medico condotto, per qualche 
escoriazione. La signora Mon¬ 
tanaro è stata però ricoverata 
più tardi in un ospedale tori¬ 
nese .con lieve stato di choc. 


uìkuhi reumi,in «tir rnnrc 
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